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BELLEZZE 

DELLA 

STORIA di POLONIA 



CJlAdislìo VII ventesimo Re di Polonia . 

Particolarità singolari intorno a Maria di Gonzaga 
regina di Polonia. 

C^uesto figlio primogenito di Sigismondo i63i 
riunì in suo favore tutt’ i voti nella dieta di 
elezione . Un solo gentiluomo vi fu , che gli 
negò il suo voto , e si oppose ostinatamente 
perchè non fosse proclamato . Gli fu diman- 
dato qual ragione lo moveva a coutradire tut- 
ta la nazione ; egli rispose , die nulla aveva 
da rimproyerare a Uladislao , ma ch’egli non 
voleva che fosse Re . Non si ardì di andare 
innanzi , e per lo spazio di qualche ora tut- 
ti si sforzarono di persuadere il gentiluomo, 
il quale finalmente si lasciò piegare. Uladis- 
lao essendo stato proclamato Re , ebbe la 
curiosità di sapere qual’ era stato il motivo 
dell’ opposizione fatta da questo gentiluomo, 

St. di Poi. II i 
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e quindi ne lo interrogò , e ne ricevette la 
seguente risposta : „ Era mia intenzione di 
far prova se sussisteva ancora la nostra liber- 
tà 5 io ne ho fatta la felice esperienza , o 
d’ ora in avanti voi non avrete miglior sud- 
dito di me „ * 

Pochi principi hanno segnalato la loro 
esaltazione al trono in una maniera sì brillan- 
te , come Uladislao . Era egli stato appena 
coronato , quando avendo saputo che i R.us? 
si davano il guasto alle frontiere della Polo- 
pia , marciò contro loro , e fattili venire mer- 
cè le sue benintese manovre in certe gole , 
gli obbligò ad arrendersi a discrezione, I Tur- 
chi per sostenere i Russi l°ro alleali fecero una 
diversione dalla parte della Moldavia ; Ula- 
dislao andò di volo ad incontrare questi nuo- 
vi nemici, e li battè completamente . Il frut- 
to dr queste due vittorie fu una pace van- 
taggiosa alla Polonia, e di essere questo prin- 
cipe annoverato fra i piu grandi capitani del 
$uo secolo . 

Nellu maggior parte del regno jii questo 
prìncipe , e di quello del suo successore la 
Polonia ebbe a sostenere una guerra sangui- 
nosa contro i Cosacchi dell* Ucrania , guer- 
ra funesta eh’ era stata accesa da lei stes- 
sa . I Cosacchi destinati ad opporsi alle in- 
cursioni de’ Turchi e de’ Tartari , avevano 
Ottenuto dal Re Stefano Ruttori 4elle terre 
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io Ucrania , dei privilegi , e specialmente il 
liberò esercizio della religione Greca . Gli 
stabilimenti di codesti popoli divennero po- 
scia l'asilo di tutti i contadini Polacchi che vol- 
lero sottrarsi alla tirannide de’ loro padroni . ' 
Or i signori richiesero i loro schiavi 5 i Tar- 
tari non vollero restituirli. Fra i fuggitivi vi 
era un contadino per nome Rmielniski spo- 
gliato ingiustamente delle terre , eh’ egli ave- 
va coltivate col sudore della sua fronte , © 
che aveva sperimentato le più barbare per- 
secuzioni per parte dello spogliatore , il 
quale era un gentiluomo che aveva la carica 
di luogotenente del Re nel paese , ed il qua- 
le portò 1’ atrocità fino a farlo frustare nel- 
la piazza pubblica . I Cosacchi accolsero cor- 
tesemente tutti questi infelici rifuggiti dando 
loro a coltivare delle terre , ed associandoli ai 
loro privilegi. I signori Polacchi sommamen- 
te sdegnati che i loro schiavi si sottraessero 
alla loro tirannide , risolvettero di rapirli a 
viva forza , e di ridurre i Cosacchi alla du- 
ra condizione di contadini della Polonia . Si 
presero quindi le armi da ambe le parti , ma 
i Cosacchi furono vinti , e si trovaron mol- 
to contenti di aver potuto fare una pace ono- 
revole, il che fece perdere la vita a Pauluk, 
loro generale , ed ai principali della loro na- 
zione . Si volle torre a coloro che rimaneva- 
no il bene , eh' era loro più caro , cioè la 
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libertà; si eresse una fortezza sulle rive del 
Boristene ; e quindi i Cosacchi si ribellarono 
un’altra volta avendo alla loro testa quel me- 
desimo Kmielniski , che bramava vivamente 
di vendicarsi ; e non deposero le armi che 
dopo avere ottenuto la conservazione de’loro 
privilegi . Ma certi disgusti che seguirono fra 
ambe le parti , e forse una reciproca mala 
fede riaccesero nuovamente una guerra disa- 
strosa . 

In mezzo ai guasti , e agl’ incendj che 
la medesima guerra cagionava , Uiadislao spo- 
sò in prime nozze 1’ arciduchessa Cecilia fi- 
glia dell’ imperador Ferdinando II; ed in se- 
conde nozze nell’anno r64^1a principessa Ma- 
ria di Gonzaga figlia del duca di Mantova e 
di Nevers , una delle più belle principesse 
della corte di Francia . 

Abbenchè Maria di Gonzaga non fosse più 
nella prima gioventù essendo nata nel i6u, 
era nondimeno bellissima . Il Cardinal Maza- 
rini mandò Bregi per ambasciadore in Polo- 
nia onde trattare questo matrimonio, e le trat- 
tative si terminarono ben presto . 

Ma prima di continuare questo raccon- 
to , cade in acconcio di dare uno sguardo a 
certi avvenimenti anteriori relativi a questa 
interessante principessa . Gastone duca d’Or- 
leans , esseudo divenuto vedovo , s’ inuam- 
morò di Maria Luigia di Gonsaga. Una tale 
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amicizia dispiaceva alla regina madre, per 
la ragione che ai opponeva alla politica ; el- 
la però in vece d 1 impiegare verso il suo fi- 
glio la dolcezza , che suole accattivare gli 
animi e persuadere , fece uso di una ma- 
niera assoluta , e della violenza per far ces- 
sare ogni corrispondenza tra Gastone e Ma- 
ria di Gonsaga . Le persone giovani della 
corte compassionando la loro situazione si 
diedero la premura di porgere a codesti a- 
manti le occasioni di vedersi e di parlarsi $ 
facendoli trovare insieme ora nelle pubbliche 
feste , ora nelle partite di caccia , a cui da- 
vasi T aspetto di pura casualità , e talora pro- 
curandogli perfino degl’ incontri nelle chiese 
sotto pretesto di divozione . La regina infor- 
mata , e credutasi offesa di una siffatta tre- 
sca fece comandare al suo figlio da parte del 
Re di non più corteggiare la principessa Ma- 
ria . Ma fu questa la prima volta , che Ga- 
stone mostrò del carattere , poiché non fece 
verun conto dei comandi e delle minacce 
della regina sua madre, e si sparse perfino 
la voce, che egli secondato dalla duchessa 
di Longueville voleva rapirla , e sposarla in 
qualche città del suo appannaggio. La regina 
madre di ciò inquieta ed esasperata diede ri- 
- gidamente 1’ ordine che si arrestasse la prin- 
cipessa in un colla duchessa vedova di Lon- 
gue ville presso cui ella alloggiava. In con- 
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seguenza di che li 28 marzo , mentre questa 
principessina usciva dalla sua abitazione , vi- 
desi circondata da una spaventevole scorta , 
separata dalla sua amica , dalle sue donne e 
trasportata in una camera della torre di Vin- 
cennes guernita d’ inferriate , ma che non si 
aveva avuto il tempo di addobbare ; oud’ è 
che non vi trovò nè letto , nè fuoco , nè da 
mangiare , ed al primo colpo d’ occhio le si 
presentò lutto l' orrore di una spaventevole 
prigione. Nè un miglior trattamento ebbe la 
duchessa di Longueville . Elleno uscirono 
dalla sudetta torre li 4 maggio seguente mer- 
cè T intervento di Luigi XIII il quale disap- 
provò , secondo dicesi , una tale severità . 
Ma s’ egli è cosa straordinaria , che una prin- 
cipessa, c dell’età di Maria Luigia di Gonzaga 
fosse rinchiusa in una prigione diStato, sem- 
brerò forse più strano , eh’ ella fosse desti- 
nata , come vedremo , a sposare un Re di 
Polonia , il quale dieci anni dopo , che la 
medesima era stata in prigione , fu detenuto 
nella medesima fortezza . 

La passione del fratello del Re , il qua- 
le turbò la pace della sudetta principessa , 
e che fu causa della sua prigionia durò mol- 
lo poco , avendo egli ben presto cambiato 
affezione . La principessa di Gonzaga era ri- 
masta molto esasperata della condotta del suo 
amante, mentri ella trovavasi per lui in un» 
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dura prigione, e quindi l’amore oltraggiato 
ed irritalo diede luogo all’ odio . 

La medesima principessa alla morte del 
suo padre si trovò in una ben dispiacevole 
situazione ; poiché non trovavasi in possesso 
de’ suoi ricchi averi , e quindi non poteva 
Sperare uno sposo degno di lei . Questa figlia 
di sovrano videsi adunque ridotta ad avere 
una favorevole disposizione pel grande scu- 
diero Cing-Mars ; il quale per meritare un 
tal matrimonio ideò certi progetti , che gli 
divennero funesti : si lasciò egli lusingare dal- 
la speranza di divenire un giorno contestabi- 
le , e quindi mercè lo splendore di questa 
carica , e il favore che goderebbe , ideavasi 
di facilmente ottenere la mano della princi- 
pessa Maria. Trascinato alla sua rovina dall’ 
ambizione e dall’ amore , cospirò colla Spa- 
gna , e morì sopra un patibolo . La signorina 
di Gonsaga si fe’ vedere troppo sensibile alla 
deplorabile disgrazia di questo nuovo aman- 
te, e le sue querele non isfuggirono allapu- 
blica malignita . Una simile disgrazia aveva 
scemato nella principessa Maria quel nobile 
orgoglio , che di rado abbandona le persone 
di una nascita illustre ; pareva in fatti die 
non vi fosse più per lei veruna felicità nel- 
la terra . J 

In questo stato di cose il Re di Polonia 
Uladislao fece addimandare la mano della 
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principessa di Gonzaga, e tutte le difficoltà 
furono spianate mediante la principessa di 
Condè madre del duca di Enghien , divenuto 
poi sì celebre come uno de’ più grandi ge- 
nerali della Francia . 

Prima che si parlasse di questo illustre 
matrimonio , un’ abate di un’ aspetto ignobi- 
le dimandò un giorno di parlare alla suddetta 
principessa , ed avendo ciò ottenuto , le pre- 
sentò un bel cagnolino , eh’ egli aveva sotto 
il suo ferrajuolo . Avendogli ella dimandato 
quanto voleva venderlo, le rispose cinquan- 
ta doppie ; ma siccome un tal prezzo parve 
esorbitante , così fu congedato l’abate , il 
quale insistè dicendo : ,, Signora mi creda 
pure , il prezzo di questo cagnolino non b 
caro , e tanto meno , eh' ella me lo pagherà 
quando diverrà regina ,, . A questo prezzo 
1’ accetto , rispose ridendo la principessa . In 
fatti non vi era veruna apparenza , eh’ ella 
dovesse mai pagare un tal debito, essendo 
allora tutti i Re dell’ Europa maritati . Po- 
chi anni dopo aver’ ella sposato a Parigi il 
Re di Polonia , le fu annunziato , che un' ab- 
bate dimandava istantemente di parlarle : am- 
messo all’ udienza le disse „ : Madama V. M. 
mi deve cinquanta doppie , che io la suppli- 
co col più sommesso rispetto compiacersi di 
farmi contare — Io ! rispose la regina — Sì 
«ignora, si «cordi del cagnolino , che io ebbi 
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I T onore di vendere a V. M. colla condizione $ 
che me lo avrebbe pagato quanto ella sareb- 
be stata regina, avvenimento che mi aveva- 
no fatto prevedere le sue attrattive e le sue 
virtù ,, . Ella se ne ricordò , rise mollo di 
questa piacevole facezia , e lo fece pagare in 
una maniera proporzionata alla sua nuova • 
splend'da fortuna . 

Poco dopo il suo matrimonio , e preci- 
samente dopo essere stata la cerimonia cele- 
brata a Parigi con pari solennità , che magni- 
ficenza , la Marescialla di Guebriant fu inca- 
ricata di condurre fino in Polonia la nuova 
regina , ed ebbe il titolo poco in uso di am- 
basciadrice del He cristianissimo , e incarica- 
ta della sopraintendenza economica della su- 
detta regina . Il viaggio della marescialla , 
compresovi il ritorno , durò undici mesi . Un 
certo Giovanni le Laboureur persona di me- 
rito ne pubblicò la relazione , di cui n’estrar- 
remo alcune curiose particolarità . 

Quando questa principessa passò in Fian- 
dra sulle terre del Re di Spagna fu ricevuta 
con grandi onorificenze e dimostrazioni infi- 
nite di rispetto , quantunque la Francia fosse 
allora in guerra con questa potenza , e la su- 
detta principessa avesse nel suo corteggio un 
numero ben grande di Francesi . Le gazzet- 
te furono per lungo tempo ripiene del rac- 
conto delle feste magnifiche che le furono fat- 
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te delle frontiere della Francia fino a quelle 
della Polonia . 

Noi osserveremo , che in molte città dei 
Paesi Bassi e dell’ Olanda , per dove passò la 
regina di Polonia col suo numeroso seguito , 
fu salutata da tutta 1' artiglieria carica a pai-* 
le, che spesso andavano a cadere in piccola 
distanza dalle carrozze ; onore pericoloso il 
quale è sicuramente pochissimo in uso. 

A due leghe da Mons li 1 1 dicembre in 
una notte molto oscura la principessa si trovò 
in una strada profondissima , i cui due lati non 
avevano meno di quindici piedi di profon- 
dità : in un baleno un cavallo di maneggio 
che trovavasi sopra questa creta si elevata 
cadde sulla carrozza del palatino di Posti ani a, 
senza farsi alcun male , senza danneggiar la 
carrozza , e senza ferire chicchesia di quei 
che stavano dentro . 

AZwol, piccola bicocca di Olanda, la re* 
gina di Polonia fu molto male alloggiata dai 
suoi marescialli in una cattiva stufa , dove 
per anticamera aveva una stallaccia piena di 
cavalli , di vacche e di porci . Bisognò che 
la marescialla de Guebriant quasi si battesse 
da vero coll’ Oste il quale non voleva dare 
della paglia ai suoi gentiluomini per coricar- 
si . E siccome costoro ne fecero portare per 
forza dai loro servi , cosò 1’ Oste si pose a 
gridare ad alta voce , in guisa , che fece ac- 
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correre in suo «occorso venti o trenta bric- 
coni armati di bastoni, de* quali due o tra 
furono ben battuti , gli altri presero la fuga. 
L’ Oste ricalcitrante divenne allora piu doci- 
le , e procurò anche di scusarsi , allegando 
eh’ egli aveva creduto , che si volesse attac- 
care il fuoco alla sua casa . 

Ma oh quanto diversa da questi misera- 
bili alloggi fu 1’ accoglienza , che fecero alla 
regina in Oldemburgo i principi di questa so- 
vranità ! 11 duca di Jlolstein che l’era andato 
incontro per accompagnarla nella città , la con- 
dusse nel suo appartamento . L’ autore , che 
noi seguiamo in questo racconto , cosi si espri- 
me : „ il giorno , che cominciava a declinare 
formava tanti §oli che tramontano , quante 
erano le camere in codesto castello, a cagio- 
ne dei soffitti dorati , delle ricche tapezzerie, 
e dei letti di stoffe d’ oro e d’ argento , che 
abbagliavano tanto più facilmente la vista in 
quanto che noi avevamo tutti la fresca memo- 
ria delle sudicie camere nelle quali da Utrecht 
in poi avevano alloggiato la regina , la ma- 
resci alla de Gqebriant, e tutto il seguito ,, 4 

Le tavole sopra cui stavano tappeti d’o- 
ro , d’argento e di seta , erano cariche di mol- 
ti pezzi di argenteria indorata , e sopra cia- 
scuna vi erano de’ vasi ben graqdi coperti , 
e pieni di diverse sorte di vini . 

Quantunque fosse un giorno di venerdì, 
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pare vi era la provvisione di diverse specie 
di cacciagione, che veniva apparecchiata da 
oltre cinquanta cuochi nelle cucine , le qua- 
li erano anche parate al di fuori di cinghia- 
li , di cervi , di caprioli e di daini , eh’ egli- 
no avevano di sopravanzo . Nel meglio di sif- 
fatti preparativi si mandò ad avvertire gli uf- 
fiziali del duca , che nè la regina , nè la si- 
gnora di Guebriant , nè verun’ altro mange- 
rebbero di carne a cagione del venerdì . Que- 
sta cosa produsse uno strano cambiamento di 
cucina ^ pur nondimeno in capo di due ore 
si portò in tavola di magro con una sorpren- 
dente profusione . 

Anche in Danzica la regina fu ricevuta con 
ogni sorta di onorificenze , e con una spesa ve- 
ramente reale . Il soggiorno , ch’ella vi fece, 
fu una serie continua di feste malgrado l’ec- 
cessivo rigore del freddo . Si cambiavano le 
sentinelle di mezz’ ora in mezz’ ora , e non 
ostante una tal precauzione , vi furono mol- 
ti che morirono di freddo , e se ne trovaro- 
no alcuni che il ghiaccio aveva induriti co- 
nte una pietra . 

Finalmente dopo incredibili stenti la re- 
gina giunse a Varsavia, dove si terminarono 
le cerimonie del suo matrimonio . Tutti gli 
ambasciadori si diedero la premura di farle 
dei presenti più o meno magnifici . Quello 
di Moscovia tardò più degli altri per la ra- 
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gione , che il Re fortemente tormentato 
dalla gotta era forzato di stare in letto , e 
quindi attendeva , che Uladislao si ristabilis- 
se in salute per addimandare la sua prima 
udienza, e fargli omaggio co’ suoi donativi . 
Gli ambasciadori di questa nazione hanno il 
costume di non parlar mai al principe , se 
non è intieramente vestito per qualunque sia- 
si indisposizione , eh’ egli possa avere , e se 
non esce dal letto , bisogna che almeno ab- 
bia i suoi abiti , e che si faccia sedere soste- 
nuto sotto le braccia quando ciò faccia d’uo- 
po , altrimenti se ne ritornano seliza proferi- 
re una parola . Quest’ uso sembra loro tanto 
importante , che hanno sempre un’ assistente 
per esaminare se sono ingannati \ almeno que- 
sto è quello che riporta 1’ autore del viag- 
gio della regina di Polonia 5 il quale dice 
inoltre che i suddetti ambasciadori sodo mol- 
to attaccati ad esigere con rigore i diversi ti- 
toli del loro sovrano : alla loro prima udien- 
za non mancano mai di leggerne la lunga li- 
sta, e se ne vien loro contrastato qualcuno, 
strepitano , vanno in collera , interrompono 
la conferenza fino a che non siasi tolta la dif- 
ficoltà . Si vuole però , die la civilizzazione 
abbia fatto cessare tutte codeste stravaganze. 

Troviamo parimenti nel nostro autore il 
racconto di alcune usanze concernenti i co- 
stumi Polacchi , che noi qui riportiamo . 

St.diPol. U * 
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„ I gentiluomini si esercitano spesso al- 
„ la corsa della berretta. Mettono eglino una 
„ berretta alla punta di una lunga pertica , 
,, che vien tenuta da un servo ad una certa 
„ distanza , e correndo da lontano a briglia 
„ sciolta la portano via colla punta delle lo- 
„ ro lancie . Altri correndo a cavallo colla 
,, pancia in giuso gettano per aria inuanzi a 
„ loro un'azza, e la riprendono pel manico 

Per tutta la settimana santa si flagellano 
nelle chiese con molto rigore . Tutti i sab- 
bati di quaresima circa la sera i suddetti di- 
voti Polacchi non ommettono di disciplinarsi 
parimenti ; ma il loro fervore va crescendo 
dal mercoledì della settimana santa fino al gior- 
no di Pasqua . Allora si veggono andare a 
truppe di cinquanta , o di cento fanatici die- 
tro a un crocifisso ben grande con una disci- 
plina al fianco tinta di sangue , c vestiti di 
un sacco nero , o bianco sparso di ossami , 
e di teste di morti , col viso coperto di un 
cappuccio bucato nella parte degli occhi 5 van- 
no processionalmente la notte al lumd di lu- 
gubri torchi di ragia , entrano nelle chiese 
frustandosi , e recitando il misererà con un 
tuono lamentevole. E presumibile che Erri- 
go III mosso da una tal divozione troppo esal- 
tata portasse da Polonia l’ idea di delti peni- 
tenti d’ogni colore, che per tanto tempo edi- 
ficarono la Francia , 
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Il venerdì santo in Polonia si visitano 
le chiese, come pratichiamo anche noi; ma 
le cappelle sono molto più ornate delle no- 
stre ; vi si vederla rappresentazione di nostro 
Siguore nel sepolcro , e la Vergine accanto 
in allo di abbandonarsi al più vivo dolore ; 
e si costuma di passare una parte della not- 
te nelle chiese , e quasi tutto il giorno di 
Pasqua . 

Tutta la quaresima è un tempo di conti- 
nua penitenza in Polouia, ed i divoti perdereb- 
bero piuttosto la vita che mangiare del burro. 

In detto regno vi sono molti quadri mira- 
colosi , che si pretende essere stati dipinti da 
S. Luca . Il più celebre è quello che si ve- 
nera in un convento vicino a Czestacovia si- 
tuato sulla cima di una montagna . Questo luo* 
go è sommamente ricco di doni magnifici , 
che ha ricevuti dalla corte , e da un gran- 
dissimo numero di principi e di signori. Vi 
sono de’ piviali e delle pianetc di drappo 
d’ oro in grande quantità, sì pesanti di perle 
e di diamanti, di cui sono coperte, eh’ è im- 
possibile di portarla all’ altare . Vi si osser- 
vano dei calici d’oro massiccio in numero di 
oltre duecento gremiti di perle c di pietre 
preziose , e defilali la squisitezza del lavo- 
ro supera ancora la materia . Indipendente- 
mente da tutte queste ricchezze i religiosi , 
che servono questa chiesa conservano delle 
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cassette piene di catene d’oro, di diamanti, 
di anelli , e di diverse altre gioje . 

Verso le froutiere della Transil vania in 
un luogo chiamato Villa-K^veche la mare- 
scialla di Guebnant al suo ritorno iu Fran- 
cia fu testimone di un miracolo eh’ esisteva 
da lungo tempo secondo lo Storico del suo 
viaggio , il quale cosi si esprime : ,, In un 
cimiterio noi vedemmo tutti una prova mi- 
racolosa della vendetta di Dio contro 1’ em- 
pietà de’ figli , che hanno l 1 ardire di percuo- 
tere i loro genitori . Vi si veggono le mani 
Uno ai gomiti di un’empia figlia mollo snatu- 
rata per aver battuto la sua madre . La mor- 
te fu subito il gastigo di un tal delitto ; ma 
la sua punizione si estese anche nell’ avveni- 
re per intimorire i figli che nascerebbero in 
seguilo : dopo eh’ ella fu seppellita , le sue 
mani uscirono sempre fuori dalla terra per 
quanta diligenza si usasse di rimetterle col ri- 
manente del corpo . Consumato che fu il ca- 
davere quelle mani colpevoli rimasero sem- 
pre intatte ond 1 essere per sempre il terrore 
de’ posteri „ . E a presumersi che la sudetta 
citta avesse avuto la disgrazia di veder spes- 
so nel suo seno de’ figli snaturati, e che quin- 
di siasi immaginata questa pia istoria , onde 
richiamarli a de’ sentimenti che lo stesso Dio 
ha scolpiti in tutt’ i cuori . 

Ritorniamo ora al regno di Uladislao VII 
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durante il quale si videro tanti delitti di un’al- 
tro genere. Questo principe trovandosi aMeretz 
in Lituania mori nel 1648 senza lasciare po- 
sterità, in età di 5 a anni dopo averne regnato 16. 

Egli ebbe sempre qualità di un gran ca- 
pitano ; pieno di coraggio e di attività af- 
frontò i pericoli senza temerli , e senza di- 
sprezzarli . Benefico e generoso seppe farsi 
amare 5 ma troppo intento a conciliarsi la no- 
biltà polacca le sacrificò sovente il bene ge- 
nerale della nazione . 

Quest’ anno 1648 fu anche notabile per 
la vendetta che i Cosacchi fecero della per- 
fidia ed inumanità di molti nobi li Polacchi , 
Animati i suddetti Cosacchi dai discorsi del- 
1 ’ implacabile Kmielniski , quel contadino 
eh’ era stato si crudelmente oltraggiato , e 
secondati dai Tartari si sparsero come torren- 
te impetuoso in alcuni palatinati , e vi eser- 
citarono tutte le crudeltà , che possono ispi- 
rare 1 ’ odio , ed il furore . Dovunque i Po- 
lacchi si presentarono per trattenerli , furono 
sbaragliati e sconfittr. Il timore era già en- 
trato in Varsavia, ed i nemici sarebbero di- 
venuti padroni della Polonia , se avessero pro- 
seguito i loro successi 5 ma la discordia che 
s’ introdusse tra i Cosacchi , ed i Tartari sul 
proposito del bottino fu la salvezza del regno } 
poiché ciascuno di questi due popoli ritornò 
nel suo paese. 
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' Prima di questa ritirata i Cosacchi nel- 
la battaglia di Pilawiecz avevano fatto fug- 
gire 1’ armata Polacca . In queste circostanze 
i principi Sobieski ritornavano da un viag- 
gio che avevano fatto in Europa . La loro 
madre essendo andato ad incontrarli , disse 
loro le seguenti parole : ,, Venite voi per 
vendicarci? Io per me non vi riconosco per 
mici figli , se rassomigliate a quei Polacchi 
che hanno combattuto a Pdawiecz Quaudo 
questi due Polacchi partirono per la Fran- 
cia il loro padre gli aveva detto ,, miei figli 
istruitevi di tutto quello eh’ è utile ; poi- 
ché in quanto alla danza 1’ imparerete coi 
Tartari „ . 

Giovanni Casimiro IV ventunesimo Re di 
Polonia . 

5 La dieta dopo molte dispute, e dopo es- 
sere stata molto tempo in forse sul maggior 
o minor merito de’ concorrenti finalmente si 
decise in favore di Giovanni Casimiro (ratei- 
lo di Uladislao . Questo principe nel *638 si 
era imbarcato per passare in Ispagna $ ma ob- 
bligato dai venti contrarj ad approdare nelle 
coste di Provenza volle visitare le fortezze 
di Tolone, e di Marsiglia: essendo però sbar- 
cato senza passaporto fu arrestato. I France- 
si avevano tanto piu ragione di guardarsene. 
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in quanto che essendo in guerra colla Spa- 
gna , sapevano , che Casirairo doveva prelu- 
dere il comando della flotta nemica . Questo 
motivo senza dubbio autorizzò la corte di Fran- 
cia a ritenerlo per due anni nella torre di 
Viucennes e di Parigi . 

Casirniro liberato dalla sua prigionia an- 
dò a Roma , dove o fosse melanconia , op- 
pur divozione entrò nell’ ordine de’ Gesuiti , 
eli’ egli lasciò immediatamente dopo per in- 
dossare la porpora Romana. In seguito non 
fece veruna difficoltà di cambiare il cappello 
cardinalizio con una corona reale . 

Aveva egli sempre amato teneramente 
la sua cognata Maria di Gonzaga moglie di U- 
ladislao ; or vedendola vedova , risolvè di spo- 
ssila quante volte avesse potuto pervenire ad 
essere eletto dai Polacchi , e ad ottenere dal 
Papa le dispense necessarie . I suoi voti re- 
starono pienamente compiuti , e la regina in 
capo di un’ anno di vedovanza gli diede la 
mano . Ella fu portata alla chiesa in un coc- 
chio di argento indorato foderato di stoffa di 
argento . Questo nuovo imeneo la compensò 
dei dispiaceri , e delle pene che aveva sof- 
ferte ; edificò ella tutta la Polonia colla re- 
golarità della sua condotta , colla sua pietà» 
colla sua carità , e colla sua pazienza nelle 
afflizioni. A questa regina è debitrice la Po- 
lonia della istituzione delle Orsoline dette so- « 
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felle della carità, le quali sono estremamente 
utili ai poveri ed agl’ infermi . Ella morì di 
apoplessia a Varsavia li io maggio 1667, e fu 
sepolta a Cracovia nella chiesa di S. Stanislao. 

Giovanni Casimiro subito che sali sul 
trono tutta la nazione gli fece vive istanze di 
mettersi alla testa di una poderosa armata per 
vendicarla dalle ruberie dei Cosacchi 5 ma 
questo principe , che voleva teutare di faF 
tornare i sudctti Cosacchi al loro dovere col- 
la buona maniera, disse a quei che gli da- 
vano questo consiglio: ,, che non bisognava 
bruciare i molini di Kmielnischi , e largii 
provare mille orrori ; poiché noi non sarem- 
mo ridotti a vendicare i loro delitti , se non 
li avessimo autorizzati coi nostri ,, . 

I Polacchi fecero una tregua con Kmiel- 
niski , il quale fu dichiarato generale , o 
Hetrnan dei Cosacchi , ed i deputati della 
Polonia gli presentarono il bastone del co- 
mando, la coda di cavalla, e lo stendardo, 
come distintivi dell’ autorità , che gli venne 
conferita sulla milizia dell’ Ucrania . Questa 
tregua però fa rotta ben presto, e quindi ri- 
cominciò la guerra . I Polacchi furono battu- 
ti , e finalmente condiscesero ad accordare ai 
Cosacchi un perdono senza riserva, e la con- 
ferma di tutti i loro privilegi . 

I Cosacchi però non istettero molto a ri- 
bellarsi un’ altra volta , e ad unirsi nuova* 
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ménte coi Tartari , formando un’ annata di 
oltre trecentomila combattenti. Giovanni Ca- 
sirairo alla testa di oltre cent#mila Polacchi 
riportò su di loro una vittoria completa , ac- 
compagnata da una nuova pace , mercè la 
quale i Cosacchi rinunziarono decisivamente 
all’ alleanza dei Tartari . Ma nell' anno i654 
Kinielniski si mise sotto la protezione della 
Russia , ricevette dallo Czar 1’ Ucrania ia 
feudo , e questo bel paese fu per sempre 
smembrato dalla Polonia . Da quest’ epoca 
in poi i Cosacchi servono uelle armate Rus- 
se , di cui formano la cavalleria leggiera . 

Tre anni dopo, cioè nel i65^r la Polo- 
nia fece una perdita molto sensibile . Nel ce- 
lebre trattato di Yelau tra la Repubblica e 
il Brandeburghese si stipulò , che 1’ elettore 
sarebbe perpetuo alleato della Polonia , ma 
che non sarebbe più suo vassallo ; eh’ egli e 
i suoi discendenti possederebbero in tutta 
proprietà e sovranità la Prussia Orientale . 
Anche Elbinga, ed il suo territorio furono 
ceduti all’ elettore fino al pagamento di una 
somma di quattrocentomila scudi . 

Le guerre contro gli Svedesi, i Turchi, 
e i Russi , come pure le guerre civili finirono 
di mettere la Polonia all’orlo della sua rovina j 
ed ella dovette essere certamente obbligatissi- 
ma della sua conservazione al gran Maresciallo 
$obieski, destinato a regnarvi con tanta gloria» 
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In tempo della guerra contro i Russi si 
assediò Yilna , di cui si erano impadroniti i 
nemici . Il comandante della città avendo 
avulo qualche sospetto , che un prete Po* 
lacco lo tradisse , lo fece mettere in un mor- 
tajo , e lo fece scagliare addosso agli asse- 
diami . Questa crudeltà ed altre infinite eh* 
egli esercitò nel tempo dell 1 assedio , decise- 
ro gli uffizioli della guarnigione a dar questo 
barbaro nelle mani dei Polacchi , i quali lo 
condannarono a morire per mano del carnefi- 
ce ; ma non essendosene trovato veruno nell’ 
armata , il suo cuoco , ben degno di un tal 
padrone, si esibì di farlo e gli troncò la testa. 

Dopo le vittorie , che Sobieski avera 
riportate sopra i Tartari, la Polonia nel 1668 
cominciava a respirare ; ma la sua tranquil- 
lità fu turbata quando meno se 1’ aspettava . 
Casimiro stanco dei dissapori , che aveva 
provati sul trono in tempo di un regno trop- 
po agitato, risolvette di discenderne, e quin- 
di convocò una dieta per darvi parte di que- 
sta sua risoluzione . 11 vice-cancelliere vi 
lesse d 1 ordine suo una carta contenente le 
seguenti parole : ,, Il Re ha risoluto di met- 
tere un 1 intervallo tra l 1 agitazione del trono, 
ed il riposo dell 1 eternità , di cui vuole uni- 
camente occuparsi . Non è molto lontano il 
momento in cui egli non potrà più sostene- 
re il peso della corona ; laonde egli vuole 
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Il primate in nome della repubblica rappre- 
sentò a Casimiro ; » Che era una ruvidezza 
il ripudiare una nazione , che aveva sparso 
tanto sangue per lui , eh’ ella non soffrireb- 
be in pace , che andasse egli cercando un’ 
asilo lontano da lei ; che s’ egli amava il 
riposo , la repubblica aveva dei generali , e 
dei bravi ministri ,, . Il primate , ed i se- 
natori erano sul punto di prostrarsi ai piedi 
del Re , quando egli s’ involò a quest’ atto 
di umiliazione , che non si era fino allora 
mai praticato nella repubblica , Intanto si 
avvicinava il momento della rinunzia $ il Se- 
nato essendosi adunato l’ indimane , Casimiro 
per 1 ’ ultima volta sali sul trono , e parlò 
ne’ seguenti termini : ,, Polacchi , sono due- 
centoltant’ anni , che la mia famiglia vi go- 
verna ; il suo regno è passato , ed il mio è 
spirato . Stancato dalla guerra , rifinito dall’ 
eù , e dalle cure di 21 anni di regno , io 
vostro Re , e vostro padre rimetto nelle vo- 
stre mani quello che il mondo stima di più , 
cioè la corona , e scelgo per trono sei piedi 
di terra che mi riuniranno ai Re miei pre- 
decessori . Nell’ additare il mio sepolcro ai 
vostri figli , dite loro che io era il primo 
nelle battaglie, e l’ ultimo nella ritirata ; che 
io ho rinunziato alla grandezza reale per il bo- 
rre della patria * } che io ho restituito lo scet- 




tro a quel che me 1* avevano dato . La vo- 
stra benevolenza verso di me mi pose nella 
prima dignità , ed ora la mia affezione per 
voi me ne fa discendere . Io cedo il mio po- 
sto a colui che voi giudicarete degno de’vo- 
stri voti : la repubblica farà una buona scel- 
ta , e sarà ben prospera , quante volte il 
Cielo ascolti i miei voti nella solitudine in 
cui sono per ritirarmi . Io mi congedo da 
tutti voi , portandovi però scolpili nel mio 
seno : la distanza de* luoghi potrà separarmi 
dalla repubblica , ma il mio cuore starà sem- 
pre con questa tenera madre , ed io ordino 
che le mie ceneri siano depositate nel suo 
6cno ^ • 

Le istanze e le preghiere essendo riu- 
scite inutili , la dieta fece fare il diploma del- 
la sua rinunzia , e gli accordò una pensione 
di trecenlomila fiorini . 

Casimiro si ritirò in Francia, dove Lui- 
gi XIV gli diede le abbadie di S* Germano 
a Parigi, di S. Martino di Nevers , e di S. 
Jausui nella Normandia . Essendo egli anda- 
to ad Evreux a prendere possesso di quest* 
ultima abb.uiia fu tale la calca che gli si 
accostava , che per soddisfare alla premura 
del popolo ordiuò che si tenessero le porte 
aperte per tulio il tempo del suo pranzo . 
La camera era piena di gente, ed il princi- 
pe avendo falla una dimanda indifferente ad 
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una donna, questa rispondendogli lo chiamò 
mio padre , la qual parola fece ridere tutti 
quei che accerchiavano il Re . ,, Questa don- 
na (diss’egli ) non s’ inganna poi tanto quan- 
to potrebbesi credere $ poiché io sono stato 
realmente Gesuita , cardinale e Re ; adesso 
poi sono abbate , è l’epiteto di padre non è 
mal situato accanto a ciascuna delle suddette 
qualità „ . Non volle mai che gli si dasseil 
titolo di Maestà nella capitale de’ Francesi , 
poiché desso gli faceva risovvenire le splen- 
dide, ma pesanti catene, ch’egli aveva avu- 
to la saviezza di rompere . 

Questo principe mori a Nevers nel 
1672} il suo cuore fu depositato nella chiesa 
di S. Germain-des-Pres , ed il suo corpo fa 
trasportato in Polonia . 

L’ epoca della decadenza di questa re- 
pubblica monarchica può fissarsi al regno di 
Giovanni Casimiro, quasi sempre infelice nel- 
le sue guerre , malgrado il suo valore , e la 
sua abilità di cui diede sempre delle provo. 
I Cosacchi sottratti all’ ubbidienza della Po- 
lonia : la Prussia divenuta sovrana ; due di- 
stretti dati in feudo all 1 elettore di Brandebur- 
go ; Elbinga , e la Starostia di Drahein im- 
pegnale al medesimo principe 5 una gran par- 
te della Livonia , 1 ’ Estonia , i palatinati di 
Smolensk, di Severia ec. smembrati dal re- 
gno ; finalmente 1’ alterazione nelle monete 9 

St. di Poi. Il 3 
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sono i sinistri avvenimenti, che hanno distin- 
to il regno di Casimiro. 

Michele Coribut Wiecnowiecki ventidue- 
simo Re di Polonia . 

1669 Vi furono grandissime dispute nella dieta 
prima che si decidesse ad eleggere il nuovo 
sovrano fra i concorrenti che pretendevano al 
trono di Polonia. Nel calore di un’impeto di 
collera , troppo solito in tali occasioni , si 
sguainarono le sciabole 5 ed i soldati che cu- 
stodivano le porte del Co/o, o della S\opa y 
cioè sala particolare (a) osarono scaricare i 
loro moschetti nell’ interno di questa sala , e 
le palle giunsero fino ai vescovi , ed ai pa- 
latini. Per non essere feriti, alcuni si nasco- 
sero sotto i loro sedili , ed altri presero' la 
fuga . Il vescovo di Plosko ed il castellano 
di Posnan si salvarono a stento $ due altri si- 
gnori furono uccisi ; un terzo ricevette un col- 
po di fucile nella mano . I sediziosi corsero 
dietro a quei eh’ erano usciti dal Colo , e fu- 
rono trattali con molto oltraggio. Tutto il Se- 
nato disperso si trovò in un’estremo pericolo. 
Gli elettori si adunarono di nuovo , ed 
i diversi partiti stavano per venire alle ma- 
ni , quando ad un tratto s’ intese gridare una, 



(a) Vegg. quello che se n’è detto alle pag. 53,5^ 
tomo L 
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voce con entusiasmo : viva il Re Michele • 
A questo grido improviso si riunirono i diver- 
Si sentimenti . I nunzj , ossiano gli elettori del- 
la Lituania , vollero avventurare una oppo- 
sizione ; ma la morte di uno di loro ucciso 
a colpi di sciabola gli obbligò subito a dichia- 
rarsi per 1’ unanimità . Tutti si affrettano , c 
tutti corrono a cercare Michele Wiecnowie- 
cki , il quale fu trovato in un convento di 
Varsavia . Alla notizia della sua elezione si 
protestò , che le sue forze erano troppo de- 
boli per sostenere un tal peso , e fu d* uopo 
portarlo per forza sul trono ; affermando , eh* 
egli era incapace di regnare, e ne aveva beu 
ragione . Le sue ripulse , e le sue lagrime 
sembravano uà’ effetto di sua modestia ; ma 
non si stette molto a conoscere , che des- 
se provenivano dalia sincerità di un' uomo y 
che sa almeno conoscersi . 

Wiecnowiecki era appena conosciuto pri- 
ma della sua esaltazione . Il suo padre ave- 
va perduto seicentomila lire di rendita nella 
guerra de’ Cosacchi, ed il figlio da lungo tem- 
po sussisteva colle liberalità che riceveva dal 
Re defunto. Egli era veramente della stirpe 
di Jagellone , e discendeva da un fratello di 
questo principe $ ma nulla aveva fatto finora, 
che fosse degno di una origine si nobile. Era 
eglivun giovane appena in età di treni' anni, 
senza veruna educazione , senza gonio , senza 
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la minima esperienza , e che aveva sempre 
vivuto povero , ignobile , non conosciuto , e 
confuso nella folla della nobiltà . Tal’ era il 
principe che prevalse al gran Condé , al prin- 
cipe Carlo di Lorena, e perfino alla famosa 
regina Cristina ; perciocché si pretende , che 
aneli' ella era fra i concorrenti - 

I Polacchi si avvidero ben presto di aver 
fatto una cattiva elezione , poiché ogni azio- 
ne di Michele era contrasegnata da qualche 
errore ; egli non vedeva se non cogli occhi 
di un piccol numero di favoriti interessati a 
ingannarlo; semplice, credulo, e nondimeno 
caparbio , come sono le persone di poco in- 
tendimento , adottava tutti i cattivi consigli , 
e gli eseguiva con ostinazione . La nazione 
Polacca cominciò a borbottare quando seppe 
il matrimonio di Michele con Eleonora arci- 
duchessa d’ Austria , e che lo vide decorato 
dell' Ordine del toson d’ oro . ,, Non si con- 
dusse così Stefano Battori ( dicevano i piti 
malcontenti ) quando 1’ ambasciadore di Spa- 
gna gli presentò il medesimo ordine . Questo 
Re, di cui piangiamo ancora la perdita, ave- 
va fatto fare una collana , dove in vece di 
un montone si vedeva un lupo armato di den- 
ti minacciosi . Ecco l' ordine mio , diss’ egli 
all’ ambasciadore , io non accetterò mai il 
vostro , se non quando il mio fratello Re 
di Spagna avrà accattato il mio . 
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Si accese io Polonia la guerra civile, con- 
seguenza infelice delle dissenzioni , che ispi- 
rava il cattivo governo del Re, e per colmo 
di disastro i Tartari entrarono nel regno co- 
me formidabili precursori di un’ armata Tur. 
ca . Michele per far fronte a questo torrente 
radunò centomila gentiluomini delia piccola 
nobiltà sulle rive della Vistola . L’armata del- 
la corona si confederò parimenti sotto il suo 
gran generale Sobieschi , il quale stabili il 
suo campo nel palatinato di Pava . In questo 
frattempo il Re del pari debole , che ingra- 
to mise la taglia alla testa di Sobieski , ed 
a quella del primate, senza considerare , che 
il sultano Maometto andava a piombare sul- 
la Polonia con tutte le forze dell’ impero Ot- 
tomano . Ma in questa occasione gli uffiziali 
del gran generale gli giurarono di difenderlo 
fino alla morte ; ed egli rispose loro ne 1 se- 
guenti termini : ,, io accetto i vostri giura- 
menti } ma prima di tutto difendiamo la pa- 
tria „ . All’ avvicinarsi dei Turchi e de’ 
Tartari , i centomila realisti si dissiparono , 
ed il Re si salvò a Lublino . Sobieski allo- 
ra non avendo più nulla a temere per parte 
de’ suoi personali nemici , diede un libero 
corso al suo genio ed al suo valore . Venti 
battaglie , che accrebbero la sua gloria , ed 
un’azione generale in cui riportò la più com- 
pleta vittoria , misero in fuga i Tartari , e 
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renderono la liberta a trentamila Polacchi 
prigionieri . Che avrebbe dunque fatto , se 
fosse stato secondalo da quella immensa no- 
biltà confederata contro di lui ? Ma gli uo- 
mini grandi non sono sempre padroni di ser- 
vire la loro patria a seconda de’ loro deside- 
ri . Il sultano Maometto secondato dal gran- 
visir Kimperli assediò Kaminieck capitale 
della Podolia la più forte piazza e 1’ unica 
difesa della Polonia dalla parie de’ Turchi , 
e la forzò a capitolare in capo di nove gior- 
ni , il che sorprende moltissimo trattandosi 
di una piazza di tanta importanza . Or un 
maggiore di artiglieria, di cui la Storia avreb- 
be dovuto conservarci il nome, sdegnato del- 
la resa di Kaminieck , che poteva ancora es- 
sere difesa , e non volendo soffrire il disono- 
re di arrendersi , sali sopra una torre che ser- 
viva di magazzino da polvere , e la quale era 
situata all’ ingresso del ponte , e quando vi- 
de entrare i Turchi nella piazza , attaccò il 
fuoco alle polveri col mezzo di una miccia 
accesa , e fece saltare in aria la torre ; e co- 
si questo bravo Polacco morendo ebbe la con- 
solazione di schiacciare tutti i nemici che s’in- 
contrarono nelle vicinanze . 

La Polonia era aperta , e senza difesa . 
Un’armata di Ottomani trincierata a Coczira 
minacciava il regno di una prossima invasiti 
ne , e g»k il generiti Turco andava prepara)»* 
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do de 1 ferri per i Polacchi , e proponeva»! 
d’ inalberare prima che finisse la campagna , 
lo stendardo di Maometto sulle mura di Cra- 
covia . 

Il timido e pusillanime Michele sì af- 
frettò di mandare a chiedere la pace al gran 
signore , e si obbligò di cedere I’ Ucrauia , 
e la Podolia , e di pagare ogni anno un tri- 
buto perpetuo di centomila ducati d’ oro . 

Buono che questo vergognoso trattato ri- 
mase senza effetto ; imperciocché Sobieskt, 
che l’ aveva disapprovato , non altrimenti che 
tutt’i degniPolacchi, diede e vinse la sorpren- 
dente battaglia di Coczim nel i6^3 alla testa 
di venticinquemila uomini contro cinquanta- 
mila Turchi, de’ quali ventimila rimasero sul 
campo , e diecimila si annegarono nelle ac- 
que del Niester . I vincitori perderono sola- 
mente seimila combattenti . 

Michele morì il medesimo giorno che si 
diede la battaglia di Coceim . Debole di cor- 
po , senza genio senza coraggio , senza ca- 
pacita faceva ben vedere che un singolare Ca- 
priccio della fortuna l’aveva posto sul trono» 
dal quale si sarebbe fatto discendere , se noo 
fosse morto . Egli regnò solamente quattro 
anni, ma troppo ancora per la sua gloria, e 
per quella della Polonia . 

È’ anno medesimo , in cui morì questo 
principe un’ infame delatore accusò SobiesJJ 
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eli aver chiamato i Tartari in Polonia, e di 
aver ricevuto del danaro per la resa di Ka- 
minieck . Il gran generale sorpreso e sde- 
gnato si ritirò nelle sue terre : 1’ accusatore 
venne arrestato , gli si fece il processo , ed 
essendosi contradetto nelle sue deposizioni , 
fu convinto della più orribile calunnia , e con- 
fessò, che una possente congiura l’aveva spin- 
to ad un’azione s't scellerata. Fu quindi con- 
dannato a morte e consegnato a Sobieski, 
il quale come gran maresciallo doveva ordi- 
narne P esecuzione : era questo un volergli 
salvar la vita ; infatti Sobieski gli perdonò - 

Giovàhjni Sobieski vigesimoterzo Re di 
Polonia . 

4 n merito , e la riputazione di Giovanni 
Sobieski oscurarono tutt’ i principi preten- 
denti al trono di Polonia -, un consenso qua- 
si unanime riunì in suo favore la maggior par- 
te dei voti . I Polacchi nel decretargli la co- 
rona ricompensarono gl’ importanti servizj eh» 
ne avevano ricevuti , ed innalzarono alla pri- 
ma dignità della loro patria il più grande ge- 
nerale del mondo . 

Questo principe dovette la sua alta for- 
tuna al solo suo merito. Originario della Pro- 
vincia di Russia ebbe per padre Giacomo So- 
bieski castellano di Cracovia , e per madore 
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nna figlia del gran generale di Polonia. Nel- 
la sua giovane età viaggiò nella Francia, do- 
ve fu ricevuto nelle migliori società . Si vuo- 
le eh’ ei fosse stato ammesso nei moschettie- 
ri. Sposò nel 1667 Maria Casimira de la Gran- 
ge , figlia di Errigo de la Grange , marchese 
d’ Arquier , capitano delle guardie di Filippo 
d’ Orleans fratello unico di Luigi XIV, e di 
Francesca de la Chatre la quale era stata aja 
della regina Maria Luigia sposa di Giovanni 
Casimiro . La sposa di Giovanni Sobieski si 
mostrò degna del trono . 

Una osservazione verissima , che accre- 
sce la gloria militare di Sobieski si è, ch’e- 
gli combattè sempre con forze inferiori oltre 
della metà, e ch’egli fu quasi sempre vinci- 
tore . Nelle sue campagne le meno illustri 
spiegò tutto quello che I’ arte della guerrà 
ha di più raffinato , e tutto quello , che il 
coraggio ha di più eroico . 

Ciascuna campagna di questo eroe può va- 
lutarsi una vittoria segnalata . Nel 1667 appe- 
na nominato alla dignità di gran generale del- 
la Polonia assalì una infinita quantità di Co- 
sacchi e di Tartari con un corpo solamente 
di ventimila uomini . Prima della battaglia , 
i soldati della sua armata lo biasimarono , e 
borbottarono sommamente ; egli parlò loro 
ne’ seguenti termini : ,, Io non cambierò af- 
fetto il toio piano ; l’esito farà vedere , s’egli 
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è ben concepito : del rimanente io non ritengo 
coloro che non hanno il coraggio di andare in* 
contro ad una morte gloriosa : si ritirino pura 
per perire ignobilmente vittime del ferro del 
Cosacco, o del Tartaro. In quanto a me io ri* 
marrò con quei prodi che amano la loro patria} 
questo, gran numero di briganti non mi spaven- 
ta, io so che il Cielo ha concedute più volta 
la vittoria di un piccolo numero di coraggiosi,,, 

Sobieski dal centro dei suoi trinciera- 
menti dove aveva tutto a temere insultava a 
cento mila nemici , che lo assediavano . 

Si vide una battaglia che durò sette gior- 
ni consecutivi , nello spazio de’quali vi furo- 
no solamente attacchi infruttuosi da ambe le 
parti , assalti dati , sortite , combattimenti , 
e finalmente un fatto d’armi generale, in 
cui i Tartari dopo incredibili sforzi lasciaro- 
no ventimila morti sul campo. 

I Turchi nel 1675 in numero di cinquan- 
tamila attaccarono i Polacchi, i quali erano 
solamente quindicimila : alla seconda carica 
furono respiuti e sbaragliati 5 furono inse- 
guiti fido ad una palude , dove ne peri un 
gran numero . Il campo di battaglia restò co- 
perto di quindicimila cadaveri , e la notte 
sola arrestò la strage . Cinquantamila soldati 
distrutti da quindicimila , fecero riguardare 
questo fatto d’ armi come un miracolo ope- 
ralo da Dio per salvare la Polonia . 
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Mentre i Turchi si facevano battere sot- 
to le mura di Leopold, il gran- visir Kara- 
Mustafa assediava Trembowla nella Podolia. 
Questa piazza era affidata a Samuele Craso- 
nowski , buon soldato ed abile uffiziale . La 
nobiltà di quei contorni che si era rifuggita 
in questa fortezza vedendo il pericolo immi- 
nente , e disperando di potere avere del soc- 
corso , volle proporre alla guarnigione di 
consegnar' la piazza . La sposa del governa- 
tore , la quale senza essere veduta aveva in- 
tesa la risoluzione che si era presa , corse 
subito sulla breccia ad avvisarne il suo ma- 
rito . Crasonowski si recò di volo a quel 
consiglio di persone pusillanimi , e disse lo- 
ro ,, : É ancora dubbioso , se il nemico ci 
avrà in suo potere , è certo però , che se 
voi persisterete nella vostra vergognosa ri- 
_ soluzione , io vi brucierò vivi in questa me- 
desima sala . Sonovi già de' soldati alle por- 
te colla miccia accesa per eseguire gli ordi- 
ni miei „ . Una tal fermezza impose agli ani- 
mi i più abbattuti , e quindi continuarono a 
difendersi . I Turchi raddoppiarono gli sfor- 
zi dalla parte loro, e Crasonowski cominciò 
a temerne. La sua moglie però sdegnata di 
una tal debolezza prese due pugnali , e pre- 
sentandone la punta al suo marito gli dis- 
se : ,, Se tu ti arrendi al nemico della no- 
stra religione , uno di questi pugnali servirà 
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per trapassarti il cuore , e l’ altro terminerà 
la mia vita. Appena aveva ella finito di par- 
lare, che giunse Sobieski ai contorni della 
piazza con trentacinguemila uomini, ed ob- 
bligò il gran- visir a levare 1’ assedio . 

L’anno seguente il Re di Polonia venne 
come assediato nel suo campo da un'armata 
di Turchi e di Tartari , e in un baleno gli 
fu tagliata ogni sorte di comunicazione. I Tur- 
chi scavavano dei trincieramenti per assalire 
i Polacchi , e questi facevano dei contro- 
trincieramenti per allontanare i Turchi . È 
questa la prima volta , che si sono vedute 
due armate avvicinarsi sotterraneamente. Il 
coraggio però e la fermezza di Sobieski sor- 
passarono Taltrui aspettazione , poiché fu sot- 
toscritta una pace vantaggiosa ed onorevole 
alla Polonia . 

Sobieski in forza di un tal trattato si era 
obbligato di mandare al gran-Signore una so- 
lenne ambasceria , alla quale fu destinato un 
certo Gnisnki palatino di Culen. Costui par- 
ti scortato da settecento Polacchi, e giunto 
una lega lontano da Costantinopoli , pretese, 
contro T uso , che il gran-visir andasse a ri- 
ceverlo alla porta della città . Kara-Mustafà 
lo lasciò stare per qualche tempo a Daud- 
Pasci’a luogo di delizie dei sultani 5 e quan- 
do egli dimandò delle provisioni per i set- 
tecento Polacchi del suo corteggio, il visir 
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gli fece dire : „ che s’ egli era andato per 
prendere Costantinopoli , aveva pochissima 
gente ; ma , che dessa era soverchia se la 
sua venuta non aveva altro oggetto , che 
quello di fare il rappresentante ; che del ri* 
manente era egualmente facile al gran-Signo- 
re il dar tavola a settecento Polacchi , che 
di nutrire settemila di quei che remigano 
sulle galere ,, . Quando questo ambasciadore 
fece il suo ingresso , aveva ordinato che si 
attaccassero leggiermente i ferri d’ argento 
de’ suoi cavalli , affinchè potessero perdersi 
più facilmente nel cammino . Or essendo sta» 
to portato uno di questi ferri di argento al 
visir : „ Questo miscredente , diss' egli , ha 
dei ferri di argento, ma ha una testa di piom- 
bo ; poiché spedito da una povera repubbli- 
ca non sa impiegare utilmente il suo danaro 
11 genio e 1’ attività di Sobieski non sta- 
vano mai in riposo ; perciocché questo eroe 
dopo aver riportato una vittoria , volava su- 
bito ad un'altra. Godeva egli nondimeno da 
qualche anno una certa tranquillità , quando 
il gran-visir Kara-Mustafà andò ad assediare 
la città di Vienna alla testa di duecentoven- 
timila uomini. Se il generale Turco fosse sta- 
to più abile , e meno presuntuoso , si sareb- 
be facilmente impadronito di questa città ; la 
quale avendo solamente ottomila uomini di 
guarnigione , era ben facile di prenderla di 
Si. di Poi. II 4 
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assalto ; ma Mustafa , il quale temeva , ch’es- 
sa non fosse saccheggiata dai Giannizzari , 
e volendo egli appropriarsi le ricchezze, che 
la suddetta citta conteneva , diede il tempo 
die si venisse a liberarla. L’ armata de’Tur- 
chi accampata quasi 6enz’ ordine presentava 
in uno spazio immenso una magnificenza , di 
cui gli Austriaci non avevano veruna idea ; 
non si vedeva altro che oro , azzurro e pel- 
licce di gran valore ; gli uomini ed i caval- 
li sembravano essere piuttosto vestiti per una 
cerimonia di gala , che armati in guerra ; i 
diamanti, e gli oggetti di lusso splendevano 
da ogni banda in mezzo ai cannoni , ed ai 
mortaj , 

La vista degl’ incendj che i Tartari ac- 
cendevano nelle due rive del Danubio incus- 
sero terrore nell 1 animo dell' imperador Leo- 
poldo , il quale partì dal suo palazzo tanto 
precipitosamente , che non portò via nè mo- 
bili , nè danaro , nè gioje , e quasi tutti i 
signori lo seguirono senza equipaggi . Po- 
co mancò , che i Tartari non lo prendes- 
sero alle vicinanze di Lintz , dove uou cre- 
dendosi ueppur sicuro, risolvette d 1 inoltrarsi 
più addentro ncH’Alemagna $ e questa fuga fu 
precipitosa al pari della prima. L'imperatri- 
ce incinta di sei mesi colle sue dame, e con 
utta la corte , senza asilo , senza fuoco , e 
quasi senza viveri fu obbligata di coricarsi in 
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una foresta dove appena si (rovo un fascio 
di paglia per farvi riposare la stessa impe- 
ratrice , egualmente avvilita che degna di 
compassione. Finalmente Leopoldo giunto a 
Passaw cominciò a respirare , e vi stette ad 
aspettare l 1 esito dell’ assedio di Vienna , la 
cui trincea fu aperta li luglio 5 ma i la- 
vori si tirarono avanti con molta lentezza . 

Intanto Sobieski sollecitato dalle lettere 
reiterate e sommesse di Leopoldo andò iu 
soccorso della capitale dell 1 Austria . Egli tan- 
to più volentieri si era deciso a soccorrere 
E iinperadore in quanto che era sicuro , che 
«e i Turchi giungevano a prender Vienna non 
tarderebbero ad assalire la Polonia . L 1 arma- 
ta comandata da Sobieski era di settantaqnat- 
tromila uomini , i quali andavano a battersi 
contro più di duecentomila ; nella medesima 
armata di Sobieski vi erano quattro sovrani, 
e ventitré principi di famiglie sovrane , cioè 
Carlo duca di Lorena 5 Massimiliano-Einanue- 
lc elettore di Baviera ; Giovan Giorgio III 
elettore di Sassonia 5 il principe di Valdeck 
ec. La cavalleria Polacca era superba , ma 
sembrava essere armata a spese della fanteria 
molto mal vestita ; ma che non offeriva un ’ 
aspetto meno imponente : i soldati di un bat- 
taglione fra gli altri erano quasi coperti di 
cenci . Il principe Lubomiski per 1 ' onoro 
della nazione Polacca consigliò al Re di far- 
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la passare di notte sul ponte di Thuln, dove 
doveva unirsi agl’ imperiali . Sobieski peral- 
tro non adottò questo consiglio , ma lece a- 
vanzare la suddetta truppa la quale giunta 
che fu in mezzo al poute , diss’ egli ad alta 
voce agli spettatori : ,, Mirate beue quei sol- 
dati 5 eglino han giurato di non vestirsi che 
delle spoglie del nemico . Nell’ ultima guer- 
ra erano tutti vestili alla Turca ,, . 

Sobieski avendo passato il Danubio at- 
traversò delle gole , che i nemici avrebbero 
potuto facilmente guardare , ed occupò le 
montagne , che sono nei contorni -di Vienna, 
ed il castello di Claremberg che domina tut- 
to il paese . La marcia non ebbe verun’ osta- 
colo , il che fece giudicare a Sobieski , che il 
nemico non aveva veruna esperienza nell’ar- 
te della guerra . L’ armata cristiana si accam- 
pò li n settembre sulle alture, e i suoi ge- 
nerali la fecero riposare tutto il giorno per 
prepararsi all’ azione fissata per l’ indimane , 
e la quale cominciò fin dalla punta del giorno. 

Mentre i combattenti facevano i più gran- 
di sforzi , il presuntuoso visir confidando nel 
prodigioso numero delle sue truppe prende- 
va tranquillamente il caffè nel suo padiglione 
fcon i due suoi figli , e col Kan de’ Tartari . 
Quando però vide da vicino le bandiere di 
Sobieski , la sua presunzione divenne timi- 
dezza , e degenerò in terrore ; abbandonato 
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da tutto il suo preteso coraggio; costernato, 
tremante, appena ebbe forza per fuggire , ed 
il suo esempio fini di mettere in rotta 1’ ar- 
mata Ottomana . Vienna fu liberata dal peri- 
colo imminente che aveva corso : i vincitori 
restarono sul campo di battaglia aspettando il 
nuovo giorno ; verso le ore sei della mattina 
il campo nemico restò aperto ai solddfti , che 
la vittoria aveva dianzi coronati , sebbene ciò 
seguisse , secondo si crede , dopo che molti 
generali vi erano entrati i primi . IV avidità 
del soldato restò prima sospesa da uno spet- 
tacolo orribile: si vedevano da per dove del- 
le madri scannale, alcune delle quali teneva- 
no ancora i loro hambini attaccali alle ‘mam- 
melle : erano desse certe sventurate spose 
che i Turchi avevano voluto piuttosto sagri- 
fìcare , che esporle a cadere fra le mani di 
una soldatesca licenziosa . Avevano eglino avu- 
to riguardo alla maggior parte di tali bam- 
bini, de’quali se ne raccolsero cinque in sei- 
cento , che il vescovo di Ncustadt fece nu- 
trire , ed allevare nella religione cattolica . 

Gli Alemanni ed i Polacchi si arricchi- 
rono delle spoglie Musulmane , essendosi tro- 
vato nelle tende de’ Turchi un’ immenso bot- 
tino ; la tenda specialmente del visir espose 
agli occhi de’ vincitori tutto quello , che il 
lusso, ed il fasto possono immaginare di più 
ricco , e di più prezioso . Sobieslù io que- 
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sta occasione scrisse alla sua sposa , che Ka- 
ra-Mustafh l’aveva fatto suo legatario univer- 
sale , e che aveva trovato nella sua tenda 
molti milioni di ducati . ,, Laonde , aggiun- 
geva , voi non mi direte quello che le mo- 
gli de’ Tartari sogliono dire ai loro mariti 
quando ritornano da loro colle mani vote : 
voi noh siete uomini , poiché ritornate sen- 
za. bottino „ . 

Questo gran capitano entrò in Vienna in 
yiezzo alle rovine ; e subito corse a piè degli 
altari a ringraziare Iddio della sua vittoria, ed 
intuonò egli stesso il Te Deum , che poi sen- 
tì prostrato col viso per terra , e penetrato 
della più viva riconoscenza. Il popolo can- 
tava le sue lodi , lo rimirava con ammirazio- 
ne , lo chiamava suo padre , suo salvatore, 
il più grande de’ monarchi; nel tempo stesso, 
eh’ egli attribuiva al Cielo tutto il successo 
delle sue armi . 

L' Imperadore ritornò nella sua capitale 
li 1 4 del mese di settembre . Allora divenu- 
to tanto orgoglioso quanto si era fatto veder 
stupido per lo innanzi , mostrò al suo bene- 
fattore la più vergognosa ingratitudine. Si cre- 
derebbe mai ? egli fece dire a Sobieski che non 
credeva dovergli rendere gli onori , che si 
sogliono fare ai He nelle altre corti ! Nel mo- 
mento che Leopoldo riprendeva la sua corona 
dalle mani vittoriose del monarca Polacco , 
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contendeva sopra un vano e sterile cerimo- 
niale . Finalmente si decretò, che li due so- 
vrani si vedrebbero in aperta campagna j e 
1 ’ abboccamento seguì due leghe e mezzo lon- 
tano da Vienna 5 subitochè comparve 1’ im- 
peradore , il suddetto Sobieski andò ad in- 
contrarlo a cavallo , e gli disse in latino , 
ch’egli era ben contento , che il cielo ave- 
va secondato i suoi sforzi , e lo zelo della sua 
amicizia ; al che Leopoldo nulla rispose , e 
si ritirò in silenzio , o per un ridicolo orgo- 
glio , o perchè restasse come sorpreso di stu- 
pore alla vista del suo liberatore . Due gior- 
ni dopo destandosi come da un sonno profon- 
do mandò al principe Giacomo figlio primo- 
genito di Sobieski una spada guernita di dia- 
manti , e tremila ducati a ciascuno de’ gene- 
rali Polacchi . Scrisse contemporaneamente 
una lettera al principino , nella quale per 
iscusarsi della freddezza, che gli aveva dimo- 
strata , gli diceva , che la profonda ricordan- 
za del pericolo ciré aveva corso la sua capi- 
tale , e la presenza del Re , a cui doveva 
la di lei conservazione , avevano fatta in un 
tratto su di lui una impressione sì forte , che 
si era fatto vedere come insensibile . Comun- 
que però siasi di una scusa cotanto espiscata, 
Sobieski fu pagato d'ingratitudine, e non an- 
dò guari , che fu dimenticato affatto il servi- 
zio , eh’ egli aveva reuduto . 
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I signori Polacchi offesi del poco rispet- 
to , che si dimostrava al loro Re , procura- 
rono di persuadergli che si fosse ritirato in 
Polonia; ma potè più la gloria nell’animo di 
Sohieski , e quindi volle finir la campagna 
andando a ritrovare 1’ armata Ottomana in 
Ungheria ai contorni di Gran , dove erasi 
ritirata dopo 1’ assedio di Vienna . 

II Re di Polonia aveva formato il pro- 
getto di farli sloggiare da quel posto , e per 
lasciare ai Polacchi tutta la gloria di questa 
spedizione , non comunicò il suo progetto al 
duca di Lorena. AH’ avvicinarsi della prima 
linea dell 1 armata cristiana , i Turchi riuniti 
impegnarono l’azione, respinsero i Polacchi, 
e ne massacrarono un gran numero . Mai So- 
bieski aveva passato un pericolo sr grande , 
poiché abbandonato dalla sua cavalleria , i 
Turchi colla sciabola alla mano gli piomba- 
rono addosso con tant’ impeto , che il suo 
battaglione dando le spalle al nemico, e tut- 
to spaventato si pose a fuggire al terzo ur- 
to . Lo stesso Sobieski fu costretto di fuggi- 
re con esso loro; ma inseguito con ardore t 
e appena riconosciuto dai suoi stessi soldati , 
poco maneò che non rimanesse schiacciato i» 
mezzo ai fuggitivi, che cadevano a capitom- 
bolo gli uni sopra gli altri . Due volte u» 
giannizzaro senza avvedersi chi fosse colui , 
che inseguiva , procurò di tagliargli la testa. 



Digitized by Google 




45 

e se un gentiluomo , ed uno scudiero della 
corona , che non 1' abbandonarono mai , non 
avessero rimossi que funesti colpi , il gran 
Sobieski , che si era salvato dai pericoli di 
tante battaglie avrebbe trovato la morte in 
questa disfatta . Coperto egli di polvere , di 
sudore , e di sangue , oppresso dal calore del 
giorno non poteva più reggersi a cavallo ; la 
sua testa affievolita gli cadeva sul petto ; e 
siccome era grosso , e pingue , così era sul 
punto di restar soffocato , o di cadere nelle 
mani del nemico : il suo gentiluomo , e lo 
scudiero della corona lo presero ciascuno per 
un braccio , e tenendogli la testa sollevata 
per timore di soffocamento allentarono la 
briglia ai loro cavalli , e riuscirono a por- 
tarlo via . 

Ma le truppe Polacche si vendicarono 
ben presto dell’ affronto che avevano rice- 
vuto } poiché Sobieski li n ottobre due gior- 
ni dopo la disfatta , diede ai Turchi una san- 
guinosa battaglia , ed esternino quasi tutta 
la loro armata g Il frutto di questa vittoria 
fu la presa di Gran, che si arrese il secon- 
do giorno dell’assedio. Il sultano attribuì la 
perdita della suddetta citta all’ oscitanza , e 
alla inabilita di Kara-Mustaf'a, e quindi que- 
sto gran visir fu strangolato . 

Dopo le azioni ammirabili , ed immor- 
tali , che noi abbiamo rapidamente descritte. 
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Sobieski ebbe de’ giorni assai meno gloriosi» 
e nella sua vecchiezza fu tormentato da cru'- 
deli affanni. Questo principe, la cui salute era 
stata lungo tempo vacillante, per ristabilirla , 
o piuttosto per far diversione al suo dolore 
e alle sue pene segrete , nel i685 prese 1’ e- 
sercizio di una certa caccia ; di cui il: rima- 
nente dell’Europa ha solamente una ben leg- 
giera idea . Si segna un recinto a cinquecen- 
to soldati della guardia reale , i quali disten- 
dono delle reti in una foresta , che mercè 
una sola apertura corrisponde alla pianura . 
Alcuni cacciatori descrivono una linea dietro 
questa truppa ; indi a un certo segno che si 
da , i cani percorrono il bosco , e discaccia- 
no indifferentemente tutto quello che incon- 
trano ; assaliscono cervi , alci , tori selvaggi , 
lupi cervieri , cinghiali ed orsi . I caccia^ 
tori non s ingeriscono del combattimento , se 
non quando i cani sembrano soccombere . 

Ma i divertimenti , ed i piaceri sono be- 
tte spesso contrai j alla malattia che si soffre. 
Uu’ antica ferita , ehe cagionava a Sobieski 
dei dolori acuti unitamente a degli attacchi 
di arenella lo ridussero ad uno stato perico* 
loso : i suoi medici gli consigliarono di non 
più comandare in persona la sua armata , e 
gli raccomandarono di applicarsi meno agli 
affari j ma egli disse loro : „ Se voi mi gua- 
rite, ciò non farete certamente coll' intenzio- 
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ne clxe io mi dia al riposo , poiché io non 
dimenticherò mai che sono sovrano ,, . 

Sobieski si andava avvicinando al suo fi- 
ne , e siccome la regina avrebbe desiderato 
eh’ egli facesse un testamento , cosi un ve- 
scovo s’incaricò di fargliene la proposizione} 
e fingendo questo prelato di andare a conge- 
darsi dal Re:,, Io vado ad ordinare nella mia 
diocesi delle pubbliche preghiere pel ristabi- 
limento della vostra salute . ,, Io le gradirei 
di pili, rispose Sobieski, s’ elleno non fos- 
sero ordinate ,, . Il vescovo rimase cosi sba- 
lordito da questa risposta , che non ebbe il 
coraggio di nulla replicare , e se ne andò via 
pieno di confusione . 

La salute di questo gran monarca anda- 
va sempre più peggiorando , e non si face- 
va più vedere alla testa delle sue armate , 
o perche la sua età e le sue malattie gl’irn- 
pedivano di agire , o per far cessare i bor- 
bottamenti dei signori , cui dispiaceva , che 
non gli lasciasse alcuna occasione di distinguer- 
si . Li 17 giugno 1696 dopo aver passeggia- 
lo nei giardini di Villanova , casa di delizie 
vicino a Varsavia , dove erasi ritiralo per go- 
dere un’aria pura, pranzò con un’aspetto di 
salute , ma iu capo di poche ore ebbe un 
colpo apopletico , e cadde stramortito. Stet- 
te in questo stato di morte per lo spazio di 
un’ora intiera, dopo di che rinvenutosi disi 
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se come destandosi da un profondo sopore : . 
Stava bene 5 e così dicendo spirò nell\età 
di anni 66 (0) avendone regnato 22 . 

La sua abilità nell’ arte militare lo in- 
nalzò al trono , e la condotta che vi tenne 
prova eh’ egli meritava una sì splendida for- 
tuna . All’amore conjugale, all’affezione pa- 
terna , alle qualità di un gran sovrano uni- 
va Sobieski l’amenità dei costumi, uno spi- 
rito culto , una facilità singolare ad esprimer- 
si in molte lingue. Addottrinato a fondo nel- 
le leggi del suo paese, e principalmente per- 
fetto conoscitore dell’ arte militare sapeva 
aringare in una dieta , come del pari com- 
battere alla testa di un’ armata . S’ egli ac- 
cumulò tesori , e se si fece vedere economo 
prevalse in lui l’ interesse della repubblica , 
poiché amava il danaro per spenderlo a pro- 
posito . 

Una delle dieci piaghe che desolarono 
l’Egitto al tempo di Mosè danneggiò la Po- 
lonia nel 1689 . Immensi stuoli di cavallet- 
te spinte da un vento d’ Asia andarono a co- 
prire le campague del regno all’ altezza di 
un piede; desse divorarono tutti i frutti del- 
la terra , e perfino la corteccia degli alberi. 
Questo flagello durò due mesi j perciocché 

(a) L'autore delle Rivoluzioni di Polonia dice ma- 
le a proposito settantadue anni . 
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un vento del nord , che portò il freddo , Io 
fece cessare . Le cavallette perirono, ei lo- 
ro cadaveri concorsero a produrre un’ abbon- 
dante raccolta neli’ anno seguente . 

Federigo Augusto II (a) elettore di Sas- 
sonia ventesimoquarto re di Polonia. 

Vi fu un’ interregno di oltre un’ anno l %7 
mercè i maneggi di diversi competitori , che 
sparsero delle somme immense fra i nunzj , 
e misero il trono di Polonia all’ incanto 5 in- 
conveniente quasi inevitabile in tutte 1 ’ ele- 
zioni . I voti si riunirono tra due potenti ri- 
vali : il primo era Luigi-Armaud di Bourbon 
principe di Conti , allievo del gran Coudè suo 
zio , e il cui merito superiore aveva un po- 
tente appoggio nell’ eloquenza ed abilita del- 
l’ abate di Polignac ambasciadore di Francia : 
il secondo era l’elettore di Sassonia . Questi 
due pretendenti divisero una porzione della 
pospolita , ossia dieta a cavallo , composta 
come si è gi'a osservato , di oltre centomi- 
la gentiluomini adunati al campo eletto! ale 
nelle pianure di Varsavia . I palatinati erano 
divisi in ducccntociuquanta compagnie. Tut- 
ó't. di Poi. II 5 



(a) Chiamato Augusto II a motivo di Sigismondo 
soprannominato parimenti Augusto , il quale reguava 
nel i55o. 
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ta questa nobiltà era a cavallo, tranne alcuni 
gentiluomini obbligati dalla indigenza di an- 
dare a piedi. Armati di vecchie falci arrogi - 
nite si sarebbero potuto prendere per mieti- 
tori ; ma dessi si riconoscevano all’ orgoglio 
del loro aspetto , e pareva che il diritto di 
disporre della corona fosse scritto sulla loro 
fronte . 

I senatori essendo entrati al Colo , il pri- 
mate prima di dichiarare il nome de’ candi- 
dati recitò un’ eloquente discorso , dopo il 
quale ponendo un ginocchio a terra , ed al- 
zando gli occhi e le mani verso il cielo y 
disse ad alta voce ; ,, Io giuro di non pro- 
clamare Re veruno de’ pretendenti alla coro- 
na , quante volte non abbia i voti unanimi 
della nobiltà , che io parimenti scongiuro di 
non rivolger gli occhi se non verso persone 
cligibili „ . Egli parlava ancora , quando i 
senatori andarono a mettersi alla testa de’lf fo 
palatinati ; nel Colo vi rimasero solamente il 
primate , ed il Maresciallo della dieta ; ai qua- 
li di quando in quando si recavano degli av- 
visi rapporto à quello , che accadeva , ed 
eglino distribuivano gli ordini a seconda di 
tali avvisi . 

Le compagnie di un gran numero di pri- 
mati cominciarono a gridare Viva Conti ! e 
mentre nelle fila risuonava il nome di que- 
sto principe , s’ intese con sorpresa il nonio 
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dell’elettor di Sassonia, che interruppe l’u» 
nanimila de’ voti . 

La nobiltà sdegnata della caparbieria di 
un piccol numero di ostinati raddoppiò le sue 
premure onde veder terminato questo impor- 
tante affare . Finalmente il primate non po- 
tendo più resistere alle loro istanze dichiarò 
li 27 giugno *697 , che la repubblica eleg- 
geva Luigi- Armand di Bourbon principe di 
Conti per re di Polonia e gran duca di Li- 
tuania . 

Il partito opposto non riguardandosi an- 
cora come abbattuto attese in silenzio , che 
si fosse dileguata la folla *, il che essendo se- 
guito , il vescovo di Cujavia con quaranta 
compagnie di gentiluomini non avendo più 
nulla a temere nominò Federigo Augusto elet- 
tore di Sassonia a Re di Polonia , e a gran 
duca di Lituania , ed assicurò che il medesi- 
mo Federigo aveva abj arato il Luteranismo 
in favore della religione cattolica Romana . 
Il primate partitante della Francia seppe que- 
sta notizia nel momento che ritornava al suo 
palazzo dopo aver cantato il Te Deum nella 
chiesa di S. Giovanni a Varsavia . 

Il vescovo di Cujavia avendo cantato 
anch’ egli il Te Deum nel luogo istesso del- 
l’elezione, andò a Varsavia, dove replicò que- 
sta cerimonia nella chiesa di S. Giovanni . 
Intento egli ad osservare , almeno in apparen- 
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za , tutte le regole volute in un’ azione di 
tanta importanza , si diè tutto il pensiero di 
rimediare ad una mancanza , che gli aveva 
fatta fare la fretta ; cioè di aver nominato 
1’ elottor di Sassonia fuori del campo eletto- 
rale ; quindi vi ritornò l’ indi mane alla pun- 
ta del giorno •, e rinnovò una tal nomina , 
come se questo passo avesse potuto retti- 
ficarla . 

Il principe di Conti sollecitato da due 
corrieri consecutivi s 1 imbarcò a Dunkerque 
e andò a sbarcare a Danzica . Era egli mu- 
nito di centomila Luigi consistenti in cambia- 
li a vista, e di una grande quantità di gioje. 

Ma in questo frattempo il suo fortunato 
rivale aveva fatto de’ progressi , ed era già 
stato generalmente riconosciuto per Re di 
Polonia , ed anche proclamato dal primate . 

Il principe di Conti avendo inutilmen- 
te atteso le truppe che dovevano portargli 
molti signori Polacchi ; fece levar 1’ anco- 
ra dal porto di Danzica, onde far vela per 
la Francia . Prima della sua partenza scris- 
se una lettera al primate colla quale dopo 
averlo ringraziato di avere abbracciato la sua 
causa , finiva col dire eh’ egli si consolava del- 
la preferenza data al suo rivale, poiché es- 
sendo egli principe del sangue di Francia 9 
non aveva bisogno dello splendore di un<t 
corona . 
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Federigo Augusto rendè memoratile il 
principio del suo regno , eh’ egli annunziò sot- 
to i migliori auspicj . In forza del celebre 
trattalo di pace concluso a Carlowitz l’anno 
1699 tra la Polonia , e 1 ’ impero Ottomano 
fu ceduta la Moldavia ai Turchi • ma si re- 
stituì alla Repubblica tutto quello che i Tur- 
chi le avevano tolto, specialmente Kaminieck 
piazza importante, che Sobieski non aveva 
potuto ricuperare con tante gloriose campa- 
gne , e che intanto si restituiva al suo suc- 
cessore senza arrischiar nulla. Questo è il 
più fausto avvenimento del regno di Federir 
go-Augusto . 

DECIMOTTAVO SEGOLO . 

Ma le speranze di felicità , e di gloria 
svanirono ben presto . Aveva Augusto delle 
pretensioni sulla Livonia , provincia eh’ era 
passata dalla Polonia alla Svezia . Or creden- 
do , che le circostanze gli fossero favorevoli 
andò ad assediare la città di Riga , capitale 
della provincia che formava 1’ oggetto della 
sua ambizione . Il giovane re di Svezia Car- 
lo XII. già famoso per la sua discesa a Cop- 
penaghen , e per la disfatta de’ Moscoviti a 
Narva , si avanzò subito verso la Livonia . 
Augusto temendo , sebbene un po’ tardi , le 
armi di questo giovane eroe si abboccò col 
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Czar a Birzena , piccola città della Lituania, 
e concluse con questo principe una lega con- 
tro il Re di Svezia . Questo abboccamento 
e queste convenzioni furono la causa delle 
sue sventure . Il suddetto Augusto promet- 
teva al suo allealo di somministrargli cin- 
quantamila Alemanni comprati dadiversi prin- 
cipi dell’ Impero 5 ed il Czar doveva manda- 
re in Polouia cinquantamila Russi per ap- 
prendervi 1 ’ arte militare . Se questo tratta- 
to avesse avuto la sua piena esecuzione , è 
presumibile che queste due poteuze avrebbe- 
Jbero dato delle leggi all’ Alemagua ; ma Tat- 
ti vita del Re di Svezia fece cambiar aspet- 
to alle cose 5 poiché battè i Sassoni vicino 
a Riga, s’impadronì della Curlaudia , ed en- 
trò da vincitore nella Polonia , facendo da 
padrone e dando delle leggi alla maggior par- 
te delle città . La Polonia si divise in par- 
lili ; uno ubbidiva a Carlo XII e T altro tre- 
mante per la sua libertà sostenne debolmente 
le parli del suo Re legittimo. 

In tali critiche circostanze Augusto infor- 
mato , che il Senato voleva mandare una de- 
putazione a Carlo XII per trattare degl’ in- 
teressi della Polonia , si determinò a preve- 
nire un tal colpo contro la sua autorità , vo- 
lendo piuttosto ricever la legge da un nemi- 
co generoso , che da’ sudditi sediziosi e tur- 
bolenti . Quindi deputò segretamente al Re 
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di Svezia la contessa di Konigsmark , Sve- 
dese di una ragguardevole famiglia, di uua 
non ordinaria bella , e di mollo spirilo , alla 
quale era egli allora attaccalo . La suddetta 
contessa andò a trovar Carlo nella Lituania, 
ma non potè ottenere udienza. Bramando pe- 
rò di riuscire nella commissione affidatale , 
si diè a credere che presentandosi al monar- 
ca nella strada , eh’ egli doveva battere per 
una passeggiata , non avrebbe avuto 1 ’ incivil- 
tà di sfuggirla : 1 ’ occasione si presentò bea 
presto ; la contessa incontrò il Re in un sen- 
tiero ben stretto ; egli veniva verso di lei $ 
madama di Konigsmark discese da carrozza, 
Carlo la salutò, voltò la briglia del suo ca- 
vallo , e se ne andò via di galoppo . 

Intanto i due partiti che si davan moto 
in Polonia non stavano colle mani alla cinto- 
la ; poiché in una dieta contraria ad Augusto 
fu pubblicalo l 1 interregno sul principio di 
maggio 1704. Parecchi palatini atterriti dal- 
le conseguenze se ne andarono via dall’assem- 
blea , protestandosi , eh’ eglino erano venuti 
a Varsavia solamente per occuparsi a ristabi- 
lire la pace, e non per eternare le turbo- 
lenze con dei mezzi s'i violenti . 

Queste savie rappresentanze non impe- 
dirono ai confederati di adunare una dieta a 
Varsavia per eleggere- un nuovo sovrano . Il 
principe di Conti fu nuovamente posto lira i 
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concorrenti dal primate di Gnesne , ma con 
minor successo della prima volta. Il principe 
Alessandro Sobieski oltre un grandissimo nu- 
mero di partitanti , aveva in suo favore il Re 
di S vezia, la cui protezione poteva decidergli 
gli elettori 5 ma egli avvegnaché sollecitato da 
Carlo XII ad accettare la corona , si protestò, 
che non si metterebbe mai sopra un trono , 
dal quale la fortuaa rimuoveva il suo fratel- 
lo primogenito . Questo attestato di attacca- 
mento fraterno fu generalmente ammirato . 

In questo mentre fu deputato dall 1 assem- 
blea di Posnania presso Carlo XII Stanislao 
Leczinski palatino di Posnania . La sua fisio- 
nomia aperta, il suo aspetto di lealtà, e di 
probità piacquero infinitamente al monarca 
Svedese , col quale parlando egli un giorno 
del rifiuto eroico del principe Alessandro , 
Carlo sempre più sopraffatto dal bell’ aspet- 
to , e dall 1 eloquenza del giovane palatino , 
in un tratto concepì il progetto di farlo Re. 
La sua scelta non poteva cadere sopra ua 
soggetto più degno ; poiché Stanislao riuni- 
va nella sua persona tutte le qualità neces- 
sarie ad un gran monarca : valore , pruden- 
za , generosità, liberalità, ed umanità special- 
mente, eh 1 è la prima virtù degli uomini* 
Quindi Carlo subito spedi un’ ordiue all 1 as- 
semblea di Varsavia perchè eleggesse per 
Re Stanislao Leczinski . Il primule volle 
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rappresentargli clip questo palatino era tròp- 
po giovane -, Carlo si contentò di risponder- 
gli , ch’egli era a un dipresso dell’ età sua, 
e persisteva nella scelta . In conseguenza di 
che li 12 luglio 1704 , verso le ore g del- 
la sera Stanislao fu proclamato Re di Polo- 
nia , e gran duca di Lituania dal vescovo di 
Posnania in luogo del primate . 

Augusto avendo saputo a Kamin 1 ’ ele- 
zione del suo rivale, adunò in detta città il 
gran consiglio , eh’ egli aveva convocato a 
Sendomir; e Stanislao vi fu dichiarato ribel- 
le e traditore della patria . Questo zelo dei 
partitanti di Augusto avrebbe potuto rinco- 
rarlo , se le sue armi fossero state meno sven- 
turate j ma mentr' egli combatteva il suo ri« 
vale con ridicole dichiarazioni , gli Svedesi 
dissipavano le truppe Sassoni sulle quali fon- 
dava ancora un residuo di speranza . 

Carlo XII era dianzi partito per fare 
la conquista di Leopold , ed il Re Stanislao 
si preparava a seguirlo j in questo mentre fa 
avvisato che Augusto si avvicinava a Varsavia 
con ventimila nomini dopo aver ingannato gli 
Svedesi con ima marcia ammirata da tutti i 
militari : in una si trista posizione la fuga fa 
l’ unico partito , a cui potesse appigliarsi . 
Or in mezzo al disordine , che accompagna- 
va una partenza cotanto precipitosa , la secon- 
da figlia del Re Stanislao in età di un’anoo 
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fu smarrita dalla sua nutrice in un villaggio 
vicino alla città , e fu poi ritrovata nell’ ab- 
beverato^ di una stalla . Questa è quella 
medesima principessa , che fu poi regina di 
Francia sposa di Luigi XV. 

Le vittorie di Carlo XII consolarono 
Stanislao da certe disgrazie eh’ egli sperimen- 
tò , ma solamente nell’ anno ijoò si fece la 
cerimonia della sua incoronazione . Quantun- 
que fosse solito , che la sudetta cerimonia si 
facesse a Cracovia , pure questa volta si ce- 
lebro a Varsavia , ed il Re di Svezia vi as- 
sistè incognitamente . Il principe eletto aven. 
do giurato il giorno avanti secondo il costu- 
me i patti convenuti , l’ indimane mattina si 
andò alla chiesa di S. Giovanni . Andavano 
avanti al Re gli ambasciadori di Svezia , il 
porta-spada di Posnania colla spada reale, il 
castellano di Zadziec col globo j quei di Ju- 
ny > di Wlasdilaw , e di Leura portavano gli 
scettri, ed il gran generale di Lituania , e il 
castellano di Siradia le corone. Comparve do- 
po il Re armato di tutto punto con nn luo- 
go manto rosso di martora zibellina , indi la 
regina in veste lunga di broccato . Giunti che 
furono vicino all’altare , l'arcivescovo di Leo- 
pold che faceva le veci del primate si mise 
in una sedia a bracciuoli , ed il vescovo di 
Kaminieck gl’ indirizzò le seguenti parole : 
»> Fa nostra madre santa Chiesa desidera che 
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questo valoroso cavaliere già eletto Re sia 
coronato . N’è egli degno ( dimandò l’ar- 
civescovo ) e adempirà egli i suoi doveri ? 

„ Egli n’ è degno ( rispose il vescovo ) e 
adempirà i suoi doveri ,, . Il Re si levò al- 
lora il suo caschelto , e ripetè i suoi giura- 
menti sul vangelo ; dopo di che 1’ arcivesco- 
vo l’ unse dell’ olio santo alla mano , al go- 
mito , e tra le spalle . Fu indi presentata la 
spada nuda a sua maestà , che ne formò al- 
cune croci per aria , e la rimise nel fodero. 
Si lece dipoi 1’ incoronazione della regina a 
un dipresso colle medesime cerimonie che 
furono terminate col Te Deum in musica . 

I due sposi coronali che furono si comunica- 
rono sotto le due specie al fine della messa, 
prerogativa che godono nel solo giorno della 
lpro incoronazione . 

Rimaneva ancora ad Augusto qualche 
speranza di riparare a’ suoi mali colle risor- 
se della Sassonia . Carlo XII comprese bene 
che per ridurlo a lasciare il campo libero a 
Stanislao , bisognava andare a torgli ogni spe- 
ranza nel seno del suo elettorato . Fatta eh’ 
ebbe questa risoluzione , entrò in Sassonia $ 
ma non volle questo sì straordinario conqui- 
statore , che l’arrivo di un’armata nemica 
arrecasse la minima inquietezza a questo Sta- . 
to . Quindi la severa disciplina de’ suoi sol- 
dati guarentì il paese da ogni insulto , ma 
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diessa non potè rincorare i Sassoni che fug- 
givano di città in .città a misura che si av- 
vicinavano gli Svedesi - 

Augusto vedendo finalmente gli affari in 
nno stato disperato conobbe tutta la sua de- 
bolezza in Polonia , e la necessità di allon- 
tanare Carlo XII dalle sue provincia eredi- 
ditarie. Non potè dissimulare, che bisogna- 
va cedere alle circostanze,, e sottomettersi al 
vincitore, oud’ è che pensò di fare delle pro- 
posizioni di pace al suo nemico incaricando 
due signori deila sua corte di andarlo à tro- 
vare . Questi due ministri muniti di pieno 
potere del loro sovrano andarono al campo 
degli Svedesi , ma di nascosto , onde celare 
ai Moscoviti che si voleva trattare con Car- 
lo XII . Avendo Carlo letta la lettera eli 1 e- 
■glino gli presentarono per parte di Augusto, 
disse loro di a>pettare un momento la rispo- 
sta ; ed essendo entralo nel suo gabinetto , 
dove stette un momento , ne usci con una 
carta , che aveva scritta , e che, diede loro 
a leggere: dessa conteneva quanto segue. 

,, Io acconsento di dare la pace collo 
,, condizioni segueuti , alle quali non si de- 
„ ve sperare , che io nulla cambi . 

,,, I. Che il Ile Angusto rinunzj per sem- 
„ pie ali a corona di Polonia 5 che riconosca 
,, Stanislao per legittimo Re, e che promet* 
> } la di non pensar giammai a risalire sul tro- 
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,, no , anche dopo la morte di Stanislao 

,, II. Che rinunzj ad ogni trattato , e par- 
,, ticolarmente a quelli , che ha fatti colla 
,, Moscovia . 

,, III. Che rimandi con onore al mio cam- 
„ po i principi Sobieski , (a) e tuli’ i pri* 
,, gionieri che ha potuto fare . 

„ IV. Che mi consegni tqtt’i disertori, 
,, che sono passati al suo servizio , e noini- 
,, natamente Giovanni Patkul, e che desista 
„ da ogni procedura contro quei , che dal 
,, suo servizio sono passati nel mio ,, . 

I plenipotenziarj di Augusto non potero- 
no mai ottenere da Carlo che moderasse la 
durezza di tali condizioni, efo d’uopo di sot- 
tomettersi a ‘questa imperiosa inflessibilità . 

Augusto dopo aver sottoscritto la sua ri- 
nunzia passò in Sassonia lusingandosi di di- 
sarmare colla sua presenza il suo inesorabile 
nemico . 

I due Re ( cioè il vincitore, e il detro- 
nizzato ) si visitarono a Gunlerdorf nel quar- 
tiere del conte Piper : mangiarono piu vol- 
te insieme, e Carlo fece graudi onori ad Au- 
gusto 5 ma queste vane apparenze nulla gio- 
varono al suddetto Augusto , il quale oltre 
le gioje , e gli archivj della corona che do- 

St. di Poi. II 6 



(a) Gli aveva fatti portar via quando teneva la 
lor competenza alla corona. 
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vette consegnare , videsi ancora nell’ umilian- 
ja obbligazione di scrivere la seguente let- 
tera di congratulazione a Stanislao per la sua 
esaltazione al trono : 

Signore , e Fratello • 

,, Noi avevamo giudicato che non era 
necessario di entrare in una particolare cor- 
rispondenza con V. M. $ nondimeno per far 
cosa grata a S. M. Svedese , e affinchè non 
ci s’ imputi , che noi facciamo difficolta di 
soddisfare al suo desiderio , noi ci rallegria- 
mo cou voi, mediante la presente, della vo- 
stra esaltazione al trono ; e vi auguriamo, che 
troviate nella vostra patria de’ sudditi più fe- 
deli di quelli che noi vi abbiamo lasciati , 
Tutti ci faranno la giustizia di credere , che 
noi siamo stati pagati solamente d’ ingratitu- 
dine per tutt’ i nostri benefizj, e che la mag- 
gior parte de’ nostri sudditi si sono solamen- 
te occupali ad accelerare la nostra rovina . 
Noi desideriamo , che voi non siate esposta 
a somiglianti disgrazie , rimettendovi alla pro- 
tezione di Dio „ . = A Dresda li 8 aprile 
1707 =3 II vostro fratello e vicino == Au- 
gusto Re . 

Il Re Stanislao rispose alla suddetta let- 
tera ne’ seguenti termini ; 
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Signore , e Fratello . 

,, La corrispondenza di V. M è una 
nuova obbligazione che io professo al Re di 
Svezia . Sono sensibile ai complimenti , che 
mi fate per la mia esaltazione al trono: spe- 
ro , che i miei sudditi non avranno motivo 
di mancarmi di fodelta , poiché io osserverò 
le leggi del regno ,, . rr Stanislao Re di 
Polonia . 

Augusto dissimulò il dispiacere di esse- 
re stato forzato a scrivere una lettera umi- 
liante al suo rivale , ma fu sensibilissimo al- 
1’ affronto di essere stato eziandio costretto a 
consegnare Pattuì alla vendetta del Re di 
Svezia . 

Giovanni Reinold Patkul gentiluomo Li- 
voniano aveva fatto de’ grandi servizj ad Au- 
gusto : era egli ambasciadore del Czar , il 
quale lo richiedeva istantemente 5 da un’al- 
tra parte Carlo XII non accordava la pace 
ad Augusto se non colla condizione che gli 
fosse consegnato Patkul . Queste circostanze, 
e la taccia d’ ingratitudine agitavano crudel- 
mente 1’ animo di Augusto , il quale credè 
finalmente di salvar la sua gloria , e di sod- 
disfare il Re di Svezia col trattar segretamen- 
te l* evasione del prigioniero prima che $li 
Svedesi potessero averlo nelle mani ; ma la 
cattiva fortuna di Patkul mandò a voto la 
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prudenza del Re . Il governatore del castel- 
lo, dov’egli era tenuto gli richiese una gros- 
sa somma di danaro , che Patkul ricusò di 
dargli 5 mentr’ eglino contrastavano insieme 
giunsero gli Svedesi , a cui fu d’ uopo con- 
segnar la vittima . 

Lo sventurato Patkul condannato ad es- 
sere arrotato vivo , soffri con costanza que- 
sto terribile supplizio . I suoi delitti erano di 
avere osato di opporsi ai voleri di Carlo XI 
padre di Carlo XII per sostenere le immu- 
nità della sua patria, e di esser successiva- 
mente passato al servizio di Augusto , e del 
Czar nemici giurati della Svezia. La sua qua- 
lità di ambasciadore doveva guarentirlo da 
un trattamento sì barbaro ; ma Carlo , che 
solamente riconosceva in lui un suddito ri- 
belle lo fece morire con una crudeltà , che 
a lui sembrava un’atto di giustizia, ed ebbe 
nello stesso tempo la soddisfazione d’ insulta- 
re a due sovrani , ai quali faceva la guerra. 
Ma la Storia ha vendicato l’infelice Patkul . 

Augusto dopo le tiranniche procedure 
di Carlo XII verso di lui non avrebbe mai 
creduto che il monarca Svedese , prima di 
partire dalla Sassonia andasse a fargli una vi- 
sita : 1’ armata Svedese era in marcia per la 
Russia, e siccome ella sfilava vicino a Dre- 
sda , così Carlo partì subito con due perso- 
ne a cavallo , ed entrò nella citta , lasciati- 
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do una delle persone che 1’ accompagnavano 
alla porta , per fare la sentinella , e s’incam- 
minò verso il palazzo coll’ altro , a cui die- 
de a custodire il suo cavallo . Giunto al pa- 
lazzo salì le scale, ed entrò nell’ appartamen- 
to del Re Augusto , il quale stava ancora in 
letto. Augusto fa obbligato di levarsi di let- 
to senza veruna cerimonia , e vestirsi da per 
se. Carlo stette con lui circa tre quarti d’o- 
ra 5 in tutto questo tempo ei tenne sempre 
gli occhi addosso ad Augusto , e non volle 
dargli il tempo di parlare con chicchessia , 
neppure col ministro, il quale si era recato 
dal Re dopo l'arrivo di Carlo XII ; siccome 
i due principi passeggiavano nei cortili del 
palazzo, avvenne, che Carlo passò il primo 
per una delle porte ; il ministro profittò di 
questo momento per far segno al suo padro- 
ne di ritener prigioniero il Re di Svezia j 
ma Augusto gli fece intendere di nò , e ac- 
compagnò sino alla porta principale del pa- 
lazzo il principe che 1’ aveva detronizzato . 
Carlo montò a cavallo , e raggiunse con sol- 
lecitudine la sua armata , eh’ egli trovò nel- 
la più grande agitazione per cagion sua ; poi- 
ché aveva saputo che il Re era entrato a 
Dresda , e siccome non lo vedeva ritornare, 
cosi essa si disponeva a marciare verso la su- 
detta città , e a formarne 1’ assedio per ria- 
vere il suo principe j Carlo conosceva il ca- 
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ratiere debole , ed irresoluto di Augusto , ma 
sapeva altresì quanto era magnanimo , per 
cui noti ebbe difficolta di mettersi per ua 
momento fra le sue mani . 

Stanislao Leczinski ventesimoquinto 
Re di Polonia . 

^ Lo Czar sdegnato della pace che si era 
conclusa tra Carlo XII ed Augusto, permise 
alle sue truppe di fare degli orribili guasti nel» 
la Polonia. Di tremila case di cui era com- 
posta la bella citta di Lissa diciassette sola- 
mente si salvarono dall' incendio . 

11 medesimo Czar indipendeutemente dai 
vendicarsi colle armi faceva risuonare in tut- 
ta 1’ Europa le sue querele sul proposito 
dell' indegno trattamento fatto al suo Mini- 
stro Palkul ; non trasandando alcun mezzo 
di farsene giustizia . Si accattivò 1' animo de' 
primar j Polacchi i quali si adunarono a Leo- 
pold in gran numero , e gl' indusse a fare la 
risoluzione di eleggere un nuovo Re , e di 
scrivere alle potenze di non riconoscere al- 
tri per sovrano della Polonia , che colui che 
sarebbe innalzato sul trono , di mauiera die 
poco mancò , che L Polacchi , il cui orgoglio 
ibfficilmeute assoggeltavasi ad un Re solo , 
non ne avessero tre nel medesimo tempo . 

Frattanto Stanislao si faceva riconosce- 
re da quasi tutti i Sovrani dell' Europa , c 
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combatteva con valore , ed abilita entro la 
stessa Polonia le truppe russe comandate dal 
generai Siniauski , mentre nel governo de’ 
suoi Stati mostrava tutta la saviezza che gli 
permettevano le circostanze . 

Ma i popoli non rendono sempre giu- 
stizia al merito dei principi , che li gover- 
nano , ed è quello che avvenne spesso ai 
Polacchi . Nel mese di maggio 1707 si ten- 
ne un' assemblea a Lublino , in cui il trono 
fu dichiarato vacante : Erasi già convocata 
la dieta di una terza elezione , quando Sta- 
nislao lasciando il Re di Svezia nella Sasso - 
nia comparve in Polonia alla testa di sedici 
reggimenti Svedesi col generai Reinschildt , 
i quali furono ben presto seguiti da Carlo 
col rimanente dell’ armata . All’ avvicinarsi 
eh' ei fece , lo Czar si ritirò subito ne' suoi 
Stati , ma nè i ghiacci , nè la difficoltà del- 
le strade poterono arrestare il suo nemico 
animato dalla speranza di detronizzarlo , co- 
me aveva fatto di Augusto ; forzò la sua 
marcia per raggiungerlo , e fini coll’ inoltrar- 
si imprudentemente nell' Ucraina , dove gli 
mancarono i viveri , e dove il freddo ecces- 
sivo del 1709 fece perire almeno duemila 
soldati . La perdita della battaglia di Polla- 
va fece svanire tutta la gloria di Carlo Xir 
il quale ebbe a somma fortuna di andare a 
trovare un’asilo nella Turchia. 
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Carlo XII fece male di riporre la sna~ 
fiducia nelle promesse dell’ Elman Mazep- 
pa , il quale si era obligato di somministrar- 
gli de’ viveri , ed un rinforzo di truppe con- 
siderabili . Questo famoso capo de' Cosacchi 
era un gentiluomo Polacco del Palatinato di 
Podolia . Era egli stato paggio del Re Gio- 
vanni Casimiro, nella cui corte ricevette una 
educazione degna della sua nascita . Sorpre- 
so in un’ intrigo colla moglie di un signore 
ragguardevole , questo marito geloso, e bar- 
baro lo fece attaccare ad un cavallo indomi- 
to , ed in tale stalo lo abbandonò all 1 ardo- 
re di un si terribile animale . Or siccome il 
sudetlo cavallo era stato preso nei boschi 
dell 1 Ucrania , avvenne , che vi ritornò , e 
per la stanchezza cadde sulle rive di un fiu- 
me in un con Mazeppa mezzo morto . Alcu- 
ni Cosacchi lo soccorsero ; quindi visse fra 
loro e si distinse ben spesso nelle scorrerie 
contro i Tartari . Il suo valore , e le sue 
imprese gli acquistarono una certa superio- 
rità sopra i suoi nuovi compatrioti . Un gior- 
no che come deputato a Moscow per gl’ in- 
teressi della nazione mangiava collo Czar r 
questo principe gli propose di civilizzare i 
Cosacchi e di farne de' sudditi sottomessi » 
Mazeppa che Pietro I aveva dianzi nomina- 
to capo , o Etman di detto popolo , gli ri- 
•pose , che a ua tale progetto si opponeva- 
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no degli ostacoli insuperabili derivanti dal ge« 
nio feroce , e indipendente degli abitanti dell’ 
Ucrania . Lo Czar riscaldato dal vino, e natu- 
ralmente collerico lo trattò da traditore, e lo 
minacciò deH’ultimo supplizio . Mazeppa pre- 
se la fuga, fece entrare a parte i suoi amici nel 
suo risentimento , e chiamò nel suo paese Car- 
loXII ; ma egli non potè adempiere alle sue 
promesse ; perciocché lo Czar l’aveva preve- 
nuto facendo avanzare contro di lui un corpo 
d'armata. Dopo aver veduto Mazeppa le sue 
truppe battute dalle Russe , le sue citta in- 
cendiate , i suoi tesori saccheggiati , i suoi 
magazzini in potere del nemico andò a rag- 
giungere il Re di Svezia con seimila fug- 
gitivi sottratti al massacro generale . Questo 
bravo capo de’ Cosacchi si salvò nella scon- 
fitta di Pultava , e dopo aver seguito Carlo 
nella sua fuga , mori a Costantinopoli . 

L’ Ucrania di cui sì spesso si parla nel- 
l’istoria di Polonia è situata tra la piccola 
Tartaria , la Polonia , e la Russia : occupa 
cento leghe circa dal mezzodì al settentrio- 
ne , e quasi altrettanto dall’ Oriente all’ Oc- 
cidente . Il Boristene la divide in due parti: 
la sua capitale è Bathurin. Questo gran paese 
sarebbe ricco , se fosse coltivato , non richie- 
dendovi altro la natura che delle braccia la- 
boriose. I Cosacchi circondati da formidabi- 
li potenze sono stati forzati di scegliersi fra 
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loro de’ protettori . Stanchi di esser gover- 
nati dai Polacchi , che li trattavano da sud- 
diti , ma forse ancora con troppo rigore , si 
misero fra le braccia de’ Russi i quali ne han 
fatto una specie di schiavi. 

La disfatta degli Svedesi a Pultava ria- 
pri la strada del trono di Polonia ad Augu- 
sto II , e ne fece cadere Stanislao , il quale 
ebbe la generosità di rinunziare a una coro- 
na , che non poteva sforzarsi di ritenere sen- 
za portare al colmo i mah della sua patria . 

Appena che Augusto si ebbe accertalo 
delia vittoria di Pultava fece carcerare i mi- 
nistri che avevano concluso la sua rinunzia 
al trono $ indi pubblicò un manifesto per ri- 
trattare le obbligazioni , che gli avevano fat- 
to contrarre , secondo egli diceva , oltrepas- 
sando le loro facoltà , e dichiarò , eh’ egli 
andava a risalire su quel trono da cui l’ave- 
va latto discendere la sola violenza . Procu- 
rava egli di colorire la sua condotta in que- 
sto scritto , e screditare quella del partito , 
che ubbidiva a Stanislao , a cui , come pure 
ai suoi aderenti profondeva i homi odiosi di 
traditori del loro Re e della patria. Finiva 
poi coll’ esortare i Polacchi a rientrare nel 
dovere , e a ritornare ai loro primi giura- 
menti . 

Questo manifesto non conteneva altro 
che delle speciose ragioni : 'poiché i Polac- 



Digitized by Googli 




7 » 

chi avevano potuto eleggere un Re in luogo 
di Augusto dopo eh’ egli si era sottoposto al- 
la legge la quale dichiara decaduto dalla co* 
rona quel principe che viola le pacta con- 
venta , o siano i patti convenuti . 

Poteva Augusto giustificarsi da una ma* 
infesta contravenzione ai suoi giuramenti? Egli 
aveva tenuto un’ armata di Sassoni in Polo- 
nia contro la fede data, e la repubblica non 
era stata consultata sopra una guerra di cuf 
ella portava tutto il peso . Avvezzo a regnar 
solo nella Sassonia si era dato poco pensiero 
di seguire un’ altro piano in Polonia . Sta- 
nislao era in conseguenza Re legittimo ; e 
d’ altronde Augusto si era spoglialo de’ suoi 
diritti , seppure ne aveva ancora , quando 
sottoscrisse il trattato di rinunzia . 

Questo principe profittando delle nuove 
circostanze rientrò in Polonia piuttosto da 
monarca trionfante , che come un Re spo- 
gliato de’ suoi Stati , che andava a ricupera- 
re . Una immensa quantità di palatini , e di 
nobili gli si unì nella marcia . I principali 
partitanti , che la fortuna del Re di Svezia 
aveva attaccati al Re Stanislao 1’ abbandona- 
rono subito per seguire l’ alleato del vinci- 
tore j eh’ è quello che vedesi accadere bene 
spesso » 
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Federigo Augusto II rimesso sul trono . 

1709 Dopo la vittoria di Pultava lo Czar an- 
dò in Polonia , dove si abboccò con Augu- 
sto ai contorni della citta di Thorn . I due 
monarchi concertarono insieme i mezzi di 
vendicarsi della Svezia, e di far piomba- 
re sopra di essa quei mali , che dovevano 
cagionare la loro rovina . 

. Si tenne nel medesimo tempo a Thorn 
un’ assemblea di senatori alfine di riconosce- 
re un 1 altra volta Augusto per legittimo Re 
di Polonia \ e per rendere quest’ assemblea 
solenue e più autentica si pubblicò una di- 
chiarazione relativa a questo importante og- 
getto . 

Intanto Stanislao aveva scritto a Car- 
lo XII per pregarlo di acconsentire alla sua 
rinunzia , e permettergli di sacrificarsi pel 
ristabilimento della pace. Il monarca Sve- 
dese allora ritirato a Bender rispose , che 
nessuno accomodamento era convenevole . 
Stanislao molto dolente dei mali che preve- 
deva, prese la generosa risoluzione di anda- 
re dal Re di Svezia Della speranza di fargli 
approvare le sue intenzioni 5 ignorando egli 
la catastrofe di Bender . E per verità come 
mai avrebbe potuto sospettare , che Carlo XII 
co’ suoi domestici, ed alcuni generali si fos- 
se difeso contro un’armata di Turchi, e die- 
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ci pezzi di cannone non volendo abbandona- 
re il suo asilo senza esser messo alla testa di 
centomila uomini ? ostinazione , che aveva 
cambiato le disposizioni del Sultano , in di 
lui favore . Stanislao adunque per non essere 
informato di un sì strano avvenimento s’ in- 
volò dall’ armata Svedese , che comandava 
in Pomerania , prese il nome di Aran , e si 
diede per Svedese inviato al suo monarca . 
Fu spesso arrestalo dai partiti nemici, e ri- > 
lasciato subito alla vista del suo passaporto . 
Giunto in Moldavia l’Hospodar volle assolti* 
tamente sapere il suo grado nell’ armata Sve- 
dese : egli si disse maggiore ; ma il principe 
Moldavo pretese , che il viaggiatore avesse 
un grado molto più elevato ; il che nou gl* 
impedì di ritenerlo come prigioniero , e di 
farlo accompagnare per la volta di Bender , 
dove lo stesso Re di Svezia Irovavasi prigio- 
niero in un carro coperto . Carlo essendo 
stato informato delle vicende , che sperimen- 
tava parimenti Stanislao , gli mandò a dire 
di non fare alcun trattato con Augusto , e 
lo fece assicurare , che le cose cambiareb- 
bero ben presto di aspetto . 

Finalmente Carlo XII dissingannato dal- 
la speranza di armare i Turchi contro la 
Moscovia , ma sempre orgoglioso come nel- 
la sua prosperila ripassò ne' suoi Stati , do- 
ve nel 1714 assegnò a Stanislao un’asilo uel 
Sudi Poi. Il 1 
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ducato dì due Ponti unitamente alle rendite 
di questa provincia , che potevano ascende- 
re a settantamila scudi ; asilo , secondo gli 
diss’ egli , in cui doveva stare fino a che lo 
rimettesse sul trono di Polonia . 

Ma Stanislao non era peranco destinato 
a vivere in pace. Il conte di Flemming mini- 
stro di Federigo Augusto temendo pel suo pa- 
drone T effetto delle promesse di Carlo XII 
tentò di far rapire Stanislao nel suo asilo . 
Un’ ufficiale Francese per nomeSaissan s’in- 
caricò dell’ esecuzione , e fece entrare nel- 
la sua cospirazione alcuni partitami France- 
si ( truppe leggiere ) 5 ma questo misera- 
bile fu scoperto , ed arrestato in un co’ suoi 
compagni . Stanislao gli rimproverò del lo- 
ro delitto in termini pieni di piacevolezza 
e di hontù , gli esortò ad adottare de’ senti- 
menti più onesti , e per rigorosa vendetta 
diede loro il danaro necessario per andarse- 
ne via . 

Questo huon principe venne anche fu- 
nestato da un’ altro avvenimento molto più. 
spiacevole . Carlo XII assediava in Norvegia 
la forte citta di Federiksall quando li io ot- 
tobre 1718 restò ucciso da un colpo di fal- 
conetto , che ricevette nella testa mentre vi-r 
sitava i lavori dell’ assedio . 

Stanislao avendo perduto il suo benefat- 
tore ed il suo amico, fu obbligato di cambia- 
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ré asilo , perchè il ducato di due-Ponti ri- 
tornava per la morte di Carlo ad un princi- 
pe della casa Palatina . Scelse adunque per 
suo asilo Weissemburgo citta dell 1 Alsazia 
Francese. Augusto ebbe la debolezza di que- 
relarsene con Filippo duca d' Orleans reggen- 
te del regno 5 ma questo principe gli fece 
rispondere , che la Francia aveva in ogni 
tempo servito di asilo ai Re sventurati . 

Il conte Poniatowski fu incaricato nel 
1719 di terminare il trattato di pace tra la 
Svezia , e la Polonia , nel quale si stipulò, 
che la principessa Ulrica regina di Svezia ri- 
conoscerebbe Augusto II elettore di Sassonia 
come legittimo Re di Polonia, e eh 1 ella non 
sosterrebbe più Stanislao Leczinski. Nel me- 
desimo trattato si stipulò eziandio, che Sta- 
nislao riterrebbe il titolo , e gli onori di 
Re 5 che gli sarebbero stati restituiti tutti i 
suoi beni ereditarj ; che gli si accorderebbe- 
ro delle rendite convenienti per sostenere la 
sua dignità , e che tutti i suoi partitanti rien- 
trerebbero nei loro titoli , beni e preroga- 
tive , di cui erano stati spogliati . 

Il padre del generale Poniatowski figlio 
naturale di un certo conte Sapieha non ave- 
va posseduto altro che l’impiego di Econo- 
mo in una terra di questa famiglia . Il gene- 
rale annunziando fin dall' infanzia il carat- 
tere ed il genio il più favorevole , ricevei- 
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te, mercè i favori di Sapieha una ben di- 
stinta educazione . Egli seguì in qualità di 
paggio in paesi stranieri un signore di questa 
famiglia . Al suo ritorno essendo giu entrato 
in Polonia Carlo XII ed i Sapieha avendo 
abbracciato il partito del sudetto sovrano , 
glielo spedirono per trattare de’ loro interes- 
si . In questa trattativa egli piacque a Carlo 
XII e quindi coli’ assenso de’ suoi primi pa- 
droni si pose a servire questo comune pro- 
tettore . Divenuto colonnello della guardia 
Svedese del Re Stanislao si meritò sempre 
più la benevolenza di Carlo, e abbenchè non 
fosse stato incaricato di un comando , pure 
lo seguì nella celebre giornata di Pullava . 
Nel tempo della perdita di questa battaglia 
a lui si diresse Carlo per sapere cosa n’ era 
de’ suoi generali , ed avendo saputo , che era- 
no prigionieri de’ Russi , de' Russi ! replicò 
egli y stringendo le spalle ; orsù andiamo 
piuttosto presso i Turchi. Durante il sog- 
giorno del Re di Svezia a Render, Poniatow- 
ski dimorante in Costantinopoli non cessò di 
far trattative colla Porta ; ne fece tremare 
i ministri, mise sossopra il Serraglio, e per- 
venne a far entrare la sultana Valide ( ma- 
dre del sultano ) negl’ interessi del principe 
rifuggito . Con questo mezzo dopo aver fat- 
to passare molte memorie al gran signore fu 
deposto il primario visir , e tenne per lungo 
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tempo indecisa 1’ influenza de’ Russi in que- 
sta corte . Corse rischio di essere avvelena- 
to dai nemici di Carlo •, ma il servitore in- 
caricalo di commettere il delitto fu scoper- 
to a tempo , e giudicato degno delle galere 
dai Turchi , i quali nou sogliono condannare 
a morte per delitti senza effetto. Mentre Tar- 
mata del sultano teneva quasi prigioniera quel- 
la dello Czar sulle rive dcd fiume di Prut , 
consigliò al gran-visir di procurar solamen- 
te , che i Russi restassero privi di viveri , 
poiché cos'i sarebbero costretti in ventiquat- 
tro ore di arrendersi a discrezione . Il suo con- 
siglio non fu peraltro ascoltato , e la pace y 
che si lece subito , mandò in fumo tulle le 
speranze di Carlo XII. Finalmente Poniatow- 
jki , che aveva conservata la vita al sudet- 
to Re di Svezia nella disgraziata battaglia di 
Pultava , glie la salvò ancora nell’ isola di 
Rugen , dove ferito , e sul procinto di esser 
fatto prigioniero , lo rimise a cavallo . Alla 
morte di Carlo , Poniatowski rimasto senza 
asilo andò con generosa confidecza a presen- 
tarsi ad Augusto II e cosi gli disse : ,, Io era 
troppo giovane per poter scegliere un parti- 
lo , quando il Re di Svezia , che vi faceva 
la guerra, mi richiese al padrone, cui io ser- 
viva , e a Stanislao 5 da quest’ epoca in poi 
la fortuna mia esigeva di andargli a grado 
come il mio dovere di servirlo . In oggi , 
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che la sua morte mi rende padrone di me 
stesso , io non conosco altro per m io signo- 
re , che V. M. „ . Il Re stringendolo fra le 
sue braccia gli rispose : ,, E’ un grande ono- 
re di essere servito da una persona come voi 
siete Da questo momento in poi Augusto 
lo ricolmò di benefìzj . 

Tali sono i principali passi della vita 
del genera! Poniatowski , il cui nipote era 
destinato ad essere Re di Polonia . 

Federigo Angusto che seppe apprezzare 
questo prode militare , si applicò dopo il suo 
ristabilimento , a rendere felici tutti quei che 
potevano appartenergli ; come del pari si 
sforzò mercè la saviezza , e soavità del suo 
governo, di meritare l’amore dei Polacchi, 
persuaso , che desso era il più sicuro mez- 
20 di consolidarsi sul trono . Aveva egli fat- 
ta la pace colla Svezia , e quello eh’ era il 
più difficile, l’aveva stabilita nel suo regno. 
Rinunziando al disegno di assoggettar la na- 
zione colla forza , procurò solamente di se- 
durla, e di adescarla mercè una serie di feste 
e di piaceri . Generoso per carattere e per 
politica, perdonò a tutl’i suoi nemici, congedò 
le sue truppe . Si diede tutto alla mollezza 
cd al lusso : la sua corte era fastosa , e cul- 
ta , ed il suo gusto per i piaceri lo rende- 
va tanto celebre , quanto le vicende della 
sua fortuna . Il suo più bel reggimento di • 
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dragoni fu dato ad uno de’suoi più pericolosi 
vicini , cioè a Federigo Guglielmo Re di 
Prussia in cambio di dodici ben grandi vasi 
di porcellana . 

Il Re di Polonia essendo andato nel 
1728 a Berlino , Federigo lo ricevette eoa 
quella semplicità militare , che caratterizza- 
va la corte di un Monarca guerriero . Au- 
gusto nel l’jSo volle invitare Federigo di 
andare a Dresda , e gli espose alla vista una 
magnificènza iuudita nelle feste puramente 
militari : si vedevano trentamila uomini ac- 
campati sulle rive dell’ Elba „ e quest’ ar- 
mata ( dice il gran Federigo , Memorie di 
Brandeburgo ) diede colle sue manovre 
una immagiue della guerra de’ Romani . Gli 
intendenti giudicarono , che questo campo 
era piuttosto uno spettacolo teatrale , che 
un vero emblema della guerra ,, . Gli uffi- 
ziali ed i soldati , che componevano que- 
st’ armata erano tutti vestiti di nuovo $ e 
rappresentavano de’ combattimenti , dei pas- 
saggi di fiumi ec. Il cavallo e 1’ armatura 
di ciascun sotto tenente valevano oltre mil- 
le scudi . Nel quartiere del Re vi erano tre 
tavole ciascuna di ventiquattro posate di oro, 
e 3oo di argento . Le sole tende del quar- 
tiere di S. M. erano del valore di dieci mi- 
lioni . Tutta 1’ armata fu trattata cou una 
magnificenza veramente reale . Finalmente 
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tìna caccia in cui si uccisero mille e cento 
pezzi di cacciagione consistenti in cervi e cer- 
vie , in caprioli e cinghiali , fece la chiusura 
di sì nobili e magnifici divertimenti militari. 

Questo principe fastoso c prodigo la 
cui salme era alterata dalle sue continue fa- 
tiche , partì da Dresda nei i633 mollo in- 
comodato per restituirsi ili Polonia . Cam- 
min facendo i suoi cortigiani non poterono 
dispensarsi di palesarlo quanto timore cagio- 
nava loro un tal viaggio intrapreso nella sta- 
gione la piu rigida deli’ anno , cioè ai iB di 
gcnnajo ; ma egli disse loro : „ Veggo pur 
troppo il pericolo che corro 5 ma io debbo 
piu ai miei popoli , che a me stesso Final- 
mente una ferita , che si fece al piede nel 
discendere da carrozza , e nella quale s’ in- 
tromise la cancrena , lo condusse al sepol- 
cro . Morì egli a Varsavia il 1 febbrajo nel- 
l’età di sessantatre anni incirca. 

Augusto II all' aspetto il più maestoso 
e ad una forza di corpo quasi incredibile uni- 
va le qualità le più essenziali del cuore , e 
della mente . Amò egli le scienze , e fu il 
protettore di tutte le arti ; parlava più lin- 
gue con grazia , e le sue maniere affettuose 
ed affabili lo fecero amare teneramente da 
tutti coloro, ch’ebbero il bene di avvicinar- 
lo . Egli era temuto in Polonia , ed adora- 
to nella Sassonia. Prudente , ed anche timir 
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do nella prosperiti seppe sostenere con mol- 
ta fermezza le più grandi sventure . Pieno di 
clemenza e di modestia pareva che- non per 
altro fosse risalito sul trono , che per perdo- 
nare ai suoi più fieri nemici . Istruito dalla 
disgrazia dopo la sua seconda esaltazione al 
trono regolò con tanta prudenza lo spirito di 
una repubblica sospettosa, che giunse a spo- 
gliar li suoi più cari favoriti delle cariche , 
che aveva loro date . Si racconta di questo 
principe che avendo vinto una lite contro un 
c< rto Hogendorp , ricevitore generale delle 
Provincie unite , il quale aveva mal pagato 
una somma di centosessantanula fioriui , gli 
scrivesse ne’ seguenti termini : „ Souo ben 
contento della giustizia dell’alto consiglio, o 
delle loro alte potenze ; e quindi vi rimetto 
quella somma il cui doppio pagamento po- 
trebbe cagionare un gran dissesto alla vostra 
famiglia ,, . 

Un giorno i suoi postiglioni per scansa- 
re un passo cattivo essendo entrati in un 
campo coltivato, il contadino a cui apparte- 
nevasi il sudetto campo , prese con una ma- 
no le redini dei cavalli , e lenendo nell’ al- 
tra una grossa scure minacciò di rompere le 
ruote della carrozza . Accorsero i paggi , e 
giù cominciavano a maltrattarlo quando que- 
sto principe sentendo del rumore , ed aven- 
done dimandala la cagione fece dare qualche 
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danaro al conladino , ed ordinò ai postiglio- 
ni di riprendere la strada maestra , dicendo: 
,, Questo povero uomo non ha egli ragione 
di difenderla la sua possidenza ? e se qual- 
che mio suddito gli avesse fatto torto , non 
sarei obbligato di punirlo ,, ? 

Federigo Augusto III elettore di Sasso- 
nia , e ventesimosesto Re Polonia . 

1733 I due principali concorrenti alla corona 
di Polonia furono Stanislao , e 1’ elettore di 
Sassonia figlio del Re defunto . Stanislao fu 
eletto da una parte della nazione ; ma li 12 
settembre poco dopo un’ altro partito soste- 
nuto dai Russi e dagl’ imperiali , proclamò 
Re di Polonia Federigo Augusto III il qua- 
le andò subito a prender possesso del trono 
alla testa di un 1 armata di Alemanni , e di 
Sassoni . Stanislao , il quale aveva solamen- 
te in suo favore i voti di coloro , che l’ ave- 
vano eletto , fu .obbligato quesl’altra volta di 
cedere alla forza , poiché gli mancavano da- 
naro , e truppe per far valere il suo diritto. 

Si ritirò quindi a Danzica , la qual cit- 
ta sostenne immediatamente un’assedio mici- 
diale, ma che le riuscì di somma gloria . La 
Francia dopo lunghi indugj le mandò una 
debole squadra solamente, e millecinquecen* 
to uomini . Colui che la comandava , no» 
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osando farsi vedere con ù poche forze, ap- 
approdò in Danimarca . Il conte di Piolo 
ambasciadore di Francia in questo regno vol- 
le far mostra di una bravura cavalleresca : 
corse frettolosamente con mille cinquecento 
uomiui in soccorso di Stanislao ; attaccò con 
questo piccolo numero di prodi un corpo di 
quindicimila Russi , e si fece uccidere com- 
battendo da disperato , come fecero pure la 
maggior parte de’ Francesi i quali non ave- 
vano temuto una morte certa, ma glorirja. 

Danzica essendo sul puuto di capitola- 
re , Stanislao si vide costretto di abbandona- 
re segretamente i suoi eccellenti cittadini : i 
. pericoli , eh’ ei corse nella sua fuga sono si 
straordinarj , o cosi interessanti , che noi cre- 
diamo , che se ne leggera con piacere il rac- 
conto sul fine del regno di Augusto III ; d’ al- 
tronde questo pezzo è raro e poco noto . 

Fermezza e coraggio eroico del principe 
Carlo di Sassonia . 

Il principe Carlo di Sassonia uno dei fi- 
gli di Augusto III era stato eletto solennemen- 
te duca di Curlandia in luogo dell’ antico du- 
ca ; ma era a lui contraria 1’ imperatrice di 
Russia decisa a rimettere in possesso di det» 
to ducato un certo Biren già favorito della 
Czarina Elisabetta . Caterina II fece . passare 
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in Curlandia nn corpo di armata di quindi- 
cimila Russi . In una lettera eh’ ella scrisse 
ad Augusto , esigeva con un sorprendente 
sangue freddo , eh’ egli stesso detronizzasse 
il suo proprio figlio . Carlo si lusingava , 
che se Caterina pel suo carattere avesse vo- 
luto realizzare le sue minacce , le considera- 
zioni alle quali la medesima si vedrebbe 
obbligata sul principio del suo regno avreb- 
bero dato a lui stesso il tempo di fortificar- 
si contro di lei a Mittau capitale della Cur- 
landia , dov’ egli aveva fissato il suo soggior- 
no , a malgrado che un corpo di Russi oc- 
cupasse già questa citta . Questo principe 
circondato nel suo palazzo da quindicimila 
soldati nomici opponeva alla sua disgrazia la 
risoluzione di non cedere , e sentiva senza 
una apparente inquietezza 1’ avvicinamento 
di Bireu. Un semplice residente Russo ave- 
va messo il bollo delia Czarina sopra le do- 
gane e sopra tutte le casse ; aveva proibito 
ai tesosieri , sotto pene di giustizia militare, 
di consegnare il danaro , che avevano in ma- 
no -, aveva fatto mettere delle guardie non 
solamente alla porta degli archi vj , ed alla 
Zecca , ina volendo eziandio torre al duca 
ogni mezzo di sussistere nel suo palazzo , 
aveva posto delle sentinelle rosse ai molini, 
agli stagni , ai cortili , ai macelli , e a tutti 
i luoghi, che somministravano le provvisioni 
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per la sua casa , e per la sua tavola . Ad 
ogni istante riceveva questo principe degli 
avvisi , che sarebbero andati a impadronirsi 
per forza del suo palazzo *, ma egli senza 
sgomentarsi aveva dimandato per unica gra- 
zia al Re suo padre di non ordinargli di an- 
dar via , assicurandolo , oh’ egli non farebbe 
alcun atto di temerità , nè debolezza . L’ am- 
basciadore di Russia per determinarlo a par- 
tire dalla Curlandia gli offerì delle compen- 
sazioni, e procurò d’ intimorirlo $ ma le pro- 
messe , e le minacce furono egualmente di- 
sprezzate da questo principino , a cui nulla 
sembrava la compensazione di una corona , 
ed il quale aveva risoluto di arrischiar tut- 
to piuttosto che perderla . 

Il cancelliere di Curlandia fu incaricato 
di far sapere al sudetto principe Carlo in no- 
me della Russia, che non rimanevagli altro 
partito, che quello di ritirarsi, che s’egli dif- 
feriva di più , doveva a lui solo imputare i 
mali a cui sarebbesi esposto . Il duca rispo- 
se , che malgrado il rispetto , ch’egli doveva 
all’imperatrice, non era in grado di ricevere 
altri ordini se non quelli del Re suo padre * 
da cui slava attendendoli per determinarsi . 

Essendo finalmente giunto il giorno as- 
segnato da Biren , questo antico duca accom- 
pagnato da tutta la sua famiglia andò aMil- 
tau dove fece un solenne ingresso . Le trup- 

St. di Poi. II 8 
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pe Russe in forza di esecuzione militare co- 
strinsero i magistrati , ed i cittadini a fargli 
gli onori dovuti al sovrano. Egli andò a smon- 
tare nella chiesa principale , dove il clero 
forzato dalle medesime violenze crasi aduna- 
to per riceverlo . Si volle esigere dal sacer- 
dote , che uffiziava di nominarlo come sovra- 
no nelle preghiere pubbliche 5 ma il mini- 
stro per unica risposta alle minacce fattegli 
si rivolse verso 1’ altare , ed alzando la vo- 
ce fece una preghiera a Dio pel ristabilimen- 
to della pace. In quel tempo il duca Carlo 
slava nel suo palazzo con una-guardia altret- 
tanto piò debole , in quanto che non si vo- 
leva , che vi rientrassero quei suoi soldati , 
che se n’ erano allontanati per andare in cit- 
tà . Questo principe prossimo parente di lut- 
t’ i sovrani dell’ Europa vide inoltrarsi ver- 
so il suo asilo ccn tutta la pompa di una ce- 
rimonia , e con tutto 1’ apparato di una bat- 
taglia un’ uomo uscito dai ferri e dai deser- 
ti della Siberia , diffamato e proscritto , (a) 
com’ era Biren il quale si fermò dirimpetto 
ài palazzo , che ora le sue prosperità , ora 
le sue disgrazie gli avevano impedito di ve- 
dere-. i soldati Russi gettarono a terra sotto 
gii occhi suoi un’ arco trionfale cretto in mez~ 



(a) Vegg. le Bellezze dalla Storia di Russi m 
pag. 170. 
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zo della pubblica piazza , e carico d’ orna- 
menti e di trofei in onore del duca Carlo . 
L’ oltraggio non fu portato più oltre ; poi- 
ché Biren stabili la sua abitazione nella me- 
desima piazza in certe case prese in affitto 
per lui, e per la sua famiglia. In sommasi 
voleva unicamente con una serie d’ insulti bea 
pesati, e di violenze meditate forzare il du- 
ca Carlo a. partirsene senza fare verun’ atten- 
tato alla sua persona . 

L’ indimane tutte le truppe Busse che 
si trovavano a Mittau , presero le armi , si 
schierarono innanzi al palazzo , e si dispose- 
ro per un’attacco. Alla vista di tutto ciò il 
comandante del piccolo numero delle guar- 
die che vi rimanevano , corse a dimanda- 
re quello che bisognava fare , ed il prin- 
cipe gli rispose , che bisognava difendersi , 
al che egli non replicò che con un’ inchino 
rispettoso , e andò a disporre la truppa sot-> 
to la porta . Il generai Busso fece istanza cho 
gli si accordasse l’ ingresso del palazzo , ed 
essendo andato solo a trovare il duca gli dis- 
se a nome della Czarina , eh’ essendo rientra- 
to Biren nel suo ducato , doveva egli uscir 
subito dalla città , poiché con un più lungo 
soggiorno avrebbe potuto alterare la buon’ar- 
monia che vi era tra il Be di Polonia e la 
Czarina. Il principe rispose, ch’egli dove- 
va non solamente come figlio , ina eziandio 
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tome principe feudatario obbligato da un 
giuramento di fedeltà , seguire esattamente 
gli ordini del Re , a cui avrebbeli senza in- 
dugio dimandati . Il Russo essendosi conten- 
tato di questa risposta fece nuovamente riti- 
rare le sue truppe . 

Si videro allora con sorpresa giungere 
a Mittau quaranta gentiluomini Polacchi per 
servirai di guardie al principe Carlo . Erano 
èssi partiti dalla Lituania , dov’ erano aduna- 
te le dietine , una delle quali alla voce spar- 
sasi dei pericoli , che minacciavano il sudet- 
to duca Carlo partì armata , entrò a Mittau 
colla sciabola sguainata , attraversò il corpo 
delle guardie Russe , e tutta 1’ armata della 
stessa nazione sparsa nelle strade ; e fosse che 
nell’ ammirare il loro coraggio si disprezzas- 
se il loro piccolo numero , oppure che un’ 
azione cotanto improvvisa sorprendesse i Rus- 
si prima che avessero ricevuto alcun’ ordine, 
« finalmente , che la Czarina avesse proibi- 
to alle sue truppe d’ impegnarsi in una bat- 
taglia , questa piccola truppa passò senza ve- 
xun’ ostacolo , e andò al palazzo . 

Finalmente giunse al principe Carlo l’or- 
dine di partire da Mittau, come pure a tut- 
ti coloro, che l’accompagnavano, ed ai Po- 
lacchi , che aveva impiegati . Questo princi- 
pe da sei mesi bloccato nel suo palazzo , vi 
si era mauteauto solamente mercè l’ industria 
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di certi Carlandesi fedeli , i quali si espone- 
vano ad ogni pericolo per fargli passare de’ 
viveri ; poiché i fornaj della sua capitale era- 
no forzati di negargli il pane . Egli adunque 
dopo aver ricevuto dal Re suo padre 1 ’ or- 
dine di andar via dal sude-tlo ducato , pub- 
blicò un manifesto col quale esortava la no- 
biltà Curlandese di non presentarsi alle diete 
convocate da un’usurpatore . Partì egli a di 
chiaro, attraversando le truppe Russe schie- 
rate in fila sulla strada per dove passava , e 
le quali gli fecero tutti- gli onori dovuti ai 
sovrani . Si fermò alcuni giorni a Varsavia 
dove la nobiltà di molte provincie mosse dal 
suo coraggio mandò a complimentarlo ; ed 
indi subito partì per Dresda , dove lo chia- 
mavano gli ordini di un padre moribondo . 

Avvenimenti relativi al Re Stanislao . 

Ritorniamo all’istoria di Polonia . Dopo 
diverse avventure di Stanislao , che potreb- 
bero credersi Romanzesche , se questo prin- 
cipe istesso non le avesse raccontate in una 
lettera scritta alla regina di Francia^ sua fi- 
glia* si ritirò al castello di Roenisberga nel- 
la Prussia ; e la sorte del sudetto principe 
fu finalmente decisa nel 1735 mercè un trat- 
tato concluso tra la corte di Francia e quel- 
la di' Vienna Si stipulò nel medesimo , che 
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Angusto III riterrebbe il trono , e che Stanis- 
lao avrebbe solamente il titolo , e gli onori 
di Re di Polonia e di gran duca di Lituania^ 
che gli sarebbero restituiti i suoi beni , come 
pure quelli della regina sua sposa , e che gli 
si cederebbero i ducati di Lorena e di Bar , 
colla condizione, ciré i sudetti dominj ritor- 
narebbero dopo la sua morte alla corona di 
F rancia . 

A malgrado però di un tal trattato di pace 
non si vedeva ristabilita in Polonia la pub- 
blica tranquillità, ed i palatini del partito di 
Stanislao vi erano ancora potenti . Quiudi que- 
sto monarca, le cui azioni erano tutte bene- 
fiche , scrisse loro la lettera seguente , che 
produsse il miglior' effetto : 

„ Signori . 

Io sono veramente mortificato di non tro- 
varmi in istato di dimostrarvi sufficientemen- 
te la mia sincera riconoscenza per tutto quel- 
lo che avete fatto e sofferto per me , e di 
non potere ricompensare degnamente il vo- 
stro perfetto attaccamento alla mia persona . 
Non è piaciuto al supremo regolatore delle 
umane imprese di porgermi a tal’ effetto un’ 
occasione che rispondesse ai miei voti j ma 
mi sottometto agli adorabili giudizj della Pre- 
videnza con quella umilia e rassegnazione , 
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che mi han consolato in tutte le avversiti di 
mia vita . Volete voi seguire il consiglio di 
colui , che non cesserà mai di amarvi ? Se- 
guite il mio esempio per rispetto alle alte po- 
tenze per l’amor delle quali avete preso le 
armi ; deponete ora queste armi onorate e con 
una contraria condotta non vi esponete alla 
taccia di aver voluto perpetuare la disunio- 
ne de’ vostri fratelli ; riunitevi piuttosto per 
sempre con loro , affinchè possiate tutti go- 
dere quella pace che Dio degnisi accordare 
alla cara patria ,, . 

Nei tempo della guerra civile le gioje 
della corona erano state come perdute j si 
seppe nel 1736 per puro caso, che desse era- 
no state poste nella chiesa de’ missionari di 
Santa Croce a Varsavia, e che un solo fra- 
tello laico era informato del luogo in cui sta- 
vano celate. Si presero delle esatte informa- 
zioni , il fratello laico cessò di serbare il se- 
greto , ed il custode delle gioje accompagna- 
to da alcuni ministri e senatori andò nel con- 
vento indicato, e avendo fatto aprire la cas- 
sa in cui stavano furono trovate cinque co- 
rone di Re , ed una di regina , una spada di 
Stato , una palla d’oro , ed alcuni altri pez- 
zi, Augusto III aggiunse a queste gioje la co- 
rona , lo scettro , e. tutto quello che servi 
alla sua incorouazioue per essere couservati 
nel tesoro . 
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Quando il Re Stanislao andò a prender 
possesso de’ suoi Stati di Lorena nel 1737 i 
signori del paese si trovarono molto imbaraz- 
zati pel cerimoniale , e credettero , cheil ti- 
tolo di Re esigesse maggiori dimostrazioni di 
rispetto e di osservanza , che non avevano 
dato ai duchi di Lorena loro antichi padroni. 
Il Re Stanislao , che si avvide del loro im- 
barazzo , gli disse le seguenti affettuose pa. 
role : „ dimenticate la mia qualità di Re , 
amatemi solo come vostro duca , ed allora 
farò capitale del vostro attaccamento ,, . 

Questo buon principe fece vedere in un 
piccolo stato quello , che avrebbe potuto la- 
re in un vasto regno , ed i Polacchi nel sen- 
tire i felici effetti del suo governo dovettero 
accusare la fortuna , o piuttosto se stessi di 
non aver saputo ritenere un principe, il qua- 
le voleva regnare solamente per rendere fe- 
lici i suoi sudditi . 

Diete di V arsavia , e di Grodno-, 

Augusto III dal- canto suo si occupava * 
a render felice la Polonia . Adunò egli una 
dieta a Varsavia nel 174», nella quale rac- 
comandò la discussione di questi tre articoli: 
la pace , la sicurezza , e V abbondati za , 
come li soli mezzi di ristabilire le forze in- 
debolite del corpo della repubblica-, , 7 Non 
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,, avvi alcun resino , disse il cancelliere del- 
,, la Corona, che possa sussistere , e fiorire, 
,, se non vi è mantenuto il buon 1 ordiue . 
,, La pace colle potenze estere debb 1 essere 
,, il primo oggetto delle vostre deliberazio- 
,, ni : dessa , dipende dal mantenimento di 
,, un vicinato tranquillo , da una buona in- 
,, telligenza , da una comunicazione natura- 
,, le , e specialmente da quello spirito di 
,, giustizia e di moderazione , che fa sva- 
„ nire le difficoltà troppo facili ad insorge- 
,, re nelle frontiere di molli Stati potenti . 

„ La sicurezza della repubblica esige, 
„ che voi rispondiate ai voti dei palatini 
„ per 1' accrescimento delle truppe , e la 
,, paga esatta dei soldati , da cui dipende la 
,, disciplina militare. 

,, L 1 abbondanza debbe avere per base 
,, i migliori regolamenti rapporto al commer- 
,, ciò esterno , e specialmente rapporto alla 
,, moneta : mancano in Polonia de 1 buoni 
„ mercatanti ; bisogna dunque stabilirne in 
„ diverse città del regno ,, . 

In una dieta tenuta nel «744 a Grodno 
nella Lituania parve, che i nunzj si occupas- 
sero per lo spazio di molte sessioni , degli 
oggetti , che interessavano il bene pubblico ; 
ma queste belle disposizioni andarono in fu- 
mo ad un tratto. Il perchè Wilczewski nun* 
«o di Wisna si alzò in piedi , quando meno 
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ciò si aspettava , ed alzando la voce disse : 
,, Tutte le frivole quistioni , che sono state 
finora agitate mi fanno sospettare qualche 
maneggio , o qualche segreta trama di una 
potenza estera , la quale non debbe avere 
altr’ oggetto se non quello di far incagliare 
la dieta ; e questo sospetto sembrami tanto 
meglio fondato , in quanto che si è procu- 
rato di corrompere me stesso promettendo- 
misi tremila ducati , una carica di colonnel- 
lo, ed una totale esenzione da tutte le tas- 
se e dazj per le mie terre, quando io aves- 
si voluto prestarmi a un tal mistero d’ ini- 
quità ,, . Indi cavando dalla sua tasca una 
borsa suggellata dove vi erano treccntocin- 
quanta ducati , e gettandolo in mezzo alla sa- 
la soggiunse : „ Ecco quello che mi è stato 
dato come preliminare ricompensa , ma io non 
fo conto di quest’ oro ; se io lo ritenessi oscu- 
lerebbe la mia memoria , e l’ onore della mia 
famiglia,,. NèWilczewski si contentò di que- 
sta denunzia ; ma dichiarò inoltre , eh’ egli 
conosceva tutti i nunzj che si erano renduti 
colpevoli , e affermò con giuramento , eh’ e- 
gli li avrebbe nominati pubblicamente , quan- 
te volte seguendo il suo esempio , non aves- 
sero espiato con un generoso pentimento la 
colpa che avevano commessa. Fu egli invi- 
tato a nominarli senza verun rigiro, e veden- 
do che sarebbe inutile di più lungamente di- 
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spensarsene , si alzò in piedi , e cominciò prl- 
ma a raccomandarsi alla protezione del Re, 
e del Senato per essere esente da ogni insul- 
to, aggiungendo nondimeno, eh 1 egli era d’al- 
tronde prontissimo a sagrificare in tal congiun- 
tura la sua vita , ed i suoi beni alla gloria , 
e alla sicurezza della patria 5 dopo di che 
nominò nove rei . Si destò allora un confuso 
bisbiglio in tutta la camera de’ nunzj •, alcuni 
dimandavano , che si facessero morire i tra- 
ditori della patria . ed altri gridavano , che 
bisognava solamente scacciarli dall’assemblea. 
Ma parve più giusto di sentire la giustifica- 
zione degli accusati , i quali nel portare la 
loro innocenza accusarono un ministro estero 
di aver voluto sedurli affinchè concorressero 
a far sciogliere la dieta . Un’ affare cotanto 
delicato , e di cui non trovasi verun’esempio 
nella Storia di Polonia , cagionò molte tur- 
bolenze , e stette molto tempo a terminarsi. 
Da quest’ epoca in poi tutte le diete furono 
estremamente agitate , e la maggior parte di 
esse furono anche disciolte prima della loro 
conclusione . 

Tal’ era il fermento che regnava allora 
in tutti gli animi , e che sembrava promettere 
un avvenire deplorabile , quando per colmo 
di mali si seppe la morte di Federigo Au- 
gusto 111 seguita a Dresda li 5 decembre i^63 
dopo un regno di trentanni . Se non vi foj- 
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se stato d’ uopo per far la felicita della Po- 
lonia, che di un capo pacifico , giusto, e 
dotato delle virtù , che caratterizzano l’ uma- 
nità di un monarca , il padre eccellente , il 
buon’amico, l’alleato sicuro e senza am- 
bizione, il regno sarebbe stato al colmo del- 
la gloria . Durante il regno di Augusto 111 
godè almeno la pace al di fuori ; e se una 
guerra civile danneggiò internamente le sue 
forze , la nobiltà Polacca doveva accusarne 
gli odj , e le sue animosità , e le sue parti- 
colari dissensioni . 

Osservazioni curiose sopra il conte Brulk 
favorito di Augusto HI. 

Rulhiere non fa di questo principe uu 
ritratto vantaggioso . Die’ egli che solamente 
per un’ abitudine presa nella sua educazione 
scialacquava in magnificenza senz’ amarla , 
in quadri senza intendersene . Il fasto della 
sua corte non era animato da veruno spirito 
di galanteria^ ed essendo egli di una mae- 
stosa bellezza , serbava una inviolabile fe- 
deltà alla regina sua sposai, la più brutta prin- 
cipessa del suo secolo . Era di uu talento 
così limitato, che non aveva mai potuto im- 
parare la lingua del suo regno. L’ unica sua 
passione fu per da caccia , e la regina non 
lasciandolo mai io seguiva fin dallo spuntar 
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elei giorno iu una sedia aperta , affrontando 
con lui tutte le intemperie delle stagioni • 
Augusto preferiva il soggiorno di Dresda a 
quello di Varsavia, perchè le foreste del suo 
elettorato erano più piacevoli per la caccia 
di quelle del suo regno , e per la ragione 
ancora eh 1 essendo nemico di ogni comparsa, 
non era obbligato di tenere una corte a Dres- 
da , come tutte le usanze Polacche ve lo 
astringevano a Varsavia. Bisognava solamen- 
te che andasse in quest 1 ultima capitale ogni 
due anni per convocarvi una dieta . In Sas- 
sonia solamente manteneva con un gravoso 
dispendio una turba di ballerini Francesi , e 
di cantori Italiani, dissipando in folli prodiga- 
lità . In mezzo a queste uniche e perpetue 
occupazioni pretendeva di governare da se 
solo i suoi due Stali di Sassonia e di Po- 
lonia ; ma in realtà tutte le cure del gover- 
no erano abbandonate ad un favorito mollo 
accorto , perchè questo mouarca accidioso , 
ma altiero e geloso della sua autorità , cre- 
desse sempre di esercitarla da per se stesso . 

Il conte Brulh cacciatore infaticabile , 
poiché questo era un mezzo sicuro di piace- 
re al suo signore , commensale piacevole , 
abile in tutti gli esercizj, aveva passata tutta 
la sua vita nella corte , e dopo essere dive- 
nuto ministro , fu anche più cortigiano . Eb- 
be egli una tal carica non già per unaseell* 
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del Re , ma bensì per un favore , il quale 
crescendo di giorno iu giorno senza essere 
fondato sopra alcun merito fece a poco a po- 
co cadere tutti gli affari nelle di lui mani . 
A nessun principe furon mai fatti ossequj p ih 
servili di quelli, ch’ei faceva al suo signore 
con una perpetua assiduita j tenendogli sem- 
pre dietro nelle foreste , o pure passando le 
mattinate in sua presenza senza dir mai una 
parola , mentre questo principe sfaccendato 
passeggiava fumando , e guardandolo sott’ oc- 
chio gli diceva:,, Brulli ho io del danaro ? „ 

• — ed egli risponde vagli sempre : Si Sire - 
Ma per soddisfare ogni giorno ai nuovi ca- 
pricci del principe caricò il banco dello Sta- 
to di cambiali superiori ai fondi . Servile in- 
nanzi al suo signore ; seducente nella società 
mercè la sua buona grazia , e affabilità ; de- 
bole e perfido negli affari , e da per tutto 
altronde il più superbo degli uomini, dava a 
credere che quella folle magnificenza non era 
in lui un gusto personale , ma che vi si da- 
va unicamente per secondare il debole del 
euo padrone . In fatti Augusto III dedito per 
indolenza ad uua vita semplice , e privata an- 
dava orgoglioso di esser servilo da nn ministro 
fastoso- „ Senza le mie profusioni , diceva 
Brulli , mi farebbe mancare il necessario ,, . 
Eppure il- più vane, e il più superbo degli 
uomini non era. iu mezzo a tulio questo la» 
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sto che il piu vile adulatore . S’ ignoro per 
luogo tempo , che questo ministro univa a 
tutte le passioni di un cortigiano una segre- 
ta divozione ; ma un giorno che- due fore- 
stieri ragguardevoli entrarono indiscretamente 
ne’ suoi appartamenti interni , lo videro con 
sorpresa stare a ginocchio co) viso per terra 
innanzi ad una tavola disposta , ed illuminata 
come lo sono i sepolcri nelle cerimonie fu- 
nebri : Brulla alzandosi precipitosamente disse 
loro: ,, Dopo aver impiegata la giornata in- 
tiera pel mio padrone temporale bisogna pur 
consacrare qualche momento all’ eternità 

Il .conte Brulli già ministro di Sassonia 
era zero in Polonia dove i forestieri sono 
esclusi da tutti gl' impieghi ; ma subitocliè 
mercè la sua influenza sull’ animo del Re eb- 
be cominciato a disporre ei solo di tutte le 
grazie, si diede arditamente per Polacco, e 
trovò il mezzo in uua lite suscitata a bella 
posta , di far riconoscere da un tribunale una 
falsa genealogia. Questo giudizio divenne un 
titolo che permise al favore di colmarlo per- 
sonalmente di ricchezze e di dignità . 

Diversi passi interessanti relativi alla 
Polonia . 

Alcuni fatti che solo indirettamente ap- 
partengono alla Storia generale della repub- 
blica , debbono qui avere il loro luogo . 
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II Re di Polonia che nel 1 7 avevano» 
minato alla sede arcivescovile di Gnesne un 
prelato ch’egli onorava della sua stima, vol- 
le dargli una prova della sua benevolenza , 
con chiedere al Papa per il suddetto arcive- 
scovo , e suoi successori la distinzione di por- 
tare la porpora . Ecco 1 ’ estratto delle sue 
istanze in forma di atto pubblico : „ Augu- 
sto Re di Polonia ec. desidera di ottenere in 
favore di Adamo Komorowski eletto arcive- 
scovo di Gnesne , e pei suoi successori la 
grazia d’ iudossare da per dove ed in tutte 
le funzioni 1’ abito rosso , o di porpora , co- 
me quello de’ cardinali della Santa Chiesa ; 
le calze , la berretta , meno che il cappello 
di cui non si dimanda di far’ uso ; desidera 
inoltre di far portare da per tutto innanzi a 
lui la croce arcivescovile anche nel palazzo 
dc*l nunzio Apostolico, come fa nel palazzo del 
Re, senza che questo privilegio dia al prima- 
te il minimo diritto sul nunzio a meno che 
gli arcivescovi di Gnesne non siano contem- 
poraneamente cardinali della santa Chiesa,, . 

Il sommo PonteGce aderì a questa istanza, 
/ e permise inoltre all’ arcivescovo e a suoi 
successori dì fare nell’ assenza del nunzio A- 
postolico le veci d’ internunùo , ossia vice- 
legato, e di esercitarne tutta la giurisdizione. 

Nel 1700 il Re diede una udienza pub- 
blica ad un ministro del Kan di Crimea , il 
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quale fu ricevuto , bene accollo e congeda- 
to colle cerimonie d’ uso . Queste sorle d’in- 
viati sogliono ordinariamente portare de’ me- 
diocri donativi , e ne riportano partendo dei 
ben considerabili . In forza di un ridicolo ce- 
rimoniale i ministri del Kan de’ Tartari sola- 
mente per una specie di violenza concertala 
si presentano alle udienze dei Re di Polonia 
colla testa scoperta , in guisa che quando uno 
di essi ministri entra nella -sala , gli si leva 
la berretta, ossia il turbante, ed egli mostra 
di andarne in collera per un momento , e di 
adattarsi solamente per forza ad una usanza 
sì contraria alla sua 5 indi nel mentre eh’ e- 
gli esce , gli vien rimessa la berretta sulla 
testa . I -sudetti ministri , ed il loro corteggio 
vengono spesati dalla repubblica. 

Accadde in Polonia un fatto straordina- 
rio , che viene attestalo nella maniera la più 
autentica . Una donna per nome Margherita 
Krasinona morì nel villaggio di Korino nel 
1^63 in età di centotto armi , essendo naia 
li 12 febbrajo i 655 ; nell’età di novanlaquat- 
tro anni aveva sposato in terze nozze Gaspa- 
re Raykoul del villaggio di Cowousziu , che 
aveva allora cento anni : nello spazio di quat- 
tordici anni' del loro matrimonio ebbero due 
figli, ed una figlia; e quello eh’ è più sor- 
prendente si è , che i sudetti tre ragazzi por- 
tavano de’ segni sensibili della caducità del 
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loro padre e madre ; perciocché avevano già 
i capelli bianchi , e le loro gengive avevano 
un voto simile a quello che lascia la perdi- 
ta de’ denti , quantunque non ne fosse loro 
nato veruno . Non avevano per conseguenza 
la forza di masticare i cibi solidi, e viveva- 
# no solamente di pane , o di legumi . Erano 
essi molto grandi per ragione della loro età, 
ma avevano il dorso incurvato , la carnagio- 
ne appassita , e tutti gli altri sintomi esterni 
della estrema vecchiezza ( Fusti della Po- 
lonia ) . 

Avventure straordinarie di Stanislao Lee* 
zinski Re di Polonia , e duca di Lo- 
rena , e di Bar. Sua morte. 

Prima di continuare il racconto dei prin- 
cipali fatti dell’ Istoria di Polonia noi torne- 
remo indietro a parlare di alcuni avvenimen- 
ti della vita del Re Stanislao , troppo inte- 
ressanti per essere passati sotto silenzio , e 
che avrebbero di troppo tagliato il filo del- 
la narrazione istorica , se gli avessimo messi 
nel di lui regno . 

La sua madre ( secondo dicesi alla testa 
delle azioni di questo monarca ) volle inca- 
ricarsi della cura della sua prima educazio- 
ne } ella vi si credette obbligata nel vedere 
la debole complessione , eh’ egli aveva allo- 
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fra ; ma riflettendo , che nell’ infanzia si for- 
mano quelle inclinazioni che sogliono deci- 
dere della felicita o infelicità di tutte le al- 
tre età della vita , si occupò specialmente ad 
inspirargli la pietà. lu fatti le sventure, che 
la Provvidenza preparava al suo Aglio, n’e- 
sigevano una verace e solida , che potesse aju- 
tavlo a sostenerle \ perciocché la filosofia non 
penetra tant’ oltre in un cuore quanto la re- 
ligione , e non vi stabilisce con lauta certez- 
za quella felice tranquillità che rende le di- 
sgrazie più supportatili . 

Nell’ età di sei anni fu consegnato agli 
uomini ; ed allora il suo padre volendo ren- 
derlo un degno erede delle sue virtù si cre- 
dette obbligato a discendere nei minimi det- 
tagli della sua educazione . 

Stanislao profitta dell’eccellente ammae- 
stramento che gli si diede , e quindi nell’ e- 
tà di diciotto anni già starosle di Odolanovr 
ri fu nominato nunzio della dieta di convo- 
cazione che fu intimata nel 1696 alla morte 
di Giovanni Sobieski. Zalucki vescovo di War- 
mia scrisse allora io questi termini sul pro- 
posito di questo giovane gentiluomo, che da- 
va le più favorevoli speranze : „ Stanislao 
,, Leczinski figlio unico del generale della 
grande Polonia è riguardato da noi come l’o- 
nore della nostra patria, e potrebbe chiamar- 
si la delizia del genere umano : Una bella 
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piacevolezza di costami , un’amabile carattere, 
che risplende ne’ suoi discorsi , e nelle sue 
maniere gli accattiva generalmente tutti gli 
animi, lo non dubito eh’ ei non sia nato per 
essere la gloria del nostro secolo ; se non al- 
tro egli è presentemente la gioja della sua 
nazione . La sua nascita quantunque ragguar- 
devole non è superiore alle sue virtù che sono 
infinitamente superiori alla sua età . Nel pri- 
mo fiore della sua gioventù si veggono com- 
parire i frutti di una etù matura 5 e per dir 
tutto in un fiato , tutto è grande in lui , il 
suo carattere, la sua indole, i suoi sentimen- 
ti, e perfino la speranza ch’egli dk ai nostri 
popoli dei vantaggi che può loro procurare 
un giorno ,, . 

Egli è ben sorprendente che i Polacchi 
non abbiano saputo apprezzare il raro meri- 
to di questo principe quando 1’ hanno avuto 
per loro Re . Essendo egli soltanto debolmen- 
te secondato da una parte della nazione , * 
la Francia non dispiegando per lui gli sforzi 
che avrebbe dovuto fare per il suocero del 
suo Re , videsi forzato di cedere il trono ad 
Augusto li, e di andare a trovare un’asilo in 
Danzica , la sola citlk de’suoi Stati che fosse 
capace di resistere ai Russi ed ai Sassoni ; 
e dove fu egli ben presto assediato in guisa 
che i suoi nemici portarono il furore fino a 
mettergli la taglia. Inconseguenza di che non 
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gli rimase altro partito a prendere che quel- 
lo di andar via dal suo asilo *, ma tutto con- 
giurava a rendere impossibile la sua fuga in 
guisa eh 1 era un prodigio di coraggio il risol- 
yervisi, ed uno molto più grande l’eseguir- 
lo . In una lettera che Stanislao scrisse alla 
regina di Francia sua figlia va egli stesso rac- 
contando le pene , e gli ostacoli ehe provò 
onde mettere in salvo la sua persona , e la 
sua vita . 

„ Vedendo ( die’ egli ) che la citta sta- 
va per cambiar padrone , eh’ essa era forza- 
ta di capitolare, e che io non aveva più mo- 
tivo di sacrificarmi per lei, risolvei di uscir- 
ne . Il conte Poniatowski fu incaricato di par- 
tecipare le mie intenzioni ai magistrati . Men- 
tr’ egli parlava con affezione , e con quella 
maniera di persuasione , che gli è propria , 
nn centunviro ( così chiamansi certi depu- 
tati dei corpo della cittadinanza ) alzandosi 
dal suo posto si avvicinò al palatino e gli 
disse „ : Eh ! signore , parlate voi sincera- 
mente? Sono questi i veri sentimenti del Re 
nostro signore ? — - Sì , gli rispose Poniatow- 
ski , tutto quello, che io ho l’onore di qui 
asserire , 1’ ho saputo dalla sua propria boc- 
ca — Ma come! soggiunse il centunviro, è 
dunque il Re stesso che ci esorta a subire 
la legge del vincitore ? E replicando il pa- 
latino un’ altra volta che così era , O Dio 1 
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esclami nuovamente quest’ uomo , dunque 
il nostro Re ci abbandona ! e cosa ne sa- 
rà mai di lui ? In questo medesimo istante 
traballando cesso di parlare, e eadde morto 
sulle ginocchia di Poniatowski . 

Io fui tanto più sensibile a sì funesto ac- 
cidente in quanto che il mio cuore era già 
aperto al dolore - r perciocché iu tempo di af- 
flizione specialmente si sentono con maggios 
forza le disgrazie altrui . 

Mi furono proposti diversi espedienti on- 
de assicurare la mia ritirata : io però mi at- 
tenni al mezzo che mi porse il marchese di 
Monti ambasciadore di Francia 5 mezzo che 
mi parve il più fattibile: andai da lui la do- 
menica 27 giugno 1733, sotto pretesto di pas- 
sarvi una notte tranquilla, scostandomi dalle 
bombe che ricominciavano a cadere nel mio 
appartamento , e alle ore dieci della sera 
travestito da contadino uscii dal suo palazzo 
c dalia città - 

Una delle cose che sgomentò maggior- 
mente il sudetto marchese di Monti , si fu 
una delle minime parti del mio acconciamen- 
to , e poco manco che per questo solo og- 
getto non riuscisse il disegno così ben con- 
certalo in tutto il rimaueute j e noi imparam- 
mo ( il che nondimeno accade spessissimo ) 
che una bagattella è talora capace di mau? 
dure a voto i più grandi progetti. 
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Va 1 abito usato e tale quale conveniva 
«Ila parie che io doveva rappresentare, una 
camicia di grossa tela , una berretta delle più. 
semplici , un bastone di rozzo spino e mal 
proprio con un cordoncino di cuojo infilzato 
erano già pronti , si aspettavano solamente 
dei stivali , di cui potessi servirmi per farmi 
rassomigliare ai contadini di quei coutorni , 
i quali usano di portarli in ogni tempo . 
L’ ambasciadore che non voleva servirsi dei 
nuovi , che avrebbe trovati facilmente , si 
andava occupando da due giorni a misurare 
colf' occhio tutte le gambe degli uffìziali del- 
la guarnigione che venivano a farmi la cor- 
te , e a cui io permetteva in tempo dell’as- 
sedio , di presentarsi innanzi a me in tal gui- 
sa . Gli stivali di un’uffiziale Francese gli 
parvero a un dipresso tanto grossolani , ed 
usati come li desiderava ; ma non aveva cuo. 
re di risolversi a dimandarli j perciocché co- 
sa si sarebbe pensato di un tal desiderio , e 
nella situazione in cui io mi trovava , non 
sarebbe esso concorso a scoprire il mio pro- 
getto ? Il ministro adunque risolvè di far cor- 
rompere da uno de’suoi il servitore di detto 
stibziale, il quale rubò gli stivali, eli vendè. 

Dessi mi furono portati un’ ora prima 
della mia partenza -, perciocché uu tal furto 
importante , che aveva meritato la negozia- 
mone di un’ ambasciadore, non aveva potuto* 
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effettuarsi più presto ; raa sul momento di 
uscire noti potei metterli, e convenne con 
nuova spesa pensare a procurarne degli altri. 
Intanto il tempo incalzava , essendo già no- 
ve ore e mezzo , ed io poteva differire di 
mettermi in viaggio , poiché una savia pre- 
cauzione non mi permetteva di camminare se 
non di notte . L’ imbarazzo dell’ ambasciado- 
re era estremo , quando , nel segreto e nel 
silenzio che si serbava in sua casa nel tem- 
po eh’ egli temeva che li minimi ordini che 
potrebbe dare non fossero creduti aver qual- 
che rapporto alla mia fuga si trovarouo sot- 
to la sua raauo , nou so come , certi stivali 
di un suo servitore , che sarebbesi detto es- 
sere stati fatti a bella posta per me . Que- 
sta favorevole avventura lo rincorò , ed ie 
gli rimproverai scherzando di aver tanto tem- 
po meditato un delitto per andar trovando 
tanto lontano quello eh’ egli avrebbe potuto 
naturalmente trovare presso di lui. 

Essendosi tutto combinato , uscii dalla ca- 
sa dell’ ambasciadore per una scala segreta . 

Appena ebbi disceso alcuni gradini , che 
venendomi in pensiero dì rincorarlo rappor- 
to ai timori , eh’ egli aveva per me , e di 
asciugargli le lagrime , che io gli aveva ve- 
duto spargere , risalii e picchiai alla porta , 
che io aveva chiusa senza rumore. Era egli 
ò o quel momento prostrato a terra , e con 



Digitized by Google 





Digitized by Google 




s 







tnc'* 



Digitized by Google 



Digitized by Google 




log 

«ielle fervide preghiere chiedeva al Signore, 
clic si degnasse essere la mia guida in un viag- 
gio tanto pericoloso come quello che io era 
per intraprendere : sordo alle mie prime pic- 
chiate , finalmente si alzò ed aprendomi la 
porta mi disse : ,, Che cosa è dunque , Si- 
re, sarebbe mai possibile, che malgrado tut- 
te le mie diligenze mi fossi scordalo di qual- 
che cosa di cui V. M. avesse ancora biso- 
gno ? Si signore ( risposi con un 1 aria tanto 
seria quanto mi fu possibile ) di nna cosa più 
importante e necessarissima . Voi non ave- 
te pensato , che mi bisognava il mio cordo- 
ne cilestro, sta egli bene che io trascuri di 
mettermelo in una simile circostanza „ ? Ma 
ripigliando subito la mia giocondità solita, 
ed una maniera piena di amicizia gli dissi : 
,, Io vengo ad abbracciarvi di nuovo e a pre- 
garvi di rassegnarvi , come io fo , alla Prov- 
videnza , alla quale io mi rimetto intiera- 
mente . 

„ Ciò detto scesi nuovamente, e trovai 
pochi passi lontano dalla casa il generai Steir»- 
fliclit che mi aspettava travestito parimenti 
da contadino . Andai con lui dal maggiore del- 
la piazza, naturale della Svezia , il quale si 
era impegnato a favorire la mia fuga , e il 
quale doveva trovarsi a un certo luogo nel 
bastione. Vi erano giù due barchette che ci 
servirono a trapassare la fossa . Desse erano 
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guardate dalle tre persone destinatea condur- 
mi negli Sudi di Prussia, i quali fra tutti i 
luoghi limitrofi in cui poteva essere in salvo 
dagl’ insulti de’ miei nemici , erano i più pros- 
simi e li più sicuri . 

,, Il maggiore uscendo dal battello andò 
pochi passi avanti a noi per farci passare uu 
posto occupato da alcuni soldati , e da un bas- 
so uffiziale della guarnigione . Appena io l’ebr 
bi perduto di vista , che lo intesi parlare col- 
la vivacità e col tuono di un’ uomo in col- 
lera . lo accorsi a quel rumore , e messomi 
in istato di distinguere gli oggetti vidi , che 
il basso uffiziale lo aveva preso in mira , -e 
lo minacciava di fargli fuoco addosso , qua- 
lora non fosse tornato indietro . Il maggiore 
•che aveva preveduto la difficoltà del passag- 
gio , per ben due volte mise mano ad una 
pistola tascabile , di cui si era munito per ogni 
«vento 5 egli era risoluto di disfarsi di que- 
st’uomo, che non poteva persuadere co’suei 
discorsi ; ma riflettendo da saggio, che nul- 
la gli gioverebbe la di lai morte , e ciré i 
soldati .egualmente esatti alla consegna data 
■dal comandante non mancarebbero <li vendica- 
re la sorte del basso uffiziale, serbò per qual- 
che tempo *i silenzio , raa -finalmente prese 
la risoluzione di rivelare il disegno, che mi 
couduceva in ■quel luogo . A tali parole il 
sergente dimandò di v-e dormi e di parlarmi. 
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• siccome in questo fattempo io andava inol- 
trandomi , così egli ebbe campo di esaminar* 
mi da vicino, ed avendomi riconosciuto, quan- 
tunque all’oscuro , mi fece una profonda ri- 
verenza , ed ordinò alle sue genti di- farmi 
passare . 

,, Questa prima- avventura mi fece far 
cattivo augurio del mio viaggio ; poiché non- 
poteva persuadermi che il mio segreto potesse 
star nelle mani di quegli a cui era stato con- 
fidato . Tutta- volta io= m ? ingannava ; ma la 
Provvidenza r che disponeva asuopiacere di 
quei, che dovevauo contribuire all esecuzione 
del mio progetto., lasciav-aini- in preda ai mici 
timori , per farmi meglio conoscere in segui- 
to la forza, e l’importauza de’ suoi soccorsi». 

„ Io rimandai il maggiore; e risalito col- 
la mia gente nella barchetta , remigammo a 
traverso della campagna inondata nella spe- 
ranza di giunger subito nella Vistola , e di 
trovarci alla punta del giorno all’ altra riva 
di dello fiume , e al. di là. dei posti de’ ne- 
mici . 

„ Ma quale fumai la mia sorpresa quan- 
do dopo un quarto di lega di strada , i miei 
conduttori mi guidarono a piè di una capau- 
naccia situata iu mezzo a quelle paludi ! Sot- 
to pretesto eh’ era troppo tardi pel passaggio 
del fiume mi fecero sapere , che bisognava 
fermarsi iu quel luogo , e passarvi il rima- 
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ncnte della notte , e tutto il giorno seguen- 
te . Invano mi studiai di rappresentar loro I 
pericoli di un ricovero eh’ era alla vista de’ 
miei nemici , e la perdita che noi avremmo 
fatta di un tempo si prezioso alla mia sicu- 
rezza , poiché la loro risoluzione era già pre- 
sa. Ma forse a loro intenzione era di ripetere 
a quattr’occhi con me quella parte di egua- 
glianza, che dovevano rappresentare in pub- 
blico , onde meglio celare la mia dignità e 
la mia persona. Se cosi è, bisogna pur con- 
fessare che se ne dissimpegnarono molto be- 
ne, e non abusarono del permesso che ave- 
vano di trattarmi come uno de’ loro simili . 

„ Nondimeno qual partito doveva io 
prendere con persone di tal fatta, 1$ quali po 
tevano esasperarsi alla minima contradizione ? 
La mia sorte dipendeva da loro, dappoiché 
io mi era messo nelle loro mani ; ond’ è che 
scendendo dalla mia barchetta entrai in quel- 
la casa con un’ aspetto sì franco, come se fos- 
se stata una piazza di guerra atta a far fron- 
te a tutti gli sforzi dei Russi e dei Sassoni . 

,, La suddetta capanna formava una sola 
camera , dove io non trovai un cantone da 
potermi riposare ; ma io non cercava il son- 
no , e a dir vero , 1’ avrei cercato in vano . 
Per distrarmi , e passar la noja orribile di 
tutto il tempo che doveva stare in quel luo- 
go , ideai di fare amicizia colla mia illustre 
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compagnia. Fin dai bastioni della citici si era 
unito a noi un quarto conduttore , abbenchè 
fossi stato assicurato , ch’eglino dovevano es- 
sere tre solamente . Aveva io molto a caro 
di scoprire questo personaggio contempora- 
neamente agli altri . 

,, 11 primo, ch'era il capo della brigata, 
mi parve subito una testa sventata , e che 
univa a molta presunzione una eguale inco- 
stanza; c conobbi in. seguito, che io non mi 
era ingannato . Voi avreste riso nel vedergli 
affettare con grandissima serietà un’aria auto» 
revole -, prendere un tuono alto e decisivo , 
non soffrire eh’ altri ragionasse dopo di lui , 
e riguardare la minima replica, come una 
specie di ribellione . 

„ Io mi sarei spassato volentieri con un 
tal carattere , il quale può star benissimo con- 
giunto colla probità , se io non avessi riflet- 
tuto, che la stolidezza nuoce talora più del- 
la bricconeria •, e se. a traverso della sua cruc- 
ciosa arroganza non avessi veduto, che des- 
so era l’uomo il meno capace di condurmi 
con sicurezza. A; sentirlo, si sarebbe detto, 
eh’ egli non pretendeva niente meno che di 
affrontare alla ventura tutt’ i pericoli che io 
avessi potuto incontrare . Disgraziatamente an- 
cora egli non era informato di alcun posto 
che occupavano i nemici . La speranza di una 
grossa ricompensa l'aveva indotto a darsi al 
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marchese di Monti , il quale dovendo al mo- 
mento profittare dell’ occasione , non aveva 
avuto tempo di esaminarlo , e di ben cono- 
scerlo. D’altronde il segreto esigeva, che si 
attenesse alle prime persone , che il caso gli 
presentava •, e se questi fossero stati esclusi 
ogni altra scelta sarebbe divenuta altrettan- 
to pericolosa che inutile. L'esito ha giusti- 
ficato quello che 1’ ambasciadore aveva fatto, 
ed ha provato , che non aveva poi fatto ma- 
le di affidarmi a lui . 

,, Il sopranumerario m’inquietava anche 
di più. Gli dimandai chi era, ma questi non 
ebbe la compiacenza di lasciarmi nella cre- 
denza di non essere conosciuto ; poiché eoa 
una maniera del pari ingenua che rispettosa mi 
rispose eh’ egli se ne andava Yia di Danzica 
a motivo di un fallimento, che vi aveva fat- 
to , e mi soggiunse che i miei conduttori gli 
avevano promesso di condurlo in Prnssia , do- 
ve sperava di essere in salvo dai suoi cre-> 
di lori . 

* 

,, Un fallito ( diss’ io subito entro me 
Stesso ), un mercante impoverito , che non ha 
verun 1 impeguo a serbare il mio segreto , q 
che non ignora , che consegnandomi ai miei 
nemici può ricevere in una sola volta non 
solamente con che riparare le sue perdile , 
ma eziandio con che mettersi in istmo di non 
aver più bisogno nè di commercio uà di fa- 
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tica ! oli che bel compagno di viaggio che ho io. 

,, Io peraltro badai bene di nulla far tra- 
spirare de’ miei timori 5 poiché come un sem- 
plice sospetto ha fatto spesso de 1 traditori } 
così più volte un’ apparenza di fiducia ha di- 
strutto le intenzioni di tradimento . Ma una 
tal precauzione era inutile con quest’ uomo 
dabbene . Il suo zelo per me gli dava dei sen- 
timenti che avrebbero dovuto rincorarmi , se 
io avessi potuto vederli nel fondo del suo 
cuore . 

„ I due altri erano quelli che in Tedesco 
chiamansi Sznapans , ossia malandrini , e que- 
sti sapevano meglio del primo le strade del 
paese ; ma se mai la natura aveva fatto ger- 
mogliare in loro alcuni sentimenti di onore, 
non era possibile di scoprirli a traverso del- 
la brutalità del loro istinto , e della ferocia 
delle loro maniere . 

,, Passai.il rimanente della notte coricato 
Sopra una panca, e colla testa appoggiata al 
mercante, il quale era il solo a cui mi fos- 
se più facile di parlare a motivo che inten- 
deva perfettamente il Polacco . 

,, Il lunedì mattina 28 del mese uscii 
dalla camera, e fissai lo sguardo sopra Danzi- 
ca, che non si cessava di bombardare. Le mie 
viscere da lungo tempo commosse verso quel- 
la sventurata citta , lo furono mollo di più 
nel punto di vista donde io la contemplava, 
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Ecco dunque • ( diceva entro me stesso ) , ec- 
co la ricompensa della sua fedeltà ! forse fin 
da questo giorno passera in mano de 1 miei 
nemici , e si libererà da quei mali che non 
può più comportare mercè altri mali , che 
finiranno di ruinarla aifatto . 

„ La trista sorte degli amici , che io vi 
aveva lasciati , e che sarebbero forzati colla 
spada alla mano. a dichiararsi contro di me, 
mi penetrò di un si vivo dolore che mi vi- 
di in . procinto di succumbervi . lavano richia- 
mai le mie forze , poiché mi avevano abban- 
donato -j ed io non era più quell’ uomo av- 
vezzo ai dispiaceri e alle disgrazie . Buon 
per me che le mie lagrime m’involarono da- 
gli, occhi un'oggetto sì sensibile ; e ritornan- 
do alcun poco in me stesso , levai le mani 
al cielo, e lo pregai di non abbandonarmi in 
quello stato di languore e di fievolezza , di 
coi io non era più il padrone » 

,, Mentre rientrava nella capanna intesi 
ad un tratto una scarica generale di tutte le 
batterie del campo, e della flotta de’uemici. 
Io credei subito che ciò fosse in segno di ral- 
legramento della risoluzione che la citta ave- 
va presa di arrendersi, e ch’ella avesse do- 
vuto annunziar questa risoluzione il giorno 
antecedente al conte di Munich generale de’ 
Moscoviti . Mi si chiuse nuovamente il cuo- 
re , e meno commosso dai miei proprj peri- 
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coli, che dalle disgrazie che siffatte dimostra- 
zioni di gioja annunziavano alla mia patria , 
e di cui erano esse come il segnale , rimasi 
per qualche tempo immobile , e quasi privo 
di sentimento . Il generai Steinflicht fece 
tutt’ i suoi sforzi, per farmi rinvenire , ed 
aveva preparato un pranzo pochissimo adat- 
tato ( come può ben giudicarsi ) a soddisfa- 
re il gusto , ma che avrebbe potuto almeno 
appagar la mia fame se i miei disgusti mi 
avessero permesso di soddisfarla. 

„ Debbo qui dire quello che ho saputo di 
poi , cioè che in quel medesimo giorno , e in 
quell’ora istessa i signori Polacchi andarono dall’ 
ambasciadore , dove credevano , che io aves- 
si passato la notte , ma non vedendomi com- 
parire s’ immaginarono , che io stessi amma- 
lato , perciocché sapevano che io aveva l’a- 
bitudine di levarmi di buon mattino . L’am- 
basciadore non cessava di dir loro che io ave- 
va cominciato a riposare molto tardi , e per 
ingannarli con maggior sicurezza li pregava di 
fare il minor fracasso che potevano negli ap- 
partamenti. Mentr'egli parlava loro cosi, inte- 
se il rimbombo deH’artiglieria, di cui ho dian- 
zi parlato. Non avendo egli nella mente altra 
idea che quella della mia fuga, non dubitò che 
quel segno di rallegramento non fosse ancora 
quello della perdita della mia libertà, e quin- 
di per un moto , di cui non fu il padrone , 
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esclamò r „ O Dìo , il Re è dunque pre- 
su ,, ! Queste parole , che un momento do- 
po si penti di aver proferite , rivelarono il 
secreto , di cui era egli solo il depositario . 
Io nondimeno stava un quarto. di lega lonta- 
no dalla citta , e per mia disgrazia sotto gli 
occhi , e per cosi dire , sotto la mano de 1 
miei nemici . Laonde pochi momenti dopo , 
la voce della mia fuga si sparse in tutta la 
citta , e perfino nel campo de’ Russi , e de’ 
Sassoni . 

,, I Danzichesi restarono sommamente in- 
timoriti da una tal scarica di artiglieria. Quei 
che s 1 intendevano delle feste militari , si 
accorsero subito che questa u’ era una , ma 
eglino erano in piccolo numero , e non ne 
sapevano il motivo . Il magistrato che anda- 
va sempre adunandosi per deliberare sulla 
risposta alle proposizioni del conte di Mu- 
nich , restò sorpreso al pari dei popolo , e 
solamente dopo la terza salva , che rientra- 
rono nell 1 assemblea i deputati , i quali era- 
no andati al campo , seppe, che avendo egli- 
no annunziato al generai Moscovita la loro 
disposizione a riconoscere l 1 elettore di Sas- 
sonia per Re di Polonia, questo generale 
aveva loro risposto , che una tal notizia gli 
riusciva st grata, ch’egli andava sul momen- 
to a dimostrarlo con una festa generale di 
tutto il suo campo . 
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,, Quali timori non mi avrebbe cagionato 
l’ inavvertenza quasi inevitabile dell’ amba- 
sciadore se io l’ avessi saputa in tempo ! Te» 
poteva saperla quasi subito per mezzo di ua 
bandito che sbarcò alla capanna col suo pic- 
colo battello , ed il quale venne a consegna- 
re al generai Steinflicht due lingue afFumate ed 
un biglietto molto compito, ma che scio con- 
teneva degli augurj perchè il nostro viaggio 
fosse felice . Questo messo s't poco aspettato 
c’intrigò molto*, poiché il biglietto era anoni- 
mo , e non potemmo mai capire da qual parte 
veniva , nè come colui , che n’era stato inca- 
ricato , aveva potuto scoprire il luogo del no- 
stro asilo. Noi avemmo un bell’interrogarlo, 
perciocché se ne ritornò col suo segreto in 
corpo , e ci lasciò nella massima agitazione 
che non si fosse scoperto il nostro . 

,, Io passai tutto il rimanente della gior- 
nata in una estrema impazienza di vederla 
finire ; venne finalmente la notte , e c’ im- 
barcammo nuovamente . 

„ Il nostro cammino fu infinitamente più. 
penoso di quello che non era stato prima 
nell’ uscire da Danzica ; perciocché delle fol- 
te canne erano d’ostacolo al battello, e so- 
lamente si piegavano sotto di esso con una 
specie di sibilo, il quale spandendosi da Jon- 
lauo poteva palesare il nostro cammino ; per- 
fino la loro incurvatura contraseguava il uo- 
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stro passaggio , e ci faceva terriere che l’in- 
dirnane uoq si vedessero le tracce del cam- 
mino , che avevamo fatto. Spesso fummo ob- 
bligali di scendere dal battello , ed immersi 
nei fango, di tirarlo a forza di braccia, per 
trasportarlo uei luoghi dove vi era più acqua. 

„ Verso la mezza notte giungemmo all’ 
argine di un fiume che io credei che fosse la 
Vistola . I nostri conduttori si posero subito 
a tener consiglio fra loro , ma nè il generale, 
nè io ci fummo chiamati j la loro risoluzione 
fu che il capo unitamente a Steinflicht , ed 
.al mercante fallito risalirebbero l’ argine a 
piedi , mentre io mi rimbarcherei con gli al- 
tri due per costeggiare l’ argine -medesimo 
dalla parte della palude . Tutti insieme mi 
fecero sperare che non saremmo stati molto 
•tempo a raggiungerci . Io mi conformai alla 
loro risoluzione senza peraltro fidarmi trop- 
po delle loro promesse . Con dolore vedeva 
una tal separazione , e fosse piaciuto a Dio 
<he io avessi ascoltato più da senno un non 
so qual presentimento il quale mi annunzia- 
va che per tutto il rimanente del viaggio 
non avrei più ritrovato Steinflicht . 

„ L’opinione , in cui io era , che noi e- 
ravamo finalmente -giunti alla Vistola , mi a- 
veva fatto credere fino allora che quello era 
il luogo dove ■dovevamo tragittarla ; ma era 
il Keringo-, e quando io lo seppi, mi cou- 
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solai più facilmente della lontananza del ge- 
nerale. Anzi gli seppi buon grado di essere 
andato egli stesso alla scoperta delle strade 
più sicure che noi dovevamo prendere per 
arrivare finalmente al suddetto fiume tanto 
desiderato . 

„ Io non lasciava^però di dimandare 
spesso alla mia gente dove ed in qual tempo 
a un dipresso potremmo ritrovarlo . Eccolo* 
dicevano, egli è dirimpetto a noi, non po- 
tiamo perderlo, perchè noi non abbandonia- 
mo l 1 argine che segue egli stesso esaltaraen* 
le. Eglino nondimeno l’abbandonavano, no» 
so per quale intenzione -, 'ed io me ne accor- 
si soltanto quando non vi era più tempo dì 
oppormici, e che l’ apparir del giorno ci av- 
vertiva di metterci in qualche parte fuori 
della vista di quei che avevano interesse di 
scoprirmi , e che forse avevano già 1’ ordine 
d’ inseguirmi . 

,, Il nostro imbarazzo fu di scoprire ua 
luogo atto a nascondermi; e siccome le mie 
guide non ignoravano, che tutte le case del 
contorno erano piene di Russi e di Cosacchi, 
così non ci rimaneva altro che sceglierne una 
nella quale avessimo trovato all’ occorrenza 
chi si fosse prestalo alle nostre mire o per 
interesse , o per amicizia .» 

,, Si ricordarono che vi era nel vicinato 
un uomo di loro conoscenza ; quindi sbarcam- 
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rao da lai: era egli un contadino tutta la ca- 
sa del quale non era migliore della capan- 
na da cui era io partito la sera avanti . I miei 
conduttori gli dimandarono prima : ,, Avete 
voi qui de’Mosceviti ? — Presentemente, ri- 
spos’egli, non ve ne sono, ma se voi ave- 
te che fare con loro , ne vengono spesso mol- 
ti nella giornata ,, . Ma la nostra risoluzione 
era già presa ; perciocché noi avevamo 
giudicato , che di tutti i mali da cui erava- 
mo circondati , questo era il minore, e quin- 
di vi restammo sebbene mal voleutieri . 

,., latanto affinchè io non fossi riconosciu- 
to da quell 1 uomo di cui ignoravamo i senti- 
menti , i due banditi senza -dargli il tempo di 
guardarmi in faccia , e di parlare con me , 
come avrebbe fatto senza dubbio , mi condus- 
sero sopra una piccola camera , che faceva 
tutta 1' estensione di detta casa . Mi offeriro- 
no poi un fascio di paglia , che vi si trovò 
casualmente , e mi pregarono di riposare men- 
tre eglino farebbero giù la sentinella , e an- 
elerebbero anche lontano nella campagna per 
andare in traccia del generale, di cui io di- 
mandava sempre- 

„ Erano già due notti che io non aveva 
dormito, eppure avendo tentato di riposare, 
non potei . I miei stivali pieni d’ acqua e 
di fungo , la perdita di Steinflicht , quel di- 
segno ben 1 indicato de 1 miei conduttori di sco- 
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starsi dalla strada eli’ erano convenuti di se» 
guire , i pericoli che io correva nel luogo , 
dove mi avevano condotto , che so io i* e 
mille pensieri funesti che mi si volgevano nel- 
la mente , mi privavano perfino di quel ri- 
poso che io poteva sperare dall’ oppressione 
di stanchezza in cui mi trovava , e la quale 
naturalmente doveva affievolire i miei sensi, 
e levarmi almeno per qualche tempo il sen- 
timento delle mie pene. 

,, Io mi levai ed affacciandomi alla fine- 
strella di quel fenile , vidi un’ ufficiale Rus- 
se che passeggiava con gravila nel prato , e 
due soldati , che vi facevano, pascere de'ca- 
valli : una tal vista mi sorprese . Il conte- 
gno pensieroso di quel tale che sembrava star 
meditando qualche progetto ; quei cavalli die- 
tro ai quali ei ritornava sempre , come se 
avesse avuto impazienza di servirsene al più 
presto possibile , quei soldati colle loro anni; 
finalmente il loro soggiorno in un luogo mol- 
to lontano dal loro campo ; tutto mi faceva 
temere, che io non fossi caduto in quel lac- 
cio , che io mi dava tanto pensiero di scan- 
sare . Avvi cosa più preziosa del coraggio ? 
eppure poco mancò che non lo perdessi al- 
lora : voglio dire la speranza che lo sostie- 
ne , e che spesso lo ispira. 

,, 11 mio timore fu molto più grande quan- 
do a cento passi più olire vidi passare mpl- 




ti Cosacchi correndo a briglia sciolta a tra- 
verso dei campi che venivano a questo mi- 
sero ricovero , dove io ini era lusingato di 
trovare maggior sicurezza che in qualunque 
altro luogo . Questo improviso spettacolo mi 
fece ritirare dalla finestra donde io gli aveva 
veduti ; e mi rimisi sopra il mio fascio di pa- 
glia, dove io andava pensando al mezzo d’in- 
volarmi , s’ era possibile , alle ricerche di 
quella truppa che mi circondava . 

, Mi pareva di vedere da un momento 
all' altro investire la casa; ma eglino fecero 
anche di più , poiché senza occuparsi a bloc- 
carla , se ne impadronirono . Quasi subito in- 
tesi salire sul mio fenile : era la mia alber- 
gatrice la quale incaricata dai miei condutto- 
ri veniva ad avvisarmi del loro arrivo , e 
nello stesso tempo a pregarmi di non far ru- 
more . Un tal consiglio era buono a seguir- 
si , ed io 1’ aveva già prevenuto ; ma quei 
Cosacchi sì pericolosi , ed i quali , come i<J 
credo , avevano ordine di corrermi dietro , 
erano entrati nella suddetta casa solamente 
per rinfrescarsi ; poiché si fecero dare da co- 
lazione, e la loro posa durò oltre due ore . 
Io sentiva dalla mia soffitta tutt’ i loro di- 
scorsi , i quali erano de’ racconti infami , di 
cui l’uno era più cattivo dell’ altro, e il me- 
no orribile era soltanto degno di persone di 
tal fatta che non hanuo nè onore , nè refi- 
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gione . L’ assedio di Danzica non fu da loro 
passato sotto silenzio ; come neppure la mag- 
gior parte delle loro imprese in Polonia , che 
ini fecero egualmente orrore e compassione . 

,, Dopo che furono partiti l’albergatrice 
tornò a trovarmi:,, Eccoli già partiti, mi dis- 
«’ ella , ma ehi vi obbliga tanto a fuggirli ? 
e che non siete voi venuto a bere , e a di- 
vertirvi con loro , e coi vostri compagni ? 
Chi siete voi finalmente , e donde venite ? 
Voi sicuramente non siete di questo paese ; 
perciocché io lo conosco al vostro linguag- 
gio ; e poi la vostra fisonomia annunzia in 
voi qualche cosa, che smentisce l’abito , che 
voi portate . Parlate , spiegatevi : io non in- 
tendo tradirvi, che anzi al vostro aspetto , 
che mi muove infinitamente, mi sento incli- 
nata a farvi del bene „ . Io non sapeva che 
rispondere a tali istanze , in guisa , che la 
mia naturale ingenuità mi snodò, per ben ven- 
ti volte la lingua, ma poi vedeva d’altron- 
de il grave pericolo di lasciarla padrona del- 
la mia sorte . Accordai qualche cosa ai so- 
spetti della donna, de’ quali nessuno era ve- 
ro , e feci sembiante di essere tutto quella 
eh’ ella volle . 

,, F01 lunatamente dia non aveva molto 
talento per capire tutte le coutradizioni che 
diceva , e alle quali io aderiva per compia- 
cenza : ma quello , che specialmente mi gio- 
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vò moltissimo fu la poca luce della suddet- 
ta soffitta ; poiché non potè ella osservare la 
mia emozione a ciascuna parola che io pro- 
feriva . 

,, Ma liberatomi dalle sue dimande non 
potei cosi facilmente liberarmi da’suoi timori , 
perciocché mi soggiunse : ,, Ma s’ egli è ve- 
ro , che voi siate in tanta discordia coi Mo- 
scoviti , io vi prego di uscire da casa mia , 
poiché se vi ci scoprissero , io sarei rovina- 
ta , e forse giungerebbero perfìuo a bruciar 
la mia casa ,, . Era già sul punto di cavar- 
mi fuori di casa , se io non avessi trovato il 
segreta di persuaderla , che nulla aveva a te- 
mere ; ma solo dopo un ben lungo razioci- 
nio sentendosi rincorata mi lasciò finalmente 
in pace. 

,, Nel timore che non sopravvenissero 
un’altra volta dei Cosacchi , o dei Moscoviti , 

10 stetti tutto il rimanente del giorno sopra 

11 mio fascio di paglia . Io era la , a dir ve- 
ro , in salvo dalle loro ostilità, ma non pe- 
rò più tranquillo ; poiché importunato da una 
quantità di atroci angoscie non poteva dissi- 
parle 5 io aveva il cuore di combatterle , ed 
anche, mio malgrado, quello di occuparmene. 

„ Tutta volta due riflessioni servirono a 
consolarmi: la prima che Dio mi aveva tol- 
to Steinflicht, la sola persona da cui doveva 
sperare del soccorso , affinchè in lui solo ie 
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confidassi 5 la seconda si è, che io non po- 
teva dubitare , mercè una cosa di che mi 
ricordava , che Dio non prendesse di me una 
cura specialissima fino nelle minime circostan- 
nze del mio viaggio . L’ ambasciadore alla mia 
partenza da Danzica mi aveva rimesso due- 
cento ducati . Disvezzato dopo molti anni a 
portar del danaro addosso , non poteva assue- 
farmi ad un tal peso ; quindi fin dal primo 
giorno pregai Stcinflicht di sgravarmene : ma 
egli ricusò una tal proposizione , e mi fece 
capire l' importanza di un sì possente soc- 
corso , e mi pregò pure eoa molto calore di 
non spogliarmene . Io approvava i suoi di- 
scorsi , ma un momento dopo sentendo l’ in- 
comodo di quell’ oro , che andava ballottan- 
do nella mia tasca, raddoppiai le mie istan- 
ze , le quali però mi facevano aver sempre 
nuove ripulse. Finalmente per terminar que- 
sta disputa fu deciso che Sieinflicht si pren- 
derebbe la meta di una tal somma , e che 
io riterrei 1’ altra 5 ed ecco il bene che la 
providenza mi aveva procurato , e di cui in- 
tendo parlare . In fatti solo , come io era al- 
lora , e ristretto a me stesso ( perciocché po- 
co capitale faceva della mia gente ) che avrei 
mai fatto , se io non avessi avuto con che 
comperare, nel viaggio che. mi restava a fa- 
re , o i comodi di cui poteva abbisognare 
per rendermelo più sopportabile , 0 il silea- 
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zio delle persone che potevano meglio assi- 
curarmelo ? 

,, Al declinar del giorno annodato della 
mia situazione scesi giù per saper nuova de 1 
miei conduttori. Eglino* sapevano , come mi fu 
detto , che il generai Steinflicht era solamen- 
te un quarto di lega lontano , e che si pro- 
poneva di raggiungerci nella notte in un luo- 
go della Vistola secondo che n" erano conve- 
nuti , e dove sarebbesi trovato un battello 
tutto pronto a tragittarci; ma dubitavano che 
si potesse arrischiare il tragitto per ragione 
del vento che soffiava in quel momento , il 
quale era il più impetuoso, e per mezzo di 
un battello così piccolo , e così cattivo , co- 
m’era quello, che si avevano procurato . Or- 
sù , diss’io loro, camminiara sempre, per- 
ciocché io non veggo maggior pericolo di quel- 
lo di rimaner più lungamente dove noi siamo . 

„ Non mi conveniva più di diffidare di 
quella gente , la quale avendo bevuto , e 
mangiato coi miei nemici , aveva preferita 
la mia salvezza ai suoi interessi , e tra i fu- 
mi del tabacco , e di una birra capace di 
alterarle i sensi , aveva avuto bastante co- 
raggio ed onore per serbarmi la fedeltà pro- 
messami. Or siccome la sudetta gente pre- 
se pure ben volentieri la risoluzione che io 
le aveva messa in cuore , così a notte buja 
ci rimettemmo nel battello che noi avevamo 
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lasciato in lontananza di un quarto di lega 
in quel lungo dove finivano le inondazioni . 

,, Camminammo per più ore a piedi 
quaid sempre in certe terre umide e fangose, 
dove immergendoci fino alle giuocchia ave- 
vamo bisogno ad ogni istante di prestarci 
ficambie voi mente del soccorso ; e bene spes- 
so i nostri sforzi non servivano ad altro che 
ad affondarci di più in quel terrena fangoso, 
e metterci in un maggior pericolo di non 
poterne uscire . 

„ Giungemmo finalmente all’ argine della 
"Vistola, dove uno de’miei banditi mi pregò di 
rimanere qualche momento in unione del suo 
compagno , mentr’ egli anderebbe a vedere 
se il battello era realmente in quel luogo 
del fiume dove si era promesso di tenerlo 
pronto. Noi stemmo una buon’ora ad aspettar- 
lo ; ma finalmente si fece vedere , e ci dis- 
se , che quel battello non vi era più , e che 
forse i Moscoviti l’avevano portato via. Bi- 
sognò dunque rientrare nella palude da cui 
eravamo usciti; prendemmo un’altra strada, 
e dopo una lega di cammino al pari penoso 
di quello che avevamo fatto , scegliemmo 
per asilo una casa , dove fui subito ricono- 
sciuto . 

„ Che vegg’io 1 esclamò 1’ albergatore 
subito che mi ebbe veduto — Tu vedi uno 
de’ nostri compagni , gli risposero i miei con- 
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«fattori ; che mai trovi tu «li s'i straordinario 
nel suo aspetto ? — Io non m’ inganno vera- 
mente , soggiunse quel tale , desso è il Re 
Stanislao. — S'i ( gli diss’ io subito con mol- 
ta franchezza ) è desso appunto; ma alla vo- 
stra fisonomia riconosco , che voi siete una 
persona molto proba per ricusarmi gli ajuti 
di cui posso aver bisogno nello stato in cui 
mi vedete ,, . 

,, Una tal confessione semplice e natu- 
rale ebbe 1’ esito il più felice , e non è mi- 
ca per questo che io 1’ approvo ; perciocché 
sebbene non avesse avuto un buon’ esito , io 
non cessarei di riputarla come il partito il 
più saggio che io poteva prendere in tal con- 
giuntura. Non si trattava qui di quella donna 
del giorno precedente , debole ed incostante, 
e nella quale la curiosità mi faceva sospet- 
tare quello che t'accompagna ordinariamente, 
voglio dire l’ estremo prurito di parlare, e 
e rider tutto. Presi subito quel tale , eh’ era 
un di quei caratteri leali ed ingenui , di ri- 
gido aspetto per verità , ma costante , ragio- 
nevole , attivo e deciso, e finalmente tale 
che non avrebbe potuto perdonarmi , se a- 
vessi voluto conlradirlo. Il suo aspetto libe- 
ro e deciso mi annunziava o un nemico for- 
se anche pericoloso qualora gli avessi negato 
la mia confidenza, o un' uomo da intrapren- 
der tutto quando gliela dassi con altrettanta 
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buona fede quanta egli stesso ne mostrava 
nelle sue maniere . Mi promise di farmi tra- 
gittare la Vistola, e mi mantenne la parola} 
perciocché uscito di casa pieno di zelo si 
diede tutta la premura di andare a trovare 
un battello , e di esaminare fra tutte le rive 
del fiume per sceglier quella dove io potrei 
tragittarlo con minor pericolo. 

,, Era il mercoledì trenta del mese; e sic- 
come non poteva dormire , e l’esperienza mi 
avea insegnato , che le mie idee erano sempre 
più meste quando era in un maggior riposo , 
così volli dissipare il sonno mercè la vista 
della campagna. Ma quantunque , in vece di 
quei Cosacchi che il giorno prima mi avevano 
cagionato de’gravi timori , io non vedessi più 
dalla finestra di una soffitta dove mi era ri- 
tirato, che degli oggetti indifferenti, o anche 
piacevoli , pure non potei prenderne piace- 
re ; perciocché non senza un grave sforzo 
possiamo distrarci dalle nostre pene , e pur 
troppo è vero che gli occhi nulla vedono * 
quando il cuore non vede con loro . Non stet- 
ti però lungo tempo senza prendere interes- 
se a quello che mi si presentava alla vista } 
vidi il capo de 1 miei conduttori che s’ inol- 
trava frettolosamente verso la casa, dove io 
era, e subito che fu mitrato avendogli diman- 
1 dato le notizie del generai Sieinflickt mi dis- 
se ; ,, Noi stavamo T ultima notte sull’ argi- 
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uè della Vistola, dove si era dato l’appun- 
tamento , e dove vi attendevamo con estre- 
ma impazienza , quando vedemmo una trup- 
pa di Cosacchi che venivano verso noi . Non 
potendo fargli fronte , e non trovando luogo 
da nasconderci , io presi il partito di fuggire, 
e credo, che il generale e il fallito hanno 
fatto altrettanto ciascuno dal canto suo ; „ Ah 
disgraziato 1 ( gli diss’io ) perchè abbando- 
nare Steinflicht ? Non avevi tu dei pretesti 
da colorire la tua marcia , e la sua ? Il suo 
portamento d’ un’uomo impacciato i’avrh sen- 
za dubbio scoperto, quando bastavagli la tua 
sola compagnia per esser creduto un conta- 
dino come te 5 egli sarà certamente fra le 
mani dei nemici ,, . Artificioso a tormentar- 
mi io mi fondava su questa idea , e me ne 
feci il motivo di una nuova angoscia , che 
io tuttavolta superai nel riflettere , che s’ e- 
gli era per me una disgrazia di restare abban- 
donato , come io era 5 sarebbe stata di gran 
lunga maggiore , quando io avessi , per così 
dire , mancalo a me stesso , e non mi fossi 
giovato di tutti gli ajuti , che poteva ritrar- 
re d altronde . Quindi richiamai la mia pri- 
miera costanza, e mi diedi a credere di aver*- 
ne già tanta quanto dovesse bastarmi per qua- 
lunque dispiacevole avvenimento, che potes- 
se accadenni . 

Mentre andava così ragionando con me 
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stesso , vidi verso le cinque della sera gìutt- 
gere il mio albergatore , il quale mi annuo* 
zio che aveva pur trovato un battello in ca- 
sa di un pescatore dove alloggiavano due Mo- 
scoviti j ma eh’ egli non era di parere di av- 
venturare cosi presto il tragitto a motivo del 
gran numero de’ Cosacchi sparsi nelle vici- 
nanze , de’ quali altri custodivano i cavalli 
che pascolavano , ed altri battevano la cam- 
pagna con ordine di seguire le mie pedate , 
e di arrestarmi da per lutto dove mi aves- 
sero trovato . Disse inoltre , che per un tal 
fine i sudetti Cosacchi se la prendevano in- 
differentemente con tutti i passaggieri , li ri- 
cercavano addosso , gl’ interrogavano , n’ esi- 
gevano de’ passaporti , o de’ mallevadori del 
vicinato , e eh’ erano più particolarmen- 
te intenti ad esaminare quei , che avevano a 
un dipresso la mia età , la mia statura , la 
mia fìsonomia sotto qualunque decorazione , 
ed in qualunque stato gli si presentassero al- 
la vista . 

,, Buon per mé che io mi era dianzi rin- 
corato, e convinto , che il mio coraggio do- 
veva essere in avvenire il mio unico appog- 
gio ; perciocché senza di questo una s'i infau- 
sta notizia mi avrebbe abbattalo al seguo di 
tornai ogni speranza di sottrarmi alle mie sven- 
ture . Laoude chiamai a cousiglio i miei con- 
tadini , e dopo molte riflessioni fu deciso che 
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io dovessi passare la notte e il giorno se- 
guente nella casa dove stava, continuandola 
savia precauzione d’ ivi sottrarmi alla vista 
di chiunque potrebbe approdarvi . 

,, L’mdimane giovedì del i luglio adunai 
tutta la mia ciurma per consultarla sopra l’im- 
portante affare di quel tragitto della Vistola 
che mi stava tanto a cuore. Esaminammo tut- 
ti i luoghi per dove poteva tentarsi il sudet- 
to tragitto con qualche sicurezza ; ma i sen- 
timenti delle mie guide erano più o meno ar- 
diti , le loro vedute più o meno sensate a 
misura che una bottiglia di acquavita , che 
stava in mezzo di essi, era più o meno pie- 
na ^ perciocché dessa presiedeva all’ adunan- 
za , e ne regolava le deliberazioni » I loro 
discorsi sul principio erano timidi , in guisa 
che non si vedeva più verun mezzo di an- 
dar’ oltre ; la speranza delle grandi ricompen- 
se promesse andava in fumo , ed in loro luo- 
go le prigioni , i tormenti , e le forche era- 
no i soli soggetti che si presentavano alla 
loro vista j ma un’ altra effusione di liquor© 
rinvigoriva insensibilmente quei coraggi ab- 
battuti , ed io vidi il momento in cui eglino 
andavano ad affrontare tutto il campo de’ Rus- 
si , e a condurmi , senza nulla temere a tra- 
verso del fuoco di mille batterie di cannone- 
io perallro misi le cose in una giusta egua- 
glianza mercè il peusiero, che mi diedi d'ina- 
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padronìrmi della bottiglia , e di proporziona- 
re a ciascuno la dòse del coraggio che gli 
veniva ispirato . 

„ Gli animi erano ad un di presso nello 
stato , in cui io li desiderava , quando ver- 
so le sei della sera il mio albergatore più at- 
tivo , e più sensato , giunse tutto pieno di 
gioja. Questi mi assicurò che i Cosacchi era- 
no andati via dalle vicinanze, che il tragitto 
era libero , e che il battello, era all’ ordine 
sulle rive della Vistola lungi una lega dal luo- 
go dove eravamo . Io stava intanto attenden- 
do con impazienza che si facesse notte per 
mettermi in viaggio - 

,, Io montai a cavallo , come fece pu- 
re il mio albergatore , il quale andava avan- 
ti a me , e mi precedeva di una cinquantina 
di passi . I tre contadini venivano dietro a 
piedi , e formavano la mia retroguardia . Que- 
sti venerabili senatori del giorno precedente 
erano divenuti miei soldati , e quella era tut- 
ta P armata con cui aveva a far fronte a quel- 
la la cui forza si rivolgeva tutta contro di 
me sole . Attraversammo de’ fanghi profon- 
dissimi, dove il mio cavalla, che mal si reg- 
geva in piedi , si abbatteva ad ogni passo . Da 
tutte le bande si vedevano i fuochi di diver- 
si campi volanti de’ nemici , i quali non era- 
no tanto lontani quanto aveva creduto il mio 
albergatore. La luce, che i suddetti fuochi 
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spandevano sulla mia strada , mi era favo» 
rcvole ; e c!ii mai avrebbe allora detto ai 
Russi ch’eglino stessi mi facevano lume per 
ajutarmi a schivarli . 

„ Noi fummo obbligati di passare mol- 
to vicino al villaggio di Reismag, dove i Rus- 
si avevano un posto considerabile ; vi aveva- 
no fatto il parco della loro artiglieria fio dal 
principio dell’ assedio , e ne avevano poscia 
formato il magazzino generale di deposito di 
tutte le loro munizioni da bocca . Mentre ave- 
vamo già fatto una mezza lega senza incon- 
trar veruno, il mio albergatore tornando in- 
dietro , mi disse di fermarmi nell’ atto eh’ e- 
gli anderebbe nuovamente ad esaminare un 
certo luogo , di cui temeva , che il tragitto 
non fosse meno libero in questo momento di 
quello che neft l’ aveva prima sperato . Non 
aspettai lungo tempo , poiché tornò egli tut- 
to intimorito ad annunziarmi che quei luogo 
era pieno di altri Cosacchi , e eh’ egli si era 
da loro salvato col dire, che al ritorno del- 
la loro armata, cui aveva portato de’ viveri, 
aveva perduto i suoi cavalli nei pascoli , e 
che gli andava rintracciando con premura da 
per dove . Un tal racconto pose iu costerna- 
zione la mia ciurma, e senza il mio consen- 
so , si tenne un consiglio dove fu deciso 
che bisognava ritornar subito indietro . Voi 
sulla ne farete ( dissi loro ) e farò anch’ io 
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una volta da padrone . E per verità qual sì 
grande motivo abbiam noi di temere un pic- 
col numero di sciagurati , i quali avrebbero 
essi stessi timore di noi , qualora avessimo il 
coraggio, di avvicinarli ? Credetemi pure , ar- 
miamoci di grossi bastoni , i quali unitamen- 
te a qualche sorte di coraggio ci basteranno 
per forzarli nel loro posto , qualora non sia- 
no in maggior numero di noi . 

»> Ma un tal discorso non gli scosse affat- 
to ; e siccome io vedeva un egual pericolo 
a retrocedere , che andare avanti , così re- 
plicai : eh bene , se il mio progetto vi sem- 
bra cotanto temerario , possiamo sostituire l’a- 
stuzia alla violenza : facciam’ uso del medesi- 
mo espediente eh 1 è ben riuscito al nostro al- 
bergatore ; diciamo com’ egli ha detto , che 
noi andiamo in cerca di cavalli smarriti. Ma 
una tal proposizione non li mosse più della 
prima, ed io non me ne maravigliai, poiché 
la paura si consiglia solamente con se stessa, 
e disgraziatamente essa non si propone altra 
risorsa che la fuga, la quale lungi dal farla 
cessare, serve anzi d’ordinario ad accrescer- 
la. ,, Facciam meglio, disse il mio alber- 
gatore , il quale vedeva con dolore che non 
era possibile di riscaldare quei cuori agghiac- 
ciati , aspettatemi qui , che io vado un 1 al- 
tra volta alla scoperta ; forse a destra , o a 
sinistra troverò una qualche strada rimota , 
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e tanto sicura quanto la desideriamo „ . Egli 
parti ; e le mie guide si coricarono subito a 
pancia per terra . Io andava considerandoli 
in tal posizione , e vedendoli quasi privi di 
sensi , non poteva concepire , che l’ amore 
della vita , che deve portarci a difenderla , 
fosse capace di torre le forze che possono ser- 
vire a conservarla . 

,, Frattanto il loro capo quell’uomo al- 
tre volte sì intrepido in apparenza, si alzò un 
momento dopo , e stimolò i suoi compagni 
a fuggirsene seco lui. Ma non potendo allora 
più contenere la mia collera gli dissi : ,, Co- 
me ! vili che siete , voi volete , dunque ab- 
bandonarmi ? — -Ma Dio buono! risposero tut- 
ti insieme , e quasi di accordo , volete voi che 
ci esponghiamo ad essere appiccati per procu- 
rarvi una sicurezza che non dipende da noi ? 
— appiccati , o no , risposto con una collera 
affettata ; non è più tempo di deliberare : voi 
vi siete obbligati di accompagnarmi , e voi 
non mi abbandonerete se non quando io cre- 
derò di poter fare a meno della vostra inde- 
gna presenza . Ascoltatemi , e tremate della 
risoluzione che mi forzate a prendere. Seie 
vostre promesse , se i vostri giuramenti , se 
la ricompensa , che dovete sperare , se il 
rispetto che mi dovete , se nulla può arre- 
starvi , io chiamerò in questo medesimo I- 
Jtante i Cosacchi, e quando mi sia forza pe- 
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rire per la vostra fuga , io amo del pari pe- 
rire per la mia imprudenza , e vendicarmi 
nel tempo istesso della vostra perfidia . 

,, Non vi voleva che una siffatta fermez- 
za per poter ritenere presso di me quei scia- 
gurati ; e così io trovai il rimedio a quel ma- 
le che dicesi essere incurabile 5 ma tale è 
la disgrazia di quegli animi vili cui tutto ar- 
reca spavento per la ragione che non si può 
calmare in loro una emozione di timore se 
non mediante il sentimento più vivo di un’ al- 
tro timore che finisce d’ intimorirli : era pa- 
rimenti questo i 1 unico mezzo che io aveva 
di sottrarmi ai pericoli cui mi avrebbe espo- 
sto la diserzioue di quegli uomini senza ono- 
re i quali sicuramente si sarebbero liberati 
a mie spese dai minimi pericoli che avreb- 
bero incontrati per istrada . 

„ Buon per me che il mio albergatore 
non tardò molto a ritornare j .dappoiché si 
avvide che i Cosacchi si erano ritirati; Io vi- 
di in quel momento i miei tre codardi in pie- 
di , ed il loro capo , che riprendendo il suo 
solito aspetto mi disse in una maniera tanto 
più impudente quanto sembrava più umile , 
e modesta : ,, Avete voi potuto credere che 
noi volessimo abbandonarvi ? Voi stesso non 
ignorate mercè tutto quello eh' è accaduto , 
quanto vi siamo fedeli — Mostratelo adun- 
que , gli diss 1 io , guardandolo con occhio 



Digìtized by Google 




i4o 

pieno di dispregio , e non si parli più. qui 
di tornare indietro „ . 

,, Io proferii le sudette parole montando 
a cavallo , e mi avvidi subito che il sudetto 
capo e i due suoi compagni solo mi segui- 
vano da lontano , forse nell’ intenzione di la- 
sciarmi al primo pericolo, che s’ incontrasse 
per istrada . Io camminai col mio albergato- 
re una buona mezza lega a capo della quale 
incontrammo 1’ argine e poco dopo un carro 
Moscovita che veniva verso noi, e dove era- 
no tre uomini che noi credemmo di dover 
scansare ; e quindi ci mettemmo dietro una 
folta siepe dove non fummo veduti . A cen- 
' to passi più oltre lasciammo i nostri cavalli, 
ed inoltrandoci sempre nell’ argine sudetto , 
facemmo un quarto di lega a piedi . „ Que- 
sto , mi disse il mio albergatore , è il luo- 
go destinato al vostro tragitto : io vi lascio 
per uu momento $ ma accordatemi una gra- 
zia , nascondetevi in questi cespugli mentre io 
vi conduco il battello Non mi lasciò molto 
tempo in tale posizione , in cui io soffriva 
mollissimo. Convengo che nel timore di una 
sorpresa essa mi era tanto necessaria quanto 
l’ intrepidezza in un 1 incontro che io non a- 
vessi potuto schivare } ma tultavolta mi par- 
ve umiliante ; e certamente non è stata una 
delle pene minori del mio viaggio la neces- 
sita in cui mi trovava sì spesso di nasconder- 
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mi To me ne dava pace soltanto mercè l’idea 
degli sforzi che io faceva allora per vincer* 
TO' , ed i quali per la ripugnanza che io pro- 
vava , supponevano forse tant’ animo , e for- 
za , quanto un coraggio il più deciso. D’ al- 
tronde non è egli forse una specie di corag- 
gio di non farne mostra qu mdo è inutile e 
forse pericoloso di mostrarne ? 

,, La mia gente intese più presto di me 
il rumore dei remi , e quindi si affrettò di 
raggiungermi . Noi c’ imbarcammo , e facem- 
mo finalmente quel tragitto da fi lungo tem- 
po desiderato , e comperato con tanti peri- 
coli , e con tante pene. Mentre eravamo sul 
punto di approdare , io tirando il mio alber- 
gatore io disparte , e ringraziandolo con una 
tenera affezione di tutto quello, che aveva 
fatto per me gli misi in mano tanti ducati , 
quanti ne potei raccorre nella mia tasca con 
una mano ben distesa . Era questa la vera 
occasione di alleggiarmi del peso di quel re- 
siduo di danaro , che m’ incomodava conti- 
nuamente . Ma d 1 altronde io credeva piutto- 
sto di pagare un debito , che di fare un pia- 
cere . L’ onesto contadino sorpreso , e quasi 
vergognoso si tirò indietro , e procurò d’ in- 
volarsi da me . No, no, gli diss 1 io , avete 
bel fare , voi dovete onninamente accettare 
questo regalo ; è un’ altro servizio che vi di- 
mando , e ebe io riguardo ancora come 1» 
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maggior prova del vostro attaccamento per 
Hie . Siccome io gli faceva più vive premu- 
re , cd egli raddoppiava i suoi sforzi per 
sottrarsi alla mia riconoscenza , cosò gli altri 
immaginandosi che io mi fossi alterato con 
lui , già accorrevano per placarmi . Questo 
movimento eh' egli vide ; 1’ obbligò a dirmi 
in tutta fretta , che se per contentarmi bi- 
sognava assolutamente accettare qualche co- 
sa da me , egli era contento di due ducati 
solamente per una memoria eterna del bene 
ch’egli aveva avuto di vedermi , e di cono- 
scermi . 

,, Un si nobile disinteresse tauto più 
mi piacque in quanto che non aveva motivo 
di sperarlo da un’ uomo della sua condizione. 
Egli prese adunque i due ducati nella mia 
muuo con tante cerimonie , e con tali senti- 
menti , che io non posso esprimere , e me ne 
ringraziò tanto quanto io stesso 1’ avrei rin- 
graziato , s’ egli avesse accettato non dico 
già il piccolo donativo che io aveva intenzio- 
ne di fargli , ma tutte le ricompense con 
cui avrei voluto pagare i servizj che mi a- 
Yeva renduti. 

,, A qualche cento passi di là dalla Vi- 
stola vedemmo un grosso villaggio, dove ar- 
rivammo il venerdì 2 luglio alla punta del 
giorno. M’ interessava di proseguire solleci- 
tamente il mio viaggio 5 perciocché seppi che 
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i Russi avevano anche in quella patte de* 
posti avanzati , e che spesso i Cosacchi ve- 
nivano a dare il guasto alle vicinanze : Di- 
mandai subito de’ cavalli , ma non mi era pos- 
sibile di procurarmene senza l’ajuto de’miei 
contadini. Quei vili malandrini però immagi- 
nandosi di non aver più nulla a temere , non 
si degnavano neppure di ascoltarmi , ed en- 
trarono in un’ albergo^ dove io giunsi un 
momento dopo e li trovai che stavano dor- 
mendo tutti tre sopra un cattivo letto di piu- 
me. Per tutto questo tempo feci io quello 
che avrebbero dovuto fare eglino stessi 9 
quando io avessi preso coni’ essi il partito 
di riposarmi. Io andai attorno alla sudetta 
casa facendo come una specie di pattuglia on- 
de non essere sorpreso da’ miei nemici. 

„ Annojato tuit svolta di tali passeggi 
che mi ri conducevano sempre al medesimo 
luogo , c molto più ancora del soggiorno che 
io faceva inutilmente in quel luogo , rientrai 
nella camera ^ e destando pian piano uno 
di quei contadini , tanto mi adoperai che gli 
persuasi di andarmi a trovare una vettura 
qualunque si fosse >, ed a qualunque prezzo 
potesse essere . 

,, Egli tornò a capo di due ore , ma 
imbriaco in guisa da non poter reggersi in 
piedi. Egli portava nondimeno seco lui una 
persona che voleva affittare (le’cayalli couua 
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carro pieno di mercanzie, ma colla condi- 
zione , die rimettessimo in danaro contante a 
qualcuno del villaggio il prezzo degli effet- 
ti eh’ egli condiscendeva a confidarci . Sicco- 
me però egli temeva, che i Cosacchi più la- 
dri che soldati non ci rubassero i suddetti 
effetti , cosi in tal caso bramava , il che era 
giusto , che la loro perdita non andasse a 
carico del padrone dell’ equipaggio , a cui 
■egli stesso aveva fatto sicurtà. Non avendo 
ic voglia di tornare indietro , e molto meno 
tempo da perdere , in vece di rimettere il 
danaro , mi parve cosa ben fatta di compra- 
re tutto quei bagaglio , il quale fu stimalo 
venticinque ducati che io pagai subito con 
tanta premura , come se avessi temuto una 
disdetta , quando al contrario si temeva dal- 
la parte mia un ribasso considerabile. 

,, Pure questa compera fatta all’ infret- 
ta , e da un’ uomo , che credevasi un con- 
tadino molto malagiato destò l’ attezione di 
quei che passavano. Il loro numero si ac- 
crebbe in poco tempo , e rueutre mi esami- 
navano accuratamente , il mio imbriacone 
abbacinato senza dubbio dal residuo del da- 
naro che mi aveva veduto mettere nella mia 
tasca , cominciò con una maniera insolente 
a far valere i servizj che mi aveva renduli; 
vanto la sua fedeltà , ed anche il suo corag>» 
gio , rammentò i pericoli , che aveva corsi; 
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dicendomi in fine , eh’ egli non voleva pai* 
sare per merlotto del sacrificio che mi ave- 
va fatto del suo tempo , della sua liberta , 
della sua vita , e che sul momento preten- 
deva sapere quello che avrebbe per sua por- 
zione della ricompensa , che io gli doveva. 

„ Di tutt’ i pericoli che io aveva corso 
fino allora questo era forse il più grande . 
Questo indegno oratore balbettava solamen- 
te , ma egli parlava per altro a delle perso- 
ne facili a commuoversi , e le quali d' ordi- 
nario senza essere capaci di veri sentimenti 
di pietà , non lasciano di commuoversi allo 
dolenti apparenze di coloro , che gli addi- 
manduno. Io osservai molto bene che i tuo- 
ni lamentevoli sono altrettanti infallibili mez- 
zi presso il popolaccio , e che li più mate- 
riali di detti tuoni sono sempre li più accon- 
ci a dargli quel movimento che si vuole. Io 
avrei per altro riguardato con indifferenza la 
compassione che la plebe sembrava accor- 
dare al preteso infelice , se il calore di que- 
sto crescendo a proporzione della compassio- 
ne eh’ egli destava , non avessi temuto , che 
la medesima lo portasse al segno di svelare 
tutto il segreto che gli era stato confidato r 
io temeva specialmente , che il capo della 
mia gente naturalmente insolente non soste- 
nesse cos'i ingiuste rimostranze con delle nuo- 
ve alla sua foggia , e che animando 1' altro 
Si. di Poi. II lì 
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suo compagno , la cui virtù mi era egual- 
mente sospetta , non insorgessero tutti contro 
di me. Ma quali sventure non doveva io a- 
spettarmi ? e che avrei mai fatto , se il mio 
segreto fosse stato confidato ad un gran nu- 
mero di contadini , che nessuno motivo obli- 
gava a sposare li miei interessi ? La maestà 
del trono impone soltanto per lo splendore 
di cui è rivestita , e specialmente allo sguar- 
do di coloro , che a questo solo splendore 
■accordano gli omaggi che le sono dovuti,/ 

,, Ma pure accadde molto diversamen- 
te , questo capo fece un 1 azione di cui non 
lo credeva capace ; si sollevò contro 1’ im- 
briacone , e cominciando a parlare con quel 
tuono di padronanza , di cui sempre faceva 
pompa : ,, taci sciagurato , gli diss’ egli , che 
motivo hai tu di dolerti ? forse non siamo 
stati a parte anche noi delle tue pene , e de’ 
tuoi pericoli ? e ci vedi tu forse aver delle 
pretensioni come le tue „? Indi rivolgendosi 
a tutto quel popolo soggiunse : „ Non sta- 
te a credere a costui , e nell’ imbriachez- 
za in cui trovasi s’immagina di stare in com- 
pagnia di Re e di principi; se voi gli presta- 
te orecchio, ben presto io diverrò qualche 
grande personaggio, per il quale tutlavol- 
ta non avrò maggior rispetto di quello che 
se non mi credesse quello che sono vera- 
weute, povero e sciagurato, com’egli stes- 
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so „ . Queste parole rivoltarono contro Tim- 
briacone tutto il susurfo eh’ egli stava per 
destare contro di me 5 e gli furono fatte 
delle fischiale . Io però non lasciai di sco- 
prire nella calca certi sguardi i quali dimo- 
stravano che non tutti erano convinti che io 
fossi in realtà quello che voleva comparire. 
Confesso , che nulla poteva essere più pia- 
cevole per me, poiché ognuno ama di es- 
sere scoperto , ed ognuno s’ immagina , che 
questo non è tanto 1' effetto della penetra- 
zione altrui , quanto quello che si scorge in 
noi a traverso dei veli , con cui bramiamo 
cuoprirci ; ma quello che mi avrebbe forse 
fatto piacere in ogni altro incontro , mi sgo- 
mentava molto in questa congiuntura . 

,, Laonde risolvei di partire il più pre. 
sto possibile dal sudetto villaggio ; e vi avrei 
lasciato quel contadino imbriaco , di cui non 
aveva più bisogno , se non avessi temuto , 
che nello stato in cui trovavasi, non finisse 
di palesare quello che aveva comincialo al 
spiegare . Un tal sentore poteva in un mo- 
mento propagarsi, e divenire un 1 ostacolo a 
rimanente del mio viaggio . Lo feci pertanto 
imballare nella vettura , e per guarentirlo» 
dalle cadute da cui era minacciato a ciascu- 
na scossa della vettura , fui obbligato di 
servirgli di riparo , e di appoggio . Il capo 
delle mie guide si mise avanti per guidare 
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i cavalli, e rimandai il terzo, incaricandola 
di andare a far sapere all’ anobasciadore il 
mio felice tragitto della Vistola . 

„ Partimmo da questo villaggio senza 
Voler dimandare alcuna strada , affinchè in 
caso di ricerca non si potesse dire quale stra- 
da avessimo presa , e mi regolai colla con- 
ghiettura conoscendo un poco alla carta la 
situazione del paese . Siccome trattavasi di 
tragittare il Nogat , cosi io faceva sempre 
prendere la direzione della punta dove que- 
sto fiume si divide dalla Vistola , lasciando 
alla sinistra la città di Mariemburgo , dove 
vi era guarnigione di nemici . Attraversam- 
mo molti villaggi occupati dai Sassoni e dai 
Moscoviti , senza che veruno ci dicesse una 
parola . Per quanto bisogno che noi avessi- 
mo di fermarvici , non volemmo però scen- 
dere a terra . Non era pertanto possibile di 
condurre i nostri cavalli più lontano , per- 
ciocché il caldo era eccessivo , ed essi per 
essere stati troppo spronati , si erano già av- 
viliti . Fortunatamente in lontananza di cento 
passi dalla strada scorgemmo una casa abban- 
donata , dove ci ritirammo quasi per lo spa- 
zio di due ore per farli pascolare . 

„ Verso le otto della sera giungemmo 
alle rive di un fiume vicino al quale vi ero 
un' osteria , e pochi passi lontano vi era nel- 
la sabbia una vecchia barchetta quasi aper- 
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la da ogni parte . Oh che bella fortuna esci», 
tnò la mia gente 1 Ecco finalmente il Nogat , 
ed un battello che sembra essere stato dalla 
Provvidenza messo a bella posta sulle rive 
di esso fiume per farcelo tragittare . Questa 
opinione però era discorde dalle mie idee ; 
ma dessa era pur grata , ed io non osai di 
oppormici. Già cominciavano a far rotolare 
le tavole mezzo infradiciate di quel battello, 
quando ci si presentò un contadino, a cui 
dimandai s’era quello il Nogat ; nò certamen- 
te , rispos’ egli, dessa è la Vistola, poiché il 
il Nogat resta una lega e mezza lontano di 
qua. Un tal rischiarimento non poteva giun- 
gere più a proposito , perciocché eravamo 
rovinati senza rimedio , se avessimo ripassato 
il sudetto fiume , che noi avevamo durato 
tanta fatica a tragittare . Entrammo pertanto 
nell’ osteria , e dicemmo che noi eravamo 
certi macellai di Marienburgo , che brama- 
vamo tragittare il Nogat per andare di là 
a comperare del bestiame . Questo tragitto 
non è possibile, ci rispose l’oste, poiché 
luti’ i battelli di questo fiume fino ai più 
piccoli sono stati presi dai Russi , e condotti 
a Marienburgo a motivo dei partiti Polacchi 
che battono la campagna dell’ altra parte . 

„ Come ! sempre nuovi ostacoli , diss’io 
fra me stesso , e nel momento che ho mag~ 
gior speranza di non trovarne più ] Era me* 
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glio di restare incagliato ai primi passi , e 
non comperare con tanti stenti un funesto 
accidente che io non posso schivare . Nondi- 
meno il bene che aveva già provato , mi 
rincorava , e serviva nel mio cuore come di 
mallevadore alla Provvidenza di quello che 
la medesima si degnava prepararmi nuova- 
mente . 

,, Io passai la notte nella capanna sen- 
za poter riposare. Allo spuntar del giorno li 
mici banditi opinarono^ che l’unico mezzo che 
ci rimaneva di attraversare questo fiume , 
era quello di andare al ponte di Marienbur- 
go. ,, Per verità, diss’ io indirizzandomi ad 
essi io non vi riconosco più: Siete voi pure 
che mostrate tanto coraggio ? Come ! osere- 
te voi affrontare una numerosa guarnigione 
di truppe regolate , voi che avete impallidi- 
to all’ avvicinarsi di una piccola banda di 
gente senza disciplina e che non merita nep- 
pure il nome di soldati ! Ignorale voi forse 
che io trovo in questa citta il pericolo , che 
vado sfuggendo , e che voi vi trovarele si- 
curamente i ferri , e la forca che tanto te- 
mete „ ? Io avrei creduto che non vi voles- 
se altro per far loro abbandonare un s'i pe- 
ricoloso parere , ma m’ ingannai 5 poiché vi 
persistettero , e vollero obligarmi ad aderir- 
vi , minacciandomi di lasciarmi , quando io 
uqu lo seguissi . Se fosse ciò follia o dispe- 
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razione io noi saprei dirlo ; solo dirò die 
a forza di preghiere , ed oso anche dire , 
a forza di suppliche , mi lasciarono padrone 
del mio destino , e del loro . 

,, Quello che io loro proponeva era si- 
curamente ragionevole, poiché io gli diceva: 
andiamo almeno lino alle rive del Nogat , e 
qualora non troviamo alcun mezzo di tragit- 
tare , anderemo a Marienburgo , qualunque 
siano i motivi, che dovrebbero farci scosta- 
re da una. strada sì pericolosa . 

„ Noi ci rimettemmo in cammino per 
I* argine , e poco dopo per dei boschi , e 
delle strade orribili. Molto lontano dal no- 
stro albergo incontrammo un villaggio dove 
io giudicai a proposito di far posa per pren- 
der lingua. Partecipai questo progetto ai 
miei compagni , i quali lo disapprovarono , 
per la ragione che riputavano pericoloso di 
dimandare la strada a dei contadini per par- 
te de quali non avevamo naturalmente nulla 
a temere 5 eppure poco prima non vedeva- 
no alcun pericolo a presentarsi alle porte 
di una citta di cui i nostri nemici avevano 
formata una delle piu forti piazze del paese. 
Mi dicevano parimenti in tutta la loro buo- 
na fede , eh’ era inutile d’ informarsi delle 
strade per la ragione eh’ eglino erano sicuri > 
che noi dovevamo assolutameute andare per 
quella di Marieuburgo. la somma io non ca- 
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piva più quella gente che pure mi era la* 
singato di conoscere: ricorsi pertanto alle pre- 
ghiere che già avevano avuto altre volte un’ 
esito felice ; ma il mio irabriacone , il cui 
cieco calore era forse un residuo dei fumi 
del giorno precedente , condiscese il primo di 
andare ad informarsene , ed entrò a bella 
posta in una casa. Ritornò indi a dirmi , che 
le persone alle quali si era indirizzato, par- 
lavano soltanto la lingua Polacca , e eh' egli 
non aveva potuto far loro intendere quello 
che desiderava. Alla buon 1 ora , gli dissi , so 
fortunatamente la loro lingua , con piace- 
re vi servirò d 1 interprete. Io mi disponeva 
nello stesso tempo a discendere dal carro ; 
ma era questo per la mia gente il giorno 
della contradizione, e quindi si opposero 
ancora a questa risoluzione, temendo, che 
io non mi facessi conoscere al mio linguag- 
gio ; io però mi risi del loro timore , e loro 
malgrado discesi a terra. Or mentre me ne 
andava verso la suddetta casa , costoro ten- 
tando di chiudermi la strada si misero di 
fronte innanzi a me, e giurarono, ch’eglino 
morirebbero anzi che farmi passare avanti . 
Non potei contenermi a un tal’ eccesso d’im- 
pudenza , e corsi verso loro come nell’ in- 
tenzione di camminare sopra il loro corpo 
per aprirmi il pa$so. Un momento dopo io 
fisi fra me stesso del mio ardente procedere j 



Digitized by Google 




i53 

ma n’ era io forse il padrone nel primo fuO* 
co del mio risentimento ? E non era egli 
piuttosto un saggio impeto della ragione , 
che un cieco trasporto di collera ? Un s\ ar- 
dito modo di procedere gl’ intimorì , e li fe- 
ce ricorrere ad altre minacce. Eh bene, mi 
dissero, allargandosi frettolosamente innanzi 
a me , se la vostra intenzione è di farci ap- 
piccare, fin da questo momento vi abbando- 
niamo — Ah molto volentieri , gli risposi 
subito, andatevene pure, e partite quando 
Vi piace , io vi auguro un felice viaggio,,. 

„ In questa congiuntura capii più che 
mai quanto era degno di compassione di ave- 
re a fare con delle persone di simil fatta , le 
quali non sono mai più insolenti di allora 
quando si avvedono che si ha interesse di 
ben trattarli e di temerli . 

,, Io entrai pertanto in quella casa , « 
con una maniera la più civile che mi potes- 
se permettere il mio aspetto contadinesco , 
che io non osava smentire , dissi all’ostessa , 
che io desiderava andare di la del Nogat per 
comperare del bestiame , e che però la pre- 
gava d' indicarmi il luogo il più facile per 
un tal tragitto, „ Veramente, mi rispose, 
voi venite molto a proposito ; poiché io pos- 
so risparmiarvi l’incomodo di un tragitto d’al- 
tronde molto difficile : io ho del bestiame a 
vendervi , e al vostro aspetto conosco bene 
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die noi ci accomoderemo facilmente rappor- 
to al prezzo ,, . Io feci sembiante di essere 
ben contento di quello che la medesima mi 
esibiva per la ragione , che io andava ad esi- 
gere una somma di danaro , che mi era do- 
vuta , e di cui ben volentieri avrei impie- 
gata una porzione peft la compera che mi 
proponeva : ,, Ma non avvi neppure un bat- 
tello , ripigliò ella , come farete ? — Tut- 
to quello che vi piacerò ( le diss’io con un 1 
aspetto ingenuo , e pieno di confidenza ) : 
io amo meglio di ricevere da voi questo ser- 
vizio , che da qualunque altro ; ed io ben 
mi avveggo che non posso dispiacervi per 
la preferenza che vi-do su tal rapporto , per- 
ciocché finalmente , soggiunsi', io conosco 
bene il paese $ non è possibile che voi altri 
obbligati a tenere un commercio contiuuo dal- 
1’ altra parte del fiume , non abbiate a mal- 
grado di tutte le precauzioni dei Moscoviti , 
qualche mezzo di tragitarlo Io veggo be- 
ne , soggiunse la donna , che voi siete un’ 
uomo dabbene , ecco qua io vi darò il mio 
figlio il quale vi accompagnerò sino a un quar- 
to di lega. Avvi poi all 1 altra riva un pesca- 
tore suo amico il quale ritiene in sua casa 
un piccolo battello . Or costui ad un certo 
segno verrà a prendervi , e voi non potete 
avere un mezzo più sicuro , e più facile di 
liberarvi dall' imbarazzo in cui vi veggo ,, . 
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Ringraziai la donna nei termini i più teneri, 
e li più affettuosi della mia lingua, ed uscii 
di casa col suo figlio, che io feci salire sul 
mio carro, e mentre io partiva, i miei con- 
tadini , che stavano ancora in quel luogo , e 
che io aveva fatto sembiante di non vedere, 
si presentarono per montarvi anch’ essi . Il 
mio aspetto giulivo , e la vista del nuovo con- 
duttore gli avevano come pietrificati : non 
era allora tempo di far loro de’ riraprooci , 
poiché doveva ancora tenerli amici . Forse 
erano più disposti che mai a tradirmi ; essen- 
do pur vero , che un segreto non pesa mai 
tanto quanto in quel momento che siam più 
disposti a sgravarcene; laonde gli lasciai fa- 
re , senza degnarli di una parola . 

,, Arrivati alla riva del Nogat il giova- 
ne diede il segno, ed all’istante uscì un pe- 
scatore dalla sua capanna , menò lungo la ri- 
va una piccola barchetta , la mise all’ acqua, 
e venne verso noi . Jo vi entrai con uno de' 
miei contadini , e lasciai 1’ altro a custodir 
l’ equipaggio che non si poteva trasportare, 
ordinandogli di aspettar là il suo compagno 
che io aveva intenzione di rimandare nello 
stesso giorno . 

„ Giunto che fui all’ altra riva alzai gli 
occhi al Cielo per ringraziarlo di avermi con- 
dotto in quella specie di terra promessa do- 
ve finalmente era in salvo da ogni pericolo. 
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„ Ad un villaggio vicino chiamato Bia- 
ta-Gora comperai un nuovo carro con due 
cavalli . La mia maggior premura fu poi di 
congedare il mio contadino , e lo incaricai di 
un biglietto per l' ambasciadore , il quale con- 
teneva soltanto due parole in cifra rapporto 
alle quali io mi era posto di concerto col su- 
detto ministro. Finalmente partii solo, e an- 
dai per la strada di Marienwerder piccola cit- 
tà degli Stali del Re di Prussia . Quale non 
era mai il mio contento nel vedetmi libera- 
to da quei malandrini che mi avevano fatto 
compagnia fino allora . Per verità il piace- 
re , che io provava di esser fuori dal tiro de’ 
colpi ostili non agguagliava quello di non pili 
vedere a miei fianchi quegl’ indegni condut- 
tori , da cui ebbi a guardarmi quasi al pari 
de' miei nemici istessi . 

„ Giunto alle porte di Marienwerder mi 
sottrassi facilmente alle dimande di uno che 
stava in fazione , il quale mi dimandò chi 
era io . Attraversai questa città seduto sopra 
il mio carro , e più di una volta risi del mi- 
sero apparato del mio equipaggio . L' ingres- 
so , che io vi faceva non era magnifico ; ma 
un vano splendore non avrebbe accresciuta 
la gioja che io provava in quel momento . 
Io portava meco la giustizia della mia cau- 
sa , l’ amore de’ miei sudditi , la quiete del- 
la mia coscienza , e senza dubbio la stima 
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de’ miei nemici . Quali più grandi motivi di 
dimenticare le mie disgrazie ? Solo a quei 
che han meritato il loro infortunio , o che 
non han potuto sostenerlo con coraggio , è 
permesso di rammentarsene con dolore ,, . 

Così termina Stanislao l’interessante rac- 
conto della sua fuga da Dauzica , della cui 
lunghezza non si saranno certamente accor- 
ti i lettori , dovendo sommamente piacere 
alle anime sensibili la lealtà , e la verità con 
cui egli racconta i suoi imbarazzi, e le cri- 
tiche situazioni in cui si è trovato . 

Il suddetto principe trovò un’ asilo 
nel 1^35 al castello di Konisberg apparte- 
nente al Re di Prussia , dove stette due an- 
ni occupato a provare con dei scritti anoni- 
mi , ma luminosi , i diritti che aveva al tro- 
no di Polonia , sopra il quale si sforzavano 
di mantenerlo e farlo richiamare i più gran- 
di generali suoi compatriolti . ' 

Finalmente èssendo stata conclusa la 
pace nel 1 <^36 rinunziò al regno che aitava 
avuto due volte , e conservò il titolo di Re. 
Ebbe il possesso dei ducati di Lorena e di 
Bar , cui si applicò continuamente a render 
felici ; perciocché alleggiò i suoi popoli , e 
ne fu amato come un padre-. Abbellì Nanci 
e Luneville , fece de’ stabilimenti della più 
grande utilità ; fondò dei collegi , fabbricò 
degli ospedali , e si mostrò finalmente 1’ ami- 
Si. di Poi. li <4 
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co dell 1 ' umanità. Accoglieva tutti con un' af- 
fettuosa affabilità , e nessuno usciva da lui 
•sènza sentirsi sgravato dalle sue pene , e pie- 
no di consolazione. >La pubblica riconoscen- 
za gli decretò di unanime voce il bel titolo 
di Stanislao il Benefico \ e si vuole che 
‘da questo principe si cominciasse a far' uso 
nella lingua francese della paiolaibienfaisaa.- 
ce , beneficenza . 

-La morte di un sì -eccellente princi- 
pe fu cagionata da uno spietato accidente- 
Alcune scintille .cadute dalla sua pippa attac- 
carono un giorno il fuoco ai suoi abili , sen- 
za eh’ egli se ne accorgesse.} gli ajuli che si 
ebbe la premura di arrecargli giunsero trop- 
po tardi , per cui le sue piaghe -gli cagiona- 
rono una febbre che lo rapì dal mondo li 
febbrajo r^6tì: egli era natoli 20 ottobre 1677.} 
e si era assuefatto di buou' ora ad una vita 
sobria e frugale e dormiva sopra uua spe- 
cie di pagliaccio. Non esigeva mai verun 
servizio da' suoi domestici : una tal bontà te- 
nendoli -spesso lontani da lui , malgrado la 
sua età avanzata, accelerò la sua morte. 

Stanislao proteggeva le scienze , le let- 
tere e le arti, che -coltivava anch’egli. Se 
fosse stato un semplice particolare. , si sareb- 
be distinto pel suo talento nella meccanica. 
Abbiamo di esso principe diverse opere fi- 
losofiche , politiche e morali stampate nel 178$ . 
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la quattro volumi in 8vo. sotto H'segnente li- 
toio : Opere del filosofo benefico , col suo 
ritratto, a piè del quale sono, scolpiti i se- 
guenti versi, che riportiamo testualmente . 



Són nom vivrà dans tòus Ics Ages : 

Il fut grand dans la gioire et grand dans Ics re ver s . 
Scs vcrtus, ses bienfaits ont channé 1*’ universi 
Il 1’ éclaire par ses ouvrages . „ 

Iti fatti qual stima immortale non deve 
godere un Re autore di una dissertazione in- 
titolata : La vera felicità consiste a fare 
dei felici 1. 

Si legge questo passo in una lettera , 
eh’ egli scrisse alla regina di Francia sua fi- 
glia, e con questo testo finiremo l’articolo 
del Re Stanislao : ,, Essendo voi sul trono 
nessun’ affare essenziale vi riguarda quanto 
quello di farvi amare. Nulla è più grato ad 
una bell’anima , e, nulla è parimenti più fa- 
cile alle persone elevalo in.diguita ; per quer 
st’eggetto non hanno bisogno d’altro, che di 
considerazioni libere , di una civiltà . ingenua 
e di belle maniere senza viltà. L’ arroganza 
è anche loro meno perdonabile, che ai par- 
ticolari , i quali se ne fanno una risorsa , 
ed una specie di compeasazidne alla loro 
mediocrità. 

L’autorità del diadema può ben soste* 
nersi da se stessa, ma non ha mai tanta forza 




WJ 
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«patito ne ha allora , che accattivasi gli ani- 
mi 

INTERREGNO. 

Avvenimenti singolari , e interessanti 

63 Alla morte di Augusto III. le dietine , 
e le diete furono sommamente tempestose , 
com’ era pur troppo solito ad accadere. I 
vai j concorrenti , che aspiravano alla coro- 
na, impiegarono tutti i mezzi che dipende- 
vano da loro onde restar superiori ai loro ri- 
vali ; ma i maneggi , e le dissensioni si ac- 
crebbero mercè l'influenza delle corti di Rus- 
sia e di Prussia, la cui politica sembrava 
volersi limitare a fare un Re di Polonia ; 
ma segretamente si proponevano d’ impadro- 
nirsi di una porzione del sudetlo regno . 

Nell’ udienza che 1’ arcivescovo di Gnes- 
»e in qualità di Primate e di reggente diede 
agli ambasciadori di Russia e di Prussia , 
questi due ministri gli dichiararono, che i lo- 
ro sovrani avrebbero veduto con piacere clic 
la scelta della Republica fosse caduta piutto- 
sto sopra un nobile Polacco , che sopra un 
principe estero , e ch’eglino avrebbero impie- 
gati tutt’i mèzzi possibili onde impedire che 
il primo e il più prezioso suo diritto , cioè 
la libera elezione de’ suoi monarchi sofferis- 
se yerun pregiudizio. 
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• B nuovo elettore di Sassonia dal canto 
suo non perdeva di mira un trono , eh 1 era 
stato per tanti anni nella sua famiglia. Quin- 
di fece una confidenziale sinccrazioue ai prin- 
cipi Saverio e Carlo suoi fratelli rapporto 
ai passi ch'egli credeva di dover fare per ot- 
tenere la sedotta corona . Fin dall’ indimane 
di quest 1 amichevole sineerazione ricevette uu 
biglietto del duca Carlo, in cui questo prin- 
cipe si protestava , ch’egli era pronto a ri- 
nunziare a tutt’ i suoi diritti sopra il ducato 
di Curlaudia qualora una tal rinunzia potes- 
se indurre la imperadrice di- Russia ad agire 
in favore di sua altezza elettorale per otte- 
nergli lo scettro -di Polonia-* Un si grande 
sacrificio prova > che l’ amore fraterno è ca- 
pace di tuli’ i sentimenti geaerosi . I>’ altron- 
de siffatti sentimenti non debbono sorprender- 
ci nel principe Carlo,. di cui- abbiamo vedu- 
to risplendere 1’ eroismo sotto il regno del 
suo padre Augusto III nella nobile e corag- 
giosa resistenza ch’egli oppose quando pos- 
sedeva il ducato di Curlaudia. Ma la morte 
improvvisa dell’elettore di Sassouia principe 
nato debole , ed infermo , mandò a voto tut-< 
te le misure che si cominciavano a prendere 
in suo favore . 

Il giovane conte Poniatowski nipote 
del generai Polacco di cui abbiamo parlato 
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precedentemente (n), videsi portare al irono 
mercè una possente protezione . Essendo egli 
a Pietroburgo ebbe la sorte di accattivarsi la 
grazia di Caterina II , la quale volle assolu- 
tamente , ch'egli fosse eletto Re di Polonia 5 
ina non era totalmente il suo protetto ch’el- 
la aveva in mira } poiché proponevasi unita- 
mente alla Prussia d’ influire sopra gli affari 
della Polonia, e di ritrarre in seguito un graa 
partilo dalla sua pericolosa mediazione. 

Il principe Repnin inviato straordina- 
rio della sudelta sovrana recò al conte Po- 
uiatowski una somma di centomila ducati ; e 
quindi costui cominciò a farsi vedere in pub- 
blico con un numeroso corteggio, primo in- 
dizio ostensibile delle sue alle pretensioni. 

Tutto era in armi nella repubblica , 
ed era piena di soldati esteri . Quarantamila 
Prussiani stavano alle frontiere di Polonia } 
e diecimila Russi divisi in due corpi occupa- 
vano i posti i più vantaggiosi delle due par- 
li di Varsavia . Mentre la vicinanza di dette 
truppe vi spargeva la costernazione, vi giun- 
se pubblicamente sotto una numerosa scorta 
un tesoro di oltre due milioni. Tutt’ i mez- 
zi concorrevano al divisato scopo ; danaro , 
truppe , minacce , promesse , maneggi di ogni 



(a) Yoggasi le pa£- 76 e seg. ■ 
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genere , tutto in questo partito era costante- 
mente diretto verso un'oggetto fisso. Al con- 
trario dai difensori della repubblica non si 
era potuto formare alcun piano' . 

Ma più cresceva il pericolo, più sem- 
brava divenir maggiore il coraggio di colo- 
ro che volevano opporsi all’ oppressione . Il 
grànde generai Czartorinski s’ inoltrava ver- 
6o Varsavia con numeroso seguito militare , 
che si poteva riguardare come un corpo di 
armata ; ed aveva preso al suo servizio tre- 
cento Tartari di un valore sperimeutato Det* 
1’ ultima guerra . Lasciava in abbandono la 
sua propria residenza , asilo della sua vec- 
chiezza, tutt’i suoi beni alle ruberie, eve- 
niva con lul-te le sue forze risoluto di sep- 
pellirsi piuttosto sotto le ruine delle repub- 
blica , che di permettere ai Russi di darvi del- 
le leggi ; e nondimeno tutta la sua famiglia 
era unita col protetto della Czarina . Ma egli 
sperava, secondo osserva Rullìi ere-, alla vista 
istessa delle truppe estere , o di far tenero, 
una. dieta legale , oppure impedire che non 
se ne tenesse alcuna , e cosi mercè la sua 
opposizione dar tempo a qualche potenza Eu- 
ropea che volesse opporsi al dispotismo del- 
le Russia . 

Era egli accompagnato dalla sua spo- 
sa sorella del conte Poniatowski , la quale 
era diretta da una sperimentata prudenza nel- 
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la difficile condotta che doveva tenere , e 
-avvegnaché unita con vincolo di affetto , e 
di dovere a due partiti contrarj , pure non 
fu mai sospetta a veruno dei due . 

Li 7 di maggio 1764 giorno fissato 
per 1’ apertura della dieta di convocazione i 
Russi allo spuntar del giorno si schierarono 
fuori della citta ; cinquecento granatieri stet- 
tero sotto le armi nella corte delFarabasciado. 
re di Russia 5 un’altro distaccamento in quel- 
la del principe Repnin j alcuni corpi di ca- 
valleria occuparono le piazze pubbliche , e 
in tutte le croci-via vi furon poste delle sen- 
tinelle e delle vedette . Poniatowski ave- 
va fatto fare delle cannoniere nelle muraglie 
del suo palazzo , ed aveva guernito di sol- 
dati tutte le finestre . Fu scortato al castel- 
lo della repubblica da una compagnia di guar- 
die ; ed oltre duemila uomini di truppe del- 
la casa Czartorinski scortarono similmente i 
principali capi , i suoi partitami , ed alleati ; 
e tutti coloro , eh 1 erano di questo partite , 
per riconoscersi , portavano una nappa dei 
colori delki suddetta famiglia . 

La sala de’ senatori, quella de’ ruinzj , 
tutto in somma fu occupato dai loro soldati, 
de' quali alcuni furono posti alle porte, altri 
nelle tribune aperte al pubblico , e sopra le 
panche istesse destinale ai nunzj . In un s't 
formidabile apparato pretendevano che la dieta 
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fosse libera; e quindi facevano invitare tatt’i 
nunzj a recarvisi , facendoli assicurare per mez- 
zo de" loro emissarj , che per parie loro non 
si commetterebbe veruna violenza , e che tut- 
ti quei soldati vi assistevano solamente per 
la sicurezza del conte Poniatow>ki . Ma mal- 
grado una tale assicurazione , il loro partito 
fu il solo che intervenisse all’ assemblea , do- 
ve si contavano solamente o^to senatori di cin- 
quanta che si trovavano a Varsavia . II vec- 
chio conte Malakouski maresciallo delle diete 
precedenti doveva aprire la sessione, ed una 
deputazione che gli fu spedita ritornò a di- 
re che non tarderebbe molto a venire . Ma 
Poniatowski impaziente di attendere pretese 
che si potesse a vere l 1 autorità , nell’ assenza 
del maresciallo , di aprire la dieta ; gli usi 
antichi però trovarono de’ difensori , i quali 
rappresentarono , che non si poteva fare a 
quel virtuoso vecchio che aveva tante volte 
presieduto alle assemblee della nazione , il 
torto di non aspettarlo. 

In questo intervallo il generai Mokra- 
nouski che veniva annoverato fra i più prodi 
Polacchi si era recato al deposito degli atti 
pubblici . Questo generale di una statura ai- 
ta , di un’ aspetto nobile , allevato nei vio- 
lenti esercizj ai quali la prodigiosa forza del 
He Augusto II aveva avvezzata la giovane no- 
biltà , poteva con un sol colpo gittare a ter- 
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ra là te«ta il! ini toro, o torcere colle sue 
dif a una • grossa bcoehetta di ferro . Or egli 
nella circostanza di cui parlasi , attraversò so- 
lò tutta la moltitudine armata , che circondai 
va la dieta, e nel castello stesso dov’ era 
adunata , registrò di sua mano, unmanifesto , 
in cui la legge annullava tutto quello , che 
la forza avrebbe fatto . Finito T atto di re- 
gistrazione, attraversò per la seconda vol- 
ta quella oalca di soldati . ed andò a trova- 
re il vecchio conte Malakouski per condurlo 
nella dieta . 

In questo medesimo tempo un’inviato 
del Kan de Tartari scorreva le strade di Var- 
savia y e il di fuori di detta citta; ed osser- 
vando costui , che luti’ i posti erano occu- 
pati dalle truppe Russe andò a farsi dare una 
pubblica udienza dal graude generale presso 
cui si erano adunati tutti gli avversarj del 
partito dominante t e si espresse ne' seguenti 
termini : „ Avvi nella Crimea un Russo de- 
putato per giurare in nome della sua sovra- 
na , eh’ ella non ha neppure un soldato in 
Polonia: io poi sono stato spedito in Polo- 
nia per vedere , ed ho veduto tutto il con- 
trario . Io vi fo sapere pertanto che il mio 
signore ha centomila uomini, cd anche più, 
se fa d’ uopo , al servizio della repubblica ; 
sui egli brama f che rimanga libera e tran- 
satta H . 
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Mentre 1 repubblicani opponevano que- 
sto passo, e le speranze eh’ esso gli dava, 
aHe attuali forze de’loro avversari , quest'im- 
pazienli di cominciare la dieta dopo un lun- 
go aspettare videro finalmente comparire il 
maresciallo accompagnato da Mokrauouski 
nunzio di Cracovia , ameuduc rispettali dagli 
stessi loro nemici . Il maresciallo venerabile 
per la sua età avanzata, e per le sue virtù 
s’ inoltrò al ceatro deli’ assemblea , vi si fer- 
mò in piedi, ed aveudo in mano il bastone 
della sua dignità., che bisognava alzare per 
aprire la dieta, lo tenne voltato sossopra . 
Giunto Mokrauouski al posto eh' egli doveva 
occupare come nunzio gli disse alzando la 
voce:,, La saggia previdenza di venlidue se- 
natori , e di quarantacinque nunzj ci ha fat- 
to sapere , che noi non potiamo deliberare 
sopra i pubblici affari . Ecco il loro mani- 
festo , diss' egli mostrandolo j vi prego adun- 
que di non alzare il bastone, poiché le trup- 
pe Russe sono nel regno , e ci circondano : 
io divieto 1’ attivi tk della dieta „ . A tali ac- 
centi quella moltitudine di soldati dispersi 
nella sala trassero fuori le loro sciabole , e 
corsero velocemente verso Mokrauouski . In 
siffatto tumulto ciascuno si armò per la pro- 
pria difesa , e un tal movimento comunican- 
dosi con rapidità negli atrj , nei cortili , e 
nelle strade , tutti si posero la sciabola , o 
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la pistola io roano . La citta intiera incerta 
dell’ esito , e nella sicurezza di una strage era 
piena di spavento. Fu risoluto però con una 
estrema inquietezza di attendere l’esito. Gli 
Ulani, che custodivano le quattro porle del- 
la sala , dove si teneva la dieta , le aveva- 
no già chiuse o per timore che Mokranouski 
non venisse soccorso , o perche i nunzj non 
si disperdessero , e non losse sciolta la die- 
ta ; tutt’ i capi di questo partito si erano 
messi davanti a lui per ritenerlo nella die- 
ta , e per formargli intorno una difesa con- 
tro quella soldatesca. Mentr’ eglino a stento 
riuscivano a calmare il tumulto, Mokranouski, 
iì cui primo movimento era stato quello di 
trar fuori la sciabola, fu il primo , che la 
rimise nel fodero , ed in quel momento di 
silenzio vedendo alcuni nutizj che avevano 
delle nappe, gli disse: „ Cornei Signori, 
vc4 siete deputati della vostra patria , e vi 
mettete la livrea di una famiglia ,, ! 

Subito che fu calmato il tumulto , il 
'Vecchio Malakouski stando in piedi nella sala 
prese la parola , e disse : ,, Signori , poiché 
non esiste più fra noi la libertà j porto via 
questo bastone , e non 1’ alzerò se non quan- 
do la repubblica sarà liberata da’ suoi mali ,,. 
Si destò allora un nuovo bisbiglio , e cento 
voci gli gridarono con furore tli alzare il ba- 
stone } ma Mokranouski con una Voce più alla 
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indirizzò loro le seguenti parole ; „ Voi noti 
potete aprire la dieta in presenza de’ Russi , 
che occupano qui il posto de’ nostri fratel- 
li A tali parole tutta quella soldatesca 
colla sciabola sguainata si scagliò per la se- 
conda volta contro di lui . Gli uni pareva 
che volessero trafiggerlo dall’ alto delle tri- 
bune , ed altri di colpirlo , e di trapassarlo 
a traverso della calca che lo circondava. Quei 
che gli servivano di scudo , non erano più 
in istato di difenderlo, poiché le spade pas- 
savano fra loro , ed i capi che gli stavan di 
fronte , gli dicevano ad alta voce : „ Mokra- 
nouski , ritrattatevi 5 noi non siamo più i 
padroni 5 voi perirete ,, . Egli a tali parole 
incrocicchiò le braccia, e rimirandoli con se- 
renità di volto , gli rispose : ,, Se vi abbi- 
sogna una vittima , colpitemi ; almeno mori- 
rò libero qual vissi ,, . Quei furibondi sor- 
presi rimasero colle braccia sospese . La na- 
tura in quell’ istante ebbe qualche forza so- 
pra di lui $ e quindi mosso dalla idea eh’ e- 
gli sarebbe stato lacerato , senza essere uc- 
ciso , nella piazza , gridò : ,, Fate presto , 
finitela ,, . Ma mentre 1 ’ orrore di una tal 
situazione non aveva altra forza sull’ animo 
suo , che quella di fargli bramare una mor- 
te sollecita , i capi di questo partito aveva- 
no sommo timore di rendere il loro governo 
odioso per sempre cominciandolo col massa- 
St.diPol. II i5 
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Quindi raddoppiarono i loro sforzi , e riunitisi 
tuttf insieme riuscirono a calmare quel tu- 
multo . Ciò fatto , si rivolsero subito verso 
il maresciallo , e ad alta voce gli dissero di 
cedere il bastone, dappoiché non voleva al- 
zarlo. Ma quest’uomo in età di ollant’anni, 
rimanendo sempre saldissimo in mezzo a quel- 
la calca, disse loro : ,, Voi mi tagliarete la 
mano , o mi torrete la vita ; ma io sono ma- 
resciallo eletto da un popolo libero , e non 
posso essere destituito che da un popolo li- 
bero : orsù voglio uscire ,, . Allora fu ac- 
cerchiato, e tutti si opposero al suo passag- 
gio. Mokranouski nel vederlo ritenuto per for- 
za , gridò loro : ,, Signori , rispettate quel vec- 
chio , lasciatelo uscire; se vi abbisogna una 
vittima , -eccomi qua , ma rispettate la vec- 
chiezza e la virtù ,, . E respingendo con 
forza quei , che volevano accerchiare anche 
lui , si lanciò iu quell’ altra calca , la forzò 
di cedere , e tirando seco lui quei che gli 
faoevano resistenza condusse il maresciallo ver- 
so una delle porte . I soldati , che la tene- 
vano chiusa , negarono il passo , ma i loro 
capi gli fecero segno di aprirla. Mokranouski 
fermatosi sulla soglia , si rivolse verso l’ as- 
semblea dicendo : „ Li vostri soldati che ve- 
drauuo il maresciallo portar via il bastone 
lo massacreranno ,, : Allora uuo dei réni si 
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risolvè di accompagnarlo, e Mokranouski gli , 
andò dietro. A misura, che s’inoltravano in 
mezzo alle truppe, dalle quali era assediata 
la dieta, si- andava destando d’ intorno a loro 
un bisbiglio misto di stupore , e di rabbia ; 
in guisa che vennero preceduti dalla voce del 
loro operato , ed il pericolo divenne tanto 
grande quanto lo era stato nella stessa die- 
ta . Ma un giovano , il cui nome è rimasto 
ignoto , uscito dalla calca si mise dietro a 
Mokranouski, e volendo ingannare quella tur- 
ba lo chiamava di quando in quando generai 
Gadomski : „ Signori , fate largo , è il ge- 
nerai Gadomski „ : E tutte quello genti , cui 
era ignoto il, viso -dei virtuosi cittadini, lo 
lasciarono passare sotto quel falso nome . Egli 
altra versò conMalakouski molti distaccamenti 
Russi per recarsi al palazzo del grande gene- 
rale } e tutta la citta vedendogli portar via 
il bastone di maresciallo restò informata che 
la dieta era sciolta. 

Intanto la camera de’ nunzj ora rimasta 
attonita, costernata, ed in un perfetto si- 
lenzio, vedendo, che il coraggio di due per- 
sone avevano rendnto inutile tutto quel for- 
midabile apparalo . Secoudo 1’ antico costu- 
me , la dieta era veramente disciolta ; c ab- 
benchè tutt’ i nunzj presenti fossero attac- 
cati ai Czartorinski , cioè al conte Poniatow- 
ski., alleato c protetto dalla suddetta faraii- 
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glia , pare nell’ istesso momento otto di lo- 
ro partirono dall 1 assemblea , restando lutti 
gli altri immersi in una profonda tristezza ; 
poiché 1’ inquietudine di quello che sarebbe- 
si fatto , teneva gli animi segretamente agi- 
tati . Si temeva di violare quell’uso antico , 
che tutti avevano riguardato fin dalla loro 
infanzia come la loro più bella prerogativa 5 
che tutte le provincie non dispregiassero l’au- 
toril'a di una dieta divenuta illegale ; e cia- 
scuno nella incertezza attendeva 1’ opinione , 
« l’esempio di quei, cui aveva impegnata 
la sua coscienza, e il suo voto. Finalmente 
Poniatowski disse ai nunzj che dovevano par- 
lare i primi , di dare i loro voti per l 1 ele- 
zione di un maresciallo ; ed eglino nomina- 
rono, siccome n’ erano rimasti di accordo, il 
principe Adamo Czartorinski 5 ed allora l’as- 
semblea composta di un medesimo partito 
annunziò , mercè questa prima sessione , la 
risoluzione in cui era di non riguardar la die- 
ta come sciolta . 

Il giorno era troppo inoltrato perchè i 
repubblicani potessero seguire il progetto che 
avevano formato di andar via da Varsavia 
quella sera islessa : laonde si passò la notte 
in reciproche precauzioni, cosicché ciascuno 
dei due partiti stette bene in guardia , i re- 
pubblicani col prepararsi a partire alla pun- 
ta del giorno , ed i Russi col chiudere la 
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città da ogni banda per loro impedirne l’useita. 

L’ indiinane i repubblicahi essendosi ra- 
dunati , le loro truppe riunite colla nobiltà 
formavano tremila uomini in circa . I loro 
avversar) volevano impedire nna tal parten- 
za j ma non esisteva più nella repubblica ve- 
runa autorità che potesse opporvisi , ed i 
Russi avevano l’ordine di evitare tutto quel- 
lo che poteva impegnare un combattimento. 
Fu quindi risoluto di esaminare il contegno 
dei repubblicani , e di tentare , se bastasse 
per prevenire la loro partenza , a suscitarvi 
degli ostacoli , e di far loro considerare dei 
pericoli inevitabili. Il residente di Russia an- 
dò a pregare il grande generale di non pas- 
sare davanti al campo de 1 Russi , nè al tiro 
de’ loro cannoni . Il grande generale gli ri- 
spose , eh’ egli non si dava perinleso dove 
erano i Russi , e che passerebbe per la so- 
lita strada . Indi andò solo dall’ ambascìadore 
di Russia per* dimandare la spiegazione di 
questo messaggio , dichiarandogli , che se 
non si volevano far passare i Polacchi che 
avevano intenzione di andar via , avrebbero 
forzalo il passo \ e diede la sua parola di 
onore , che fuori di questo caso non avreb- 
bero commessa veruna ostilità . Audò poscia 
parimenti solo al campo de’ Russi per par- 
larvi al principe Repain ; e finalmente es- 
sendosi venuto ad un trattato , si presero da 
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ambe le parti le piu savie precauzioni • m 
guisa che non si fece vedere in quella stra- 
da veruno dei Czarlorinski , nè comparve 
veruna nappa dei loro colori ; ed i Russi 
guernirono il prospetto del loro campo , e 
stettero sotto le armi coi loro generali alla 
testa, e il conte Pouiatowski fra loro . Le 
truppe non si salutarono , sostenendo amen- 
due il loro orgoglioso carattere . Ma Ponia- 
towski non potè trattener le lagrime nel ve- 
der passare innanzi a lui la contessa Branicki 
sua sorella , la quale abbandonava la capitale 
dov’ egli avrebbe regnato sotto la protezione 
dei nemici dello Stato , e che seguiva il 
suo marito generoso difensore delle leggi . 
( liulhiére ) . 

La dieta continuò a riunirsi , e malcon- 
tentissima del partito contrario fece un gran 
numero di proscrizioni . Poniatowski fece 
sembiante di esserne sensibile, ed in un di- 
scorso artificiosissimo si dolse* che la repub- 
blica fosse obbligata di cosi durameute trat- 
tare i suoi membri principali-, o giunse fino 
a piangere, ebe la capitale si trovasse cinta 
e ripiena di truppe estere . Disse , che i 
buoni cittadini potevano essere intimoriti ; 
ma passando subito alle virtù di Caterina II 
imperatrice di Russia , assicurò che le di lei 
truppe erano- venute per mantener la pacoj 
per rimettere il buoo’ordiue, e per impedi- 
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re i cittadini di massacrarsi ; che già si ve- 
deva , mercè l 1 unione che regnava nell’ as- 
semblea il bcue , che risultava dalla loro pre- 
senza ; ed indi propose che la dieta scrives- 
se alla Czariua per ringraziarla del servizio, 
eh’ ella rendeva alla repubblica . Una tale 
proposizione da alcuni fu accettata colle ac- 
clamazioni dell’adulazione, e dagli altri con 
una timida sommissione . 

L’ elezione di Poniatowski , il cui pro- 
getto era sembrato chimerico , stando per 
essere terminata , tutti gli ostacoli si trova- 
rono spianati*, poiché li 7 di settembre 1 764 
in mezzo a tutte le cerimonie prescritte dall* 
uso , e dalla legge fu egli nella pianura di 
"Wolta tre miglia lontano da Varsavia eletto 
Re di Polonia e gran Duca di Lituania ad 
unanimità di voti dalla nobiltà che si trovò 
presente al campo elettorale . Cominciò egli 
il suo regno sotto il nome di Stanislao Au- 
gusto nell’età di 32 anni, e fu coronalo li 
26 novembre 1764. 

Una tal nomina , ed una tale incorona- 
zione quantunque prevedute da molto tempo 
eccitarono in Varsavia un disgusto pressoc- 
chè universale , e de’grandi borbottamenti . 
Molti palatini avendo a sdegno di veder re- 
gnare sopra di loro un giovano di famiglia 
poco illustre , e la cui esaltazione non era 
giustificata nè da azioni luminose , uè da gran-; 
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di viriti , si dimandavano gli uni agli altri 
quali servizj aveva Poniatowski rcnduto alla 
patria per ottenerne una sì gloriosa ricom- 
pensa *. 

Stanislao Augusto Poniatowski ventesimo- 
settimo Re di Polonia. 

Ratto del vescovo di Cracovia « ed altri. — 

Ratto del Re . 

1764 II nuovo monarca di ritorno a Varsavia 
attraversò le strade di quella capitale in mez- 
zo alle acclamazioni di una porzione del po- 
polo , e da quel giorno islesso occupò il ca- 
stello della repubblica . Alcuni nunzi s * era " 
no astenuti di comparire alla dieta di elezio- 
ne ; la maggior parte de’ grandi erano afflit- 
tissimi , che si fosse nominalo Poniatowski ; 
ma dappoiché salì sul trono andarono quasi 
tutti a prestargli omaggio , e cominciò a re- 
gnare così tranquillamente , come se la sua 
elezione non fosse stata l’opera della violenza. 

Egli è vero , che questo principe si 
condusse da principio con molta sagacilk) 
e circospczione , ed accolse con buona grazia 
quei che gli si erano fatto vedere li più con* 
trarj . 

Nel solo giorno della sua intronizzazione 
parve che mancasse di prudenza) 0 di poli- 
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tica ; perciocché la le 'ge esigeva che si fa- 
cesse incoronare in abito Polacco , legge che 
nondimeno era slata violata da Stanislao Lec- 
zinski in occasione della medesima cerimonia, 
bisognava farsi radere la testa secondo l’uso 
antico della nazione, doveva sacrificare i lun- 
ghi capelli neri , che aveva ritenuti fino al- 
lora, alla moda del vestimento francese adot- 
tato in corte sotto gli ultimi regni ; ma pu- 
re una corona non potè indurlo ad un tal 
sacrificio . Immagiuò egli una sorte di vesti- 
mento teatrale , si copri la testa di un ca- 
schelio , calzò i coturni , ed in tal guisa si 
presentò all’ augusta cerimonia della sua con- 
sacrazione . 

Il carattere di detto principe è superior- 
mente delincato dall’ autore della vita di Ca- 
terina If. Poaialowsk i, dic’egli, aveva delle 
qualità più acconce a conciliarsi l’amicizia di 
qualche persona , che a renderlo degno dello 
scettro . Grande , ben fatto , dotato di un’a- 
spetto imponente insieme e pieno di giocon- 
dità, parlava , e scriveva le sette principa- 
li lingue dell’Europa con molta grazia e fa- 
cilitò ; ma non aveva poi se non una leggie- 
ra conoscenza degli affari. La sua eloquen- 
za era vaga j ma stomachevole la sua presun- 
zione . Più prodigo , che generoso poteva fa- 
cilmente infiuocchiare il volgo ignorante , ma 
non persuadere delle persone istruite . Egli 
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era fatto più per farsi governare , che per 
governare . Nondimeno sostenuto dal credito 
e dalle armi della Russia , e non avendo a 
temere verun’ ostacolo per parte delle altre 
potenze , il suo trionfo non stette molto tem- 
po dubbioso . L’ amor proprio di Caterina 
era interessato a- questo trionfo , e la sua po- 
litica se ne applaudiva anche di più . Cate- 
rina profittò del’ suo ascendente sopra l’a- 
nimo debole e versatile di questo nuovo mo- 
narca per dare aneli’ ella delle leggi ai Po- 
lacchi . 

Stanislao Augusto, conte Poniatowski., 
nacque li 17 di gennajo 173*. Era egli il set- 
timo figlio del famoso conte Stanislao , e del- 
la principessa Costanza Czartorinska i quali 
diedero alla luce undici figli , compresevi due 
figlie femmine. Quantunque discendesse per 
parte di suo padre dai conti di Guastala , e 
per parte di sua madre da’ Jagelloni grandu- 
chi di Lituania , pure poca fortuna aveva a 
sperare ; ma dotato di una bella presenza-, 
di tutti i vantaggi esterni, di uno spirito bril- 
lante , e di una educazione ragguardevole-, 
e di molta ambizione , il suo padre presagi, 
che producendolo nel teatro del mondo sa- 
rebbe questo figlio pervenuto ad un’ alta for- 
tuna . Quindi lo fece viaggiare , e gli diede 
per guida , e per mentore una persona sti- 
mabilissima . Stanislao yide la Germania , .e 
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si fermò iu Francia dove l’ amicizia dell’ ato- 
basciadore di Svezia lo introdusse nelle itti» 
gliori società . Avido di conoscenze fece 
amicizia coi dotti , coi letterati , e fu rice- 
vuto in casa della celebre signora Geoffrin , 
dove i medesimi si riunivano , e venivano 
da lei ajulali coi consigli, e spesso col da- 
naro 5 e lo stesso Stanislao ne porge una 
prova . Essendogli mancato il danaro fece dei 
debiti , e i suoi creditori lo perseguitarono 7 
e si è detto ancora che i medesimi lo fece»- 
ro arrestare . La signora Geoffrin informata 
della sua disavventura , lo liberò da quel cat- 
tivo stato , e gli somministrò del danaro per 
proseguire i suoi viaggi . 

>Da Francia il contino passò in Inghil- 
terra , dove contrasse amicizia con un Lord 
uomo di merito , che fu poco dopo nomina- 
to all' ambascieria di Russia , e il quale lo 
condusse sccodui a Pietroburgo . Essendo egli 
un giovane pulito, elegante e spiritoso , non 
istette mollo a dare riel genio della gran du- 
chessa di poi Caterina II . La loro amicizia 
non fu di lunga durata , essendo stato Stanis- 
lao richiamato in Polonia dal suo padre ^ 
ma la gran duchessa si adoperò di farlo ri* 
tornare in Russia , ed in fatti le riuscì di far- 
lo nominare ambasoiadore di Augusto 111 a 
Pietroburgo , do v’ egli ricomparve con ma- 
goiliccuza . F u in questo viaggio che Cale- 
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rina gli promise di farlo nominare Re di Po- 
lonia , qualora ella pervenisse al trono , e 
già abbiamo veduto che adempì le sue pro- 
messe . 

Dopo essere stato incoronato Stanislao 
adottò nn lusso prodigioso in guisa che l’og- 
getto perpetuo della sua applicazione erano 
i mobili , gli equipaggi , gli abili magnifici o 
eleganti , senza nulla badare alle spese enor- 
mi nelle quali lo portavano siffatti oggetti . 
E pare prima della sua esaltazione si èra in- 
teso mille volle declamare contro il lusso por- 
tato in Polonia dai Re della casa di Sassonia. 
Ma subito che ottenne il trono , cambiò lin- 
guaggio , e parve che facesse dogli sforzi per 
Superarli rapporto a quest’ oggetto . Il gusto 
delle feste , dei giuochi , dei divertimenti va- 
riati e dispendiosissimi furono le sue prin- 
cipali occupazioni, ed il suo esempio disor- 
dinò i palrimonj di parecchi ricchi cittadini 
di Varsavia. 

Osserviamo in lode di questo principe , 
clie il colmo della sua grandezza non gli fe- 
ce dimenticare la sua benefattrice di Parigi, 
e che non credè di aversi a vergognare dei 
beneficj c ^ ie ave va da lei ricevuti 5 lezione 
di cui dovrebbero profittare tanti ricchi io- 
grati altre volte nella miseria , ed i quali si 
vergognarebbero di rammentarsi , che sono 
stati poveri , e che souo stati soccorsi uella 
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loro indigenza . Salito appena éul trono di Po* 
Ionia scrisse alla signora Geoffrin : Mammà , 
vostro figlio è Re ; e la indusse ad andare in 
Polonia : arrivata cola 1’ alloggiò nel suo pa- 
lazzo ed in un’ appartamento , eh’ egli aveva 
fatto disporre e adobbare come quello, che 
la medesima signora abitava a Parigi . 

Nessun principe san mai sul trono in cir- 
costanze più difficili , e più infelici di quel- 
le in cui cominciò a regnare Stauislao Augu- 
sto . Elette^ Re a malgrado della maggio* par- 
te della nazione ; minacciato dai Turchi , che 
S li avevano data l’esclusiva ; un’armata este- 
ra, unico suo sostegno , sparsa in'tutte le pro- 
vincie del suo regno , non riceveva daluive- 
run’ ordine , quantunque incaricata in appa- 
renza di difenderlo . Il dispotismo di Cateri- 
na esasperava la nobilth Polacca , e provo- 
cava de’movimenti sediziosi: il Re posto tra 
quello che doveva ai suoi sudditi , e le ob- 
bligazioni contratte verso la sua benefattrice 
studiavasi invano di calmare quelle discordie: 
si vide ben presto esposto all* odio de’ pala- 
tini confederati , e al disprezzo del gabinetto 
di Pietroburgo . 

Se per assicurare la tranquillità del re- 
gno non vi fosse stato d’ uòpo che d' inten- 
zioni pacifiche nel sovrano nessuno Stato del- 
1’ Europg avrebbe goduta una calma più fe- 
lice: ma il cieco zelo ispirato dai diversi cui. 

Si. di Poi. it ìG 
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ti ammessi in Polonia, o piuttosto dal furore 
del fanatismo , doveva ben presto far versa» 
re rivi di sangue . Nondimeno Stanislao Au- 
gusto davasi tutta la premura di conciliare 
gl’ interessi dei diversi partiti , e di ristabili- 
re T ordine nei diversi rami del governo . Co- 
sì avendo egli saputo che i comtnissarj del- 
ia tesoreria si occupavano a fare una tariffa 
per la dogana generale decretata dalla dieta 
di convocazione , scrisse loro affin d’ impe- 
gnarli a proporzionarne i diritti alle facoltà 
di ciascun particolare . ,, Vi dobbiamo pa- 
rimenti avvertire ( aggiungeva nell’ indicata 
lettera ) che la nostra camera della tesoreria, 
cui in virtù di parecchie leggi antiche appar- 
tiene egualmente che alla repubblica , la ri- 
duzione della sudelta dogana, viene a soffri- 
re una diminuzione nelle sue rendite per la 
modificazione dei diritti , ma una tal diminu 
zione non può non esserci graditissima . Non 
dubitiamo però che gli Stati avendo in con- 
siderazione le spese che noi scemiamo dalla 
nostra mensa , malgrado tante leggi , che ne 
divietano il risparmio , non trovino mezzo di 
supplire, senza che veruno ne soffra, al vo- 
to che per tal motivo si troverebbe nella no- 
stra cassa della camera della tesoreria . 

Fino all 1 ultima dieta della incoronazio- 
ne i pesi e misure erano stati regolati arhi- 
trariamente in tutta 1’ estensione della PoIq- 
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nia ! il Re fece decidere nel 1^65 che in 
avvenire sarebbero determinati e ridotti ad 
una medesima capaciti , e che tutti quei che 
si fossero serviti di pesi arbitrarj sarebbero 
condannati ad una multa considerabile . 

Ma scoppiò finalmente quella procella 
di cui si prevedeva da tanto tempo eh’ era 
minacciata la Polonia. I cristiani Greci e di 
protestanti aspirarono ai medesimi privilegi 
dei cattolici , i quali essendo allora molto 
più potenti erano pervenuti a farli esclude- 
re totalmente dalle diete : V umiliazione di 
non avere il diritto del voto converti molti 
Polacchi al cattolichisimo ; ma se andò a di- 
minuirsi il numero de’ dissidenti , quei che ri- 
masero , furono più attaccati alle loro sette, 
e rinnovarono i loro reclami . I cattolici co- 
me padroni nelle diete , senza veruna distin- 
zione fecero fare un decreto , il quale dichia- 
rava rei di alto tradimento tutti quei dissi- 
denti , che ricorrevano alle potenze stranie- 
re per ottenere da loro il ristabilimento del- 
le leggi dispoticamente abolite . Un tal de- 
creto fini di ribellare i dissidenti . La Russia 
intanto osservava la loro indignazione 1 , e an- 
dava segretamente fomentandola per indi pro- 
fittarne . I dissidenti Greci ricorsero allora al 
gabinetto di Pietroburgo, ed i protestanti im- 
plorarono l’ intercessione delle corti di Lon- 
dra e di Berlino , le quali avendo prornes- 
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so di sostenerli, diedero alla Russia tm pre- 
testo il più specioso di fare degli armamenti. 

„ Quando si adunò la dieta del 1766 i mi- 
nistri delle corti protettrici le presentarono 
in favore de’ dissidenti alcune memorie che 
desiarono un violento bisbiglio . 11 fanatico 
vescovo di Cracovia sostenue , che i dissi- 
denti non potevauo chiedere dei diritti già 
distrutti , e che violavano la costituzione del- 
la repubblica ricorrendo alle potenze estere; 
e non conlento delle leggi ingiuste fatte con- 
tro i dissidenti ne propose delle altre anche 
più severe. La sua opinione fu adottata dalla 
gran maggioranza di una nobiltà che confon- 
deva ciecamente i pregiudizi religiosi coi di- 
ritti politici; e l’opposizione di alcune per- 
sone più illuminate o più giuste cagionò del- , 
le forti dispute . Il Re voleva dire un senti- 
mento moderato , ma essendogli stato subito 
rimproverato di favorire i nemici dello Sta- 
to , prese il partito di ritirarsi . 

Vi furono parecchie altre sessioni non 
meno scandalose della prima , e furono con- 
fermale le leggi terribili fatte contro i dissi- 
denti . Le truppe Russe essendosi allora a- 
vanzale alle porte della citta di Varsavia , il 
timore le fece aprir gli occhi , ed accordò 
ai dissidenti maggior liberta nell’ esercizio del- 
la loro religione , lusingandosi di contentare 
iu tal guisa la Czarina ; ma un tal palliativo 



Digitized by Google 




i85 

non bastava a Caterina . I dissidenti , che di- 
mandavano una eguaglianza perfetta di dirit- 
ti , formarono diverse con federazioni , alle 
quali si unirono ben presto parecchi cattoli- 
ci , di cui i Russi si avevano accattivato l’a- 
nimo . 

Caterina voleva disunire la Polonia per 
indi conquistarla più facilmeute, e le sue pre- 
cauzioni furono prese così bene , che il Re 
di Prussia non meno ambizioso di lei si die- 
de tutta la premura di secondare le sue mi- 
re ^ ed i gabinetti di Londra , di Stocolma , 
e di Berlino, che credevano di favorire gl’in- 
teressi della loro religione, applaudirono som- 
mamente a delle misure spogliatrici . 

Ma vi furono nuove querele che accreb- 
bero anche di più le dissensioni della Polo- 
nia . Alcuni nobili cattolici sotto il titolo di 
malcontenti formarono in tutte le provincia 
delle società , le quali si riunirono in una con- 
federazione generale . 

In si violento stato di cose Stanislao Au- 
gusto che capì la necessità di riunirsi colla 
Russia , adunò una dieta straordinaria , ma la 
dieta mal corrispose alle sue mire $ poiché 
malgrado la presenza dell’armata Russa e l’al- 
terigia del principe Rrpnin , che dominava 
in Varsavia molto più del Re istesso, il ve- 
scovo di Cracovia , ed i suoi aderenti sem- 
pre fanatici. si permisero contro i dissidenti 
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dei discorsi , da cui avrebbero dovuto per 
prudenza astenersi. 

In queste circostanze avendo il Re sapu- 
to mercè delle vaghe accuse , le nuove mi- 
sure , che prendeva il vescovo di Cracovia , 
il medesimo principe con una lettera infor- 
mò subito Repnin, che vi erano nuovi peri- 
coli 5 in .conseguenza di che fu presa la risolu- 
zione di rapire il prelato, come pure i suoi 
principali seguaci ali 1 entrar della notte dei i 3 
ottobre . 

Furono prese tutte le disposizioni , af- 
finchè tre senatori , ed il nunzio che si vo- 
levano rapire , lo fossero nel medesimo istat>- 
te. Si distribuirono le truppe russe nelle pub»- 
bliche piazze , per contenere la citta , di cui 
si temeva la sollevazione . Gaetano Soltik 
vescovo di Cracovia e duca sovrano di Se- 
veria stando a cena dal Maresciallo della cor- 
te , gli fu precipitosamente recata la notizia, 
die le truppe Russe erano in movimento da 
per dove, e immediatamente dopo gli fu re- 
cata l’altra, che tutte le strade vicine si riem- 
pivano di soldati . Questo palazzo di un mi- 
nistro della repubblica fu circondato , ed es- 
sendo stala abbattuta la porla, a misura die 
la soldatesca si inoltrava entro il sudetto pa- 
lazzo furono messe delle sentinelle a tutte le 
finestre 5 nondimeno vi rimaneva ancora un 
varco facile e sicuro in una casa inviolabile 
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per li Russi istessì , cioè quella del ministro 
di Prussia ; quindi si accorse , e si fecero pre- 
murose istanze al vescovo di fuggirsene rap- 
presentandogli la facilità di questa fuga , e la 
sicurezza dell’ asilo ; ma la fuga la più sicu- 
ra gli parve indegna di lui 5 laonde i Russi 
entrarono tutti in una volta per tre porte op. 
poste nel luogo dov 1 egli stava ; egli si alzò, 
ed avvicinandosi al cammino , gettò in mez- 
zo al fuoco le carte importanti , che nel ti- 
more di un simile avvenimento portava sem- 
pre addosso , e subito dopo avere abbracciato 
il Maresciallo della corte suo amico, che pa- 
reva egualmente mosso da indignazione e da 
spavento , segu'i senza veruna emozione l’uf- 
/ fiziale Russo . 

II vescovo di Chiovia destate dal rumo- 
re , fu trovato inginocchione con un crocifisso 
in mano ; e dopo aver pregato Iddio di gra- 
dire il sacrificio della sua vita , diede la be- 
nedizione al suo popolo die piangeva , pre- 
. gò Dio di perdonare a coloro per ordine de’ 
quali era egli arrestato , ed indi parti scalzo, 
come trovavasi , ma 1’ uffiziale Russo , che 
in quel momento la superstizione dispose alla 
pietà , gli disse di vestirsi . 

Il palatino di Cracovia, e piccolo gene- 
rale della corona, che si andò parimenti ad 
arrestare dopo un momento di silenzio disse 
agli ujGfuiali Russi ; „ Io riguarderei la wor~ 



Digitized by Google 




i88 

te come uoa grazia , e mi sarebbe glorioso 
di morire per le mani degli assassini per aver 
difesa la religione , e la liberi'» ; se non che 
essendo io senatore e generale , si disonora 
la mia nazione nell’ arrestarmi ,, . 

Un’ altro senatore , immaginandosi , quan« 
do fu arrestato , che una tal disgrazia fosse 
per lui solo , si occupava soltanto del pensie- 
ro di non turbare la quiete del suo padre 
infermo . 

Furono tutti condotti separatamente , e 
senza servitori dall’ altra parte della Vistola 
al campo de’Russi. All’indimane si fece loro 
prendere la strada della Russia sotto una scor- 
ta di circa cento uomini , senza che avesse- 
ro la liberta di parlarsi , nè di avere veru- 
na comunicazione l’uno coll’ altro . 

Indi si additavano con una certa compas- 
sione accompagnata da rispetto le meschine 
casuccie che per istrada , servirono di prigio- 
ne alle illustri vittime. La severità naturale 
ai Russi , quando anche non vi si fosse me- 
scolalo verun sentimento di vendetta, sareb- 
be sembrata crudele verso quei vecchi , che 
Fuso continuo delle ricchezze aveva avvez- 
zali a tutte le comodità della vita ; ma vi 
si aggiuuse ancora ogni sorta di rigore ; poi- 
ché si negarono loro non solamente gli al- 
leggiamenti necessari alla eia , ed alle infer- 
mità di alcuni, ma perfino quello che al ir o- 
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ve non si nega mai ai più grandi colpevoli i 

Il generai Nummers , cui furono diretti 
a Vilna , non volle incaricarsi di mandarli in 
Russia , e dimandò degli ordini a quella cor- 
te . La Czarina per risposta fece loro offe- 
rire la ‘libertà , qualora avessero voluto ob- 
bligarsi in iscritto a non opporsi ai suoi vo- 
leri , e alle operazioni del suo ambasciado- 
re . Una tal’ esibizione fu fatta a ciascuno 
separatamente nella sua prigione , ma fu da 
tutti rigettata . Quindi furono subito traspor- 
tati a Smolensko , dove fu proibito di par- 
lar di loro, nè di proferire i loro nomi , e 
di là, quando si manifestarono le confedera- 
zioni in Polonia , furono trasportati in Sibe- 
ria , donde ritornarono solamente dopo un 1 
esilio di sei anni cui principio del 1773. 

L’ indimane dopo un tale attentato il 
principe Repnin mandò ai confederati una 
nota nella quale pretendeva di aver violala 
la libertà Polacca solo pel vantaggio della 
Polonia . I membri della dieta ricorsero al 
Re perchè richiedesse i prigionieri . Il Re 
fece subito pregare il principe Repnin di ri- 
lasciarli , ma Repnin con alterigia ricusò di 
farlo . 

I dissidenti non andò guari , che otten- 
nero tutto quello che l'ambasciadore diman- 
dò per loro . Si rimisero in vigore le anti- 
che leggi , eh’ eglino reclamavano , e ne fu- 
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rotto create delle altre , eh* erano loro anche 
più favorevoli . Ma quello che solamente do- 
veva affliggere i veri amici della Polonia si 
era una prodigiosa quantità di regolamenti 
che Caterina fece ammettere per prolungare 
il disordine , e 1’ anarchia del sudetto infeli- 
ce paese , e per lasciarlo per sempre senza 
difesa contro le usurpazioni , eh’ ella pro- 
gettava . 

Subito che la dieta restò sciolta , i no- 
bili cattolici fecero sentire le loro querele in 
occasione delle leggi promulgate iu favore 
dei dissidenti , e formarono nuove confede- 
razioni per la difesa della religione Roma- 
na . I confederati avevano delle bandiere sul- 
le quali erano dipinti la Vergine Maria , ed 
il bambino Gesù ; portavano come i Crocia- 
ti di Polonia del quindicesimo secolo , certe 
croci ricamate sopra gli abiti , e quello ch’è 
molto più stravagante , si è che si erano po- 
sti sotto la proiezione de’ Turchi , e che i * 
figli di Maometto si preparavano a combat- 
tere per una causa che dicevasi esser quella 
di Cristo . 

Stanislao Augusto non potendo nò ispi- 
rare della confidenza ai suoi sudditi , nè ri- 
cuperare 1’ amicizia dei Russi , veniva accu- 
sato da tutti i partiti, e viveva nella sua ca- 
pitale piuttosto da prigioniero , che da Re: 
fi principe Repnin comandava dispoticamea- 
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te in Varsavia , e non si lasciava sfuggire ve- 
runa occasione di umiliare un Re debole e 
sventurato . Si giudichi dal fatto che noi ri- 
porteremo , della poca considerazione , che 
1’ amtasciadore Russo aveva per il monarca 
Polacco . Un giorno , che il Re stava alla 
commedia , 1 ’ arnhasciadore tardò molto ad 
andarvi , e vedendo che non veniva si alzò 
il sipario, e si diede principio all’opera . Si 
stava già al secondo atto quando Repnin en- 
trò nel suo palchetto , e piccatosi che non 
era stato aspettato , fece interrompere lo spet- 
tacolo e ricominciare 1 ’ opera . 

Il barone di Stakelberga , che successe 
nella carica di ambasciadore al principe Rep- 
nin non ebbe maggior considerazione per il 
Re di Polonia . Quando egli trovavasiin so- 
cietà col sudetto monarca , si metteva senza 
cerimonie davanti a lui col dorso voltalo al 
fuoco , e col suo abito tirato su . Un giorno 
il Re andò a far visita al medesimo Slakel- 
berga ; questi tagliava al faraone , e senza 
lasciare il suo giuoco, si contentò di mostra- 
re al Re una sedia a bracciuoli facendogli se- 
gno di sedersi . 

Ritornando ora al principe Repnin, co- 
stui si faceva rendere conto esattamente di 
tutto quello che si trattava nei diversi comi- 
tati 5 ed oltre le minacce d’incendio, di sac- 
cheggio , c di ratto , eh’ era solito' di lare 
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proibiva di nulla decidere senza la sua ap- 
provazione. Alle violenze successero gli scher- 
ni dice Rulhiere , perciocché talora si pren- 
deva piacere a divulgare le opposizioni per 
notare coloro che mostravano del coraggio . 

,, Voi ormai eccedete , gli disse finalmente 
il conte Marziano Potocki , e mal conosce- 
te la nostra nazione . Noi abbiamo un’ anti- 
co proverbio che dice : ben facilmente si to- 
glie ad un Polacco l’abito ed anche la giub- 
betta ; ma quando poi gli si vuol torre la 
camicia , ripiglia tutto • — Chi oserà muo- 
versi ? disse 1’ ambasciadore . — Io , ri- 
spose Potocki , prima di quindici giorni sa- 
rò alla testa di una confederazione contro tut- 
to quello che voi fate qui . Eccomi nel vo- 
stro potere , voi potete farmi arrestare , ma 
nulla vi guadagnarete , poiché cinquantamila 
Polacchi , pensano come me „ . Repnin nou 
rispose affatto . 

La dieta adunata a Varsavia nel 1768 si 
die a credere di poter ricondurre la pace nel 
regno dichiarandosi in favore dei dissidenti t 
ma essa non fece altro , che immergere la 
Polonia in nuove disavventure . In questa die- 
ta per abbreviare certe discussioui intermi- 
nabdi , e le quali sempre più esasperavano 
gli animi, si negò ai nunzj la liberili di par- 
lare , il che cagionò de’ forti rumori , e di- 
sgustò moltissimi . Ma a malgrado di uua tal 
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proibizione il nunzio di Volinia alzò la vo« 
ce ? ed avendogli dimandato il principe Lu- 
bomirski nunzio di Gzerski , s’egli era più del 
Re che voleva parlare , gli rispose : „ Cia- 
scuno è persuaso , che il Re è più di me , 
ma io rappresento la repubblica , la quale è 
più antica del Re 

Si può dire con certezza, che Stanislao 
Augusto abbenchè attorniato dalla magnificen- 
za e dallo splendore del trono fu un monar- 
ca infelicissimo . Egli perde l' affetto de’ suoi 
sudditi , quantunque facesse tutt’ i suoi sforzi 
per contribuire alla loro felicità , e disgustò 
Caterina tuttoché si assoggettasse alle leggi 
che gli dettava questa sua pericolosa protet- 
trice . La sua debolezza in somma , ed il suo 
carattere versatile e volubile furono la cau- 
sa delle sue disavventure. 

L’ armata dei confederati era comanda- 
ta dall’intrepido Casimiro Pulawski , il quale 
volendo , mercè un colpo ardito , servire il 
partito cui si era attaccato, e terminare nel- 
lo stesso tempo la guerra, risolvè d’ impadro- 
nirsi della persona del Re, che si sospettava 
di aver chiamato i Russi in Polonia . Pulatv- 
ski scelse tre persone decise , cioè Strawen- 
ski , Lukauski e Kosinski , a cui diede qua- 
ranta soldati travestiti da contadini , e che 
stavano sopra buoni cavalli per commettere 
un simile attentato . 

S t. dì Poi. II 17 
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La domenica 3 novembre 1771 tra le 
nove e le dieci della sera, il Re di Polo- 
nia ritornava dalla casa del gran cancelliere 
di Lituania suo zio , con un seguito poco nu- 
meroso 5 la sua vettura era solamente pre- 
ceduta da due uomini a cavallo, che porta- 
vano de’ torchi , e seguita da alcuni uffiziali 
di ordinanza , da due gentiluomini e da uno 
scudiero . Un ajutante di campo stava nella 
carrozza col Re , due paggi alle portiere di 
essa carrozza , e due servitori all’Unghera die- 
tro } la notte era oscurissima ; il Re non era 
duecento passi lontano dal palazzo del gran 
cancelliere , quando quei che l’ accompagna- 
vano , furono scostati dalla carozza da parec- 
chi uomini a cavallo , eh’ eglino presero al 
loro linguaggio per una pattuglia Russa . La 
sudetta truppa aveva appena circondato la 
carrozza al didietro, che diverse bande usci- 
rono da più luoghi dove eransi nascoste , e 
piombarono con impeto addosso ai primi ca- 
valli della carrozza . Uno degli assassini ap- 
poggiò la sua pistola sul petto del postiglio- 
ne , ordinandogli di fermarsi . In questo frat- 
tempo degli altri assassini dopo aver fatto fuo- 
co sopra il cocchiero , corsero velocemente 
alle portiere 5 uno dei servidori Ungheri , 
che le difendeva cadde trafitto da due palle; 
1’ altro ricevette un colpo di sciabola che lo 
distese a terra . Le palle fischiar ano da per 
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tutto , e molte trapassarono la pelliccia , che 
indossava il Re j il quale profittando del tu- 
multo , e dell’ oscurità era uscito dalla sua 
carrozza , e se ne ritornava al palazzo del 
gran cancelliere , quando un colpo di pistola , 
che gli tirò da vicino uno degli assassini , lo 
fece riconoscere al lume dell’ arma sudetta. 
Ricevette contemporaneamente sulla testa un 
colpo di sciabola , che gli spaccò il cranio. 
Fu preso per i cappelli, e fu disarmato col- 
le seguenti parole : Finalmente ti abbiam 
nelle mani ; l' ora tua è pur giunta . Ma 
qui nacque la gara a chi di loro spettasse di 
dare dei colpi al proprio sovrano , il che sal- 
vò la di lui vita ; poiché nei respingersi l’un 
1 ’ altro per torgli la vita , la pelliccia dimi- 
nuì la forza dei colpi , e così egli ricevette 
soltanto delle leggiere ferite . Gli assassini lo 
presero allora da ogni parte , misero i loro 
cavalli al galoppo, tenendo così sospeso e 
serrato tra le loro cavalcature il Re di Po- 
lonia coperto di sangue . 

L 1 ajutante di campo vedendo l’ impossi- 
bilita di soccorrere il suo padrone , era cor- 
so al palazzo : portò la guardia nel luogo do- 
ve il Re era stato assalito, ma non vi trovò 
più veruno . L’assalimcnto era stato così bru- 
sco e rapido , che tutti quei , che non era- 
no stati feriti o fatti cader da cavallo , era- 
no fuggiti . Si trovarono soltanto il cappello, 




e la borsa ad uso di parrucca del Re , 1’ u- 
fio e r altra insanguinati . 

In quel momento Stanislao portato dagli 
assassini iu mezzo dei fanghi colla più grande 
inumanità rifletteva, che un Re nello stato, 
in cui esso si trovava rassomigliava airultimo 
de’ suoi sudditi . Egli non sentiva le sue fe- 
rite , ma perdeva il respiro in guisa che nou 
potè andare più oltre . Fu quindi messo so- 
pra un cavallo , ed i suoi assassini si diresse- 
ro con lui verso la fossa che circondava la 
città, la qual fossa fu egli forzato di passa- 
re con loro : il suo cavallo cadde due volta 
a terra , e nella seconda caduta si ruppe una 
gamba , ed in tali forti scosse egli perdette 
la sua pelliccia . 

Quando i suddetti scellerati furono tra la 
fossa e la città si fermarono , e scaglian- 
dosi addosso a Stanislao lo spogliarono di tut- 
to quello che aveva tranne il suo moccichino, 
che egli loro dimandò , ed il suo taccuino , 
eh’ egli trovò il mezzo , mediante la notte 
d’ involare alle loro perquisizioni : Dopo la 
suddetta operazione gli assassini si divisero 
per andare ad annunziare a Pulawski la n<^ 
tizia dell 1 esito del loro attentato . Di quaran- 
ta assassini che avevano commesso il delit- 
to , sette solamente ne rimasero presso dei 
monarca . 

I sette congiurati continuarono a cammi- 
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nare senza poter tenere una strada sicura , 
tanto grande era 1’ oscurità della notte Una 
porzione s’ inoltrava tentando il guado nelle 
paludi , dove i cavalli si affondavano ad ogni 
passo . Furono finalmente obbligati di scen- 
dere a terra , ed il Re costretto di seguirli, 
abbenchè avesse una sola scarpa , essendo l'al- 
tra rimasta nel fango . 

Andarono cosi lunga pezza girando ora a 
piedi ora a cavallo, tenendo il Re per am- 
be le mani penzolone sul davanti di una sel- 
la altissima che lo feriva , e coi piedi posti 
in certe staffe la meta più corte del dovere . 
Siccome il monarca non aveva stivali , co- 
sì le sue gambe compresse tra il suo cavallo, 
e quei de’ suoi conduttori restarono ben pre- 
sto lacerate , e asperse di sangue . Non po- 
tendo più sostenere la sua penosa, e afflitti- 
va situazione disse loro : Se volete che io 

vi segua datemi un' altro cavallo , e dei sti- 
vali ,, . Gli assassini vi condiscesero ; ma es- 
sendosi accorto Stanislao , eh’ eglino , senza 
avvedersene, prendevano la strada del vil- 
laggio di Brurakavin , ebbe la bontà di dir- 
gli : ( non si sa la ragione , poiché i Russi l’a- 
vrebbero liberato ) „ Non andate da quel- 
la parte : vi sono de’ Russi „ . Questo avvi- 
so fece loro, credere che il Re non cercava 
di salvarsi . Eppure gli aveva intesi più vol- 
te dimandarsi gli uni agli altri s’ era tem- 
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po di massacrarlo } ma il capo dei suddetti 
briganti aveva loro sempre ordinato di aspet- 
tare . 

La notizia del ratto del Re si sparse su- 
bito nella citta di Varsavia , e vi arrecò la 
costernazione e lo spavento. Quantunque nel 
cuor della notte , tutti gli abitanti si tro- 
varono in piedi . Il principe Poniatowski 
gran ciambellano , e fratello del monarca , 
ed il suo cugino il principe Czartorinski ge- 
nerale di Podolia si misero alla lesta di mol- 
ti signori , e dietro gl’ iudizj che poterono 
raccogliere andarono fino alla fossa , dove tro- 
varono. la pelliccia di Stanislao insanguinata, 
e trapassata da palle e da colpi di sciabola. 
Una tal vista gli ricolmò di timore e di cor- 
doglio , poiché si persuasero che fosse già 
consumato il più orribile di tutl’ i delitti • 
Nondimeno misero in campagna delle forti e 
numerose pattuglie . 

Gli assassini intanto s’ inoltravano nel bo- 
sco di Biclang ; ma ad ogni momento la stan- 
chezza dei cavalli , e il terrore da cui erano 
compresi quei barbari , ne facevano fuggire 
qualcuno . Erano solamente tre , quando in- 
tesero F appello di una pattuglia Russa : des- 
si si fermarono , e tennero consiglio , e do- 
po aver parlato fra loro due se ne andarono 
via precipitosamente internandosi nel bosco, 
e lasciarono lo sventurato monarca solo e a 
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piedi con quegli che sembrava il loro capo. 
Stanislao rifinito dalla fatica , e indebolito 
dal sangue che usciva dalle sue ferite gli dis- 
se : „ Se volete condurmi vivo , permettete- 
mi che mi riposi un momento ,, . Ma una 
barbara negativa fu la sola risposta che ot- 
tenne 5 e fu forzato a continuare il suo cam- 
mino , assicuralo solamente che al di là del 
bosco sarebbesi trovata una vettura ; laonde 
giunsero cosi sino a Biclang convento ch’era 
una lega lontano da Varsavia . 

Rosinski ( così chiamavasi il Polacco 
confederato eh’ era rimasto solo per condur- 
re Stanislao ) pareva da qualche tempo im- 
merso in profonde riflessioni , quando ad un 
tratto disse : Voi soffrite , non è così ! 

voi siete però il mio Re . — Sì , rispose il 
principe , ed anche un buon Re , che non vi 
ha mai fatto , nè vi vuole alcun male. — Ma 
i Russi ci assaliscono fìuo alle nostre case — . 
Se voi foste meglio informato , replicò il 
Re , sapreste bene che io intercedo conti- 
nuamente, quando voi siete loro prigionieri . 
E non sono i vostri capi che hanno qui chia- 
mato i Russi , e poi si sono disgustati con 
loro ? Anche adesso ho ottenuto un’ ordine 
dai generali Russi, che non si molestino quei 
vostri confederali che dimorano nei loro vil- 
laggi , e che non sono sotto le armi „ . Nel 
tempo di questo dialogo andando sempre piu 
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avanti , il Re avvedutosi che il suo condut- 
tore era talmente smarrito che non sapeva 
più dove andare, gli disse: ,, Veggo bene, 
che voi non sapete a qual parte rivolgere i 
vostri passi ; lasciatemi entrare in questo con- 
vento , e salvatevi — . No ( rispose ) ho 
prestato il giuramento ,, . Allora Stanislao 
con quella eloquenza persuasiva che gli era 
si naturale , e che tanto gli faceva d’ uopo 
in quel momento, gli fece capire che nessun 
giuramento aveva potuto liberarlo da quello, 
che aveva prestato al suo sovrano . Così par- 
lando giunsero presso a Marimont , eh’ era un 
casino lontano una lega e mezza da Var- 
savia. Il Re dimandò di riposarsi , e Kosin- 
ski avendovi condisceso , il principe si pose 
a sedere sulla terra, e ripigliò cortesemente 
quello che aveva cominciato adirgli sulla na- 
tura dei giuramenti , e procurò di fargli co- 
noscere tutto 1’ orrore, e la nullità di quel- 
lo che aveva prestato . „ Ma , disse allora 
Kosinski , se io vi conduco a Varsavia, sa- 
rò preso , e sarò infelice per tutto il rima- 
nente di mia vita — Non vi sark fatto il mi- 
nimo male ( replicò il monarca ) \ ma se voi 
non credete alla mia promessa , salvatevi , 
che vi è tempo ancora fuggite , ed io vi ad- 
diterò una strada opposta a quella che state 
per prendere ,, . 

£.osia$Ju non era uno scellerato , ma 
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una persona facile ad esaltarsi , ed era en- 
trato nella confederazione non per altri mon- 
tivi che per quelli , che gli si fecero valere . 
Dopo essere stato infanatichito fu messo nel- 
la congiura , ed i suoi complici s’ immagi- 
narono , che il Re non poteva esser me- 
glio guardato che da lui . Ma quello che 
Stanislao aveva detto, fece rientrare costui 
in se stesso e gli fece vedere tutta 1’ enor^ 
mit'a del suo delitto. Quindi cadendo ai pie* 
di del Re , ed abbracciando le sue ginocchia 
gli addimandà perdono , e si abbandonò alla 
sua generosità . Il monarca gli accordò la 
sua grazia , e gli diede la sua parola reale , 
che non gli si farebbe alcun male . 

Dopo questa scena di pentimeuto e di 
bonth si alzarono , e andarono ad un molino 
poco distante da loro . Si picchiò molto tem- 
po , ma finalmente la porta si aprì, e Sta- 
nislao si fece passare per un signore , ch’era 
stato malmenato dai briganti . Scrisse subito 
tra biglietto al generai Coccey comandante 
delle guardie della corona per fargli sapere 
il misero stato in cui si trovava , ed il luo- 
go del suo asilo. Si gettò poscia sopra un 
cattivo letticello’, e Kosinski si pose a sede- 
re sopra una sedia vicino al Re colla scia- 
bola sguainata in mano ; ed in tal posizione 
fu trovato il monarca dal generai Coccey il 
quale gli diede la sua pelliccia , e il suo 
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cappello . Stanislao montò subito in una car- 
rozza , e giunse verso le cinque della mat- 
tina al suo palazzo . 

Se la notizia del ratto del Re si era su- 
bito sparsa in Varsavia , anche rapidamente 
circolò quella della sua liberazione , e del 
suo ritorno. La nobiltà ed il popolo appe- 
na potevano credere agli occhi proprj quan- 
do videro giungere il loro sovrano . Le stra- 
de per dove doveva passare , erano illumi- 
nate e ripiene di una immensa calca di po- 
polo , che circondò la sua carrozza e lo ac- 
compagnò fino al palazzo facendo rimbombar 
1’ aria delle grida di viva il Re J II Re è 
vivo ! Dopo essere entrato nel suo palazzo , 
le porte rimasero aperte , ed i cittadini di 
tutte le condizioni furono ammessi ad avvici- 
nare la sua persona , e a congratularsi con lui 
di essersi salvato da quel pericolo imminente. 

Questa scena fu commovente all’ estre- 
mo } poiché ciascuno sforzavasi di avvicina- 
re il Re, di baciargli la mano, oppure di 
toccargli le sue vestimenta . Tutti gli spetta- 
tori erano talmente trasportati di gioja che 
ricolmarono anche Kosinski di carezze chia- 
mandolo il salvatore del loro Re. Questo scia- 
gurato aveva seguito la carrozza del princi- 
pe , era entrato nel palazzo , e starasi tran- 
quillamente nella sua camera . 

Stanislao era tanto commosso da tali di- 
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mostrazioni di zelo , e di affetto , di’ egli 
n’espresse colla più grande sensibilità la sua 
riconoscenza , e disse che quello era il più. 
bel giorno di sua vita . Non curando più i 
suoi dolori , e la sua debolezza , non volle 
fare esaminare e medicare le sue ferite pri- 
ma di aver soddisfatto la curiosità de’ suoi 
sudditi , che bramavano ardentemente di sa- 
pere le circostanze del suo ratto . Raccontò 
col maggior dettaglio i pericoli , che aveva 
corsi , ed i mali che aveva sofferti . Mentre 
il Re faceva questo racconto , anche un’uo- 
mo , che non avesse saputo la lingua , nella 
quale s’esprimeva Stanislao , avrebbe capi- 
to le diverse circostanze delia sua avventura 
dai cambiamenti di colore degli uditori , il 
volto de’ quali esprimeva l’ istantaneo passag- 
gio dal terrore alla compassione , dalla com- 
passione alla meraviglia , e dalla meraviglia 
al piacere , fino a che il silenzio venne in- 
terrotto dalle grida di gioja . 

Finito eli’ ebbe il Re il suo racconto , 
espresse nuovamente agli uditori la sua rico- 
noscenza alle testimonianze di attaccamento , 
e di affetto cho gli avevano date , e li con- 
gedò aggiungendo , che si lusingava , che a- 
vendolo la Provvidenza salvato in una ma- 
niera cotanto miracolosa , aveva voluto met- 
terlo in istato di occuparsi coti maggior zelo 
ajla felicità dei Polacchi , 




Essendo il He rimasto solo , fece esami- 
nare la ferita che aveva ricevala sulla testa* 
dalla quale essendo stata levata la pelle , si 
vide , che T osso n’ era rimasto offeso sebbea 
sen/.a pericolo . La quantità di sangue rap- 
preso eh’ era intorno alla ferita rendè 1* ope- 
razione penosa e lunga j ma Stanislao la sop- 
portò con pazienza , e con coraggio. Mentre si 
preparavano a cavargli sangue nel piede , si 
avvidero che quella parte era considerabil- 
mente gonfia, e piena di contusioni, il che 
fece cambiar pensiero . Il Re peraltro stette 
a letto pochi giorni , e guari sollecitamente. 
Il suo primo pensiero fu di ricompensare le 
persone che 1’ avevano difeso in quella not- 
te disastrosa. Quel suo Unghero, che aveva 
perduto la vita combattendo alla portiera del- 
la carrozza, fu seppellito colla maggior pom- 
pa , o fu eretto alla sua memoria un monu- 
mento, in cui si leggeva una iscrizione esprì- 
mente la fedeltà del servitore , e la ricom- 
pensa del padrone . La sua famiglia ricevet- 
te in seguito considerabili benefìzj . 

Intanto Kosinski si era costituito in carce- 
re , e dietro gl’ indizj che diede questo reo 
convertito , si venne alla perquisizione degli 
assassini ; ed in conseguenza furono arrestati 
parecchi soldati , come pure Straweuski , e 
Lukauski due de’ principili capi. La forma- 
zione del processo sommiuistrò le prove le 
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piu chiare contro di tutti, c già stavano per 
essere condannati , quando Stanislao compar- 
ve in mezzo de’ giudici per prendere la di- 
fesa di Kosinski : azione memorabile , di cui 
non v’iia esempio nella Storia dei Re , sep- 
pure non si voglia paragonarle quella di Au- 
gusto , il quale perorò in Roma iu favore di 
un semplice soldato; ma Stanislao si mostrò 
molto più grande, e molto più magnanimo , 
avendo preso la difesa del capo de’ suoi as- 
sassini. Noi trascriveremo il discorso che fe- 
ce il medesimo Re innanzi al tribunale. ,, Io 
qui comparisco non già per esercitare lo 
funzioni di giudice nella causa che stale per 
decidere; ma soltanto per rendere alla veri- 
tà una testimonianza che niuno è al caso di 
renderla al pari di me . Io son debitore del- 
la vita a ■Giovanni Kosinski che qui vedete 
alla vostra preseuza . Nella notte dei 3 alli 
4 di novembre , quando io mi trovava nel- 
le mani della truppa , eh’ egli comaudavu , 
intesi più volte che i suoi complici gli diceva- 
no di quando iu quando : permetteteci di far~ 
lo in pezzi , alche egli si oppose sempre con 
una fermezza invariabile; che anzi gl’ indus- 
se a trattarmi con maggior umanità , e ad 
usarmi alcune indulgenze , che la mia situa- 
zione mi rendeva infinitamente gradite . In 
forza delle sue istanze uno di loro mi prestò 
la sua berretta, 1' altro uuo stivale, servizio 
St.diPol. II li 
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altrettanto più importante allora per me , (pian- 
to il rigore di una notte tempestosa esaspe- 
rava la ferita che io aveva ricevuta sulla te- 
sta , e che la mia gamba nuda e lacerata 
mi cagionava il più vivo dolore. Fece an- 
che di più ; perciocché ebbe ‘1’ accortezza di 
mandar via perfino l 1 ultimo de’ suoi compa- 
gni , e dappoiché si vide solo con me , mi 
chiamò suo Re , e mi siprostrò davanti , quan- 
tunque ei fosse armato , e che io mi trovas- 
si senza difesa , e indebolito da una ferita pe- 
ricolosa . Egli poteva salvarsi , poiché ne ave- 
va il tempo ed i mezzi ; ma preferì di re- 
stare presso di me , e di darmi dei soccorsi 
dicendomi:,, Capisco bene, die io avrò la mor- 
te a Varsavia, ma io non vi lascerò , Sire, 
fino a che io non vi ci abbia ricondotto ,, . 
Un procedere cos'i generoso mi penetrò fino 
rii’ intimo del cuore , e perciò io gli promi- 
si solennemente di prendere la sua difesa . 
Rincorato da una tale promessa , Taddoppiò 
le sue attenzioni e la sua premura per ser- 
virmi, e mi condusse finalmente alla capan- 
na del molinajo , dove io aspettai la scorta di 
Varsavia. Mentre io prendeva nella suddetta 
capanna un po’ di riposo sopra un cattivo let- 
to , ma ben prezioso allora per me , Kosin- 
ski che -trovava*! di nuovo in qualche ma- 
niera padrone della mia vita , nc fu il fede- 
le custode. Bisognava non solamente eh’ egli 
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fosse ben convinto della nobiltà e del pre- 
gio delle sue ultime procedure verso di me, 
ma eziandio eh’ egli avesse riposta tutta la sua 
fiducia nella mia parala reale, poiché senza 
esservi costretto venne a Varsavia con tutto 
il corteggio , che mi accompagnava in quel 
momento . Nessun gli teneva gli' occhi ad» 
dosso , cento volte avrebbe potuto fuggire , 
e non farsi più vedere,, e pure al mio arri- 
vo al castello venne da se stesso a presen- 
tarsi a me , prova autentica della fiducia ch’e- 
gli aveva nella mia parola: questa fiducia è 
quella che io vengo a giustificare . 

Io ripeto qui quella promessa , che gli 
ho fatta, ed io parlo più per me, che per 
lui . Qual vergogna infatti , qual dolore eter- 
no sarebbe per me qualora per una indiscre- 
ta, promessa , io avessi cagionata la morte dì 
un’ uomo , . a cui debbo la vita , ed il quale 
avrebbe avuta troppa fiducia nella sincerità 
delle mie promesse . Nobili giudici , io non 
oso dubitare , che voi non sentiate in que- 
sto momento tutto quello , che la delicatez- 
za e P onore esigono da voi . Deh non ren- 
dete vana la promessa del vostro He, cui ave- 
te date tante testimonianze di affetto, e non 
lo forzate a ricordarsi con maggior orrore dei- 
tà sua liberazione , che del pericolo , eh’ egli 
ha corso, rendendo il suo liberatore la vitti- 
ma della fiducia, che ha avuta in lui 1 Q voi 
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elie tante volte avete giurato di avventurare 
la vostra vita per me, non fate al mio cuo- 
re una ferita più dolorosa, più insoffribile di 
quelle che ha ricevute il mio corpo 1 semai 
si dasse , che il vostro decreto divenisse fu- 
nesto a Kosinski , io non avrei più nella mia 
Vita un solo istante di tranquillità . Persegui- 
tato dall'immagine sanguinolenta del mio li- 
beratore , io crederei di sentir da per dove 
al mio cospetto 1' ombra sua vendicatrice , 
che mi accuserebbe d’ ingratitudine e di per- 
fidia . Se voi mi amate , o Polacchi , rispar- 
miatemi un tal vituperevole tormento $ come 
giudici , ricordatevi , che s’ egli è stato reo 
per un momento, ha riparato il suo fallo mer- 
cè i più grandi servizj ; come legislatori , co- 
me uomini , c specialmente come Cristiani voi 
non ignorate quanto è pericoloso di chiude- 
re il sentiero al pentimento , e che se P in- 
tenzione del male è punita , senza che la più 
utile espiazione possa salvare dal supplizio , 
questo sarebbe un trascinare invincibilmente 
all’esecuzione del delitto coloro, che sareb- 
bero ancora suscettibili di una generosa con- 
versione . Ma , lo ripeto un’ altra volta , io 
crederei di offendere la delicatezza de’ vostri 
sentimenti , e P equità che vi guida , se io 
dubitassi del vostro impegno ad accordare a 
Kosinski la vita e la liberta, che io diman- 
do per lui . Voglio persuadermi , che il ri- 
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gore dèi destino, che mi persegue , non giùn- 
gerà mai a tradire la fiducia colla quale vi. 
fe la presente preghiera „ . 

Si rileva da questo discorso , che i n Po- 
lònia le prerogative reali non si estendevano - 
ad aggraziare i rei . 

Stanislao Augusto non si contentò di di- 
fendere Kosinski nel discorso che fece ai giu- 
dici in presenza dei rei e del popolo , che 
assisteva in folla aduna causa s'icelebre^ ma i 
per un' eccesso di bontà fece eziandio tutt’ i 
suoi sforzi per salvare i soldati che avevano < 
ubbidito ai loro capi . Ei disse che nella dis- 
sensione e nell’ anarchia che desolavano la 
Polonia , il popolo ed il soldato traviati e 
poco istruiti credevano , che chiunque osava » 
dar degli' ordini , ne avesse il diritto con ra- 
gione tanto pjù- grande , in quanto che niuno > 
vi era allora che procurasse di disingannarli*. 
Dopo averli' persuasi con dei motivi impo- 
nenti e rispettabili in apparenza fece vede- 
re la loro coscienza timorata e cieca lega- 
ta da un giuramento terribile in forza del qua- - 
le quegli’ uomini traviati non conobbero più ; 
altro delitto che quello di non ubbidire . Dun- 
que la loro colpa , diceva il Re , è sola- 
mente un’errore, ed un’errore è si colpe- 
vole che non possa espiarsi se non col ca- 
stigo il più .rigoroso } finalmente terminò ili 
tuo discorso nc’ seguenti, termini : 
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T , Se mai per 1’ affetto e la stima che 
voi avete per me , rispettabili cittadini , che 
siete presentemente rivestiti del carattere di 
giudici , siete meco d ? accordo-, che io ho mol- 
to sofferto senza averlo meritato , e che il 
mio sincero amore per la patria , ed i miei 
giorni senza interruzione spesi pel suo servi- 
zio avrebbero dovuto mettermi in salvo da 
tanti orrori- e pene di ogni specie, egli è 
in vostro potere di scemarne oggi 1’ amarez- 
za . Accordatemi la vita di questi prigionieri ; 
poiché io la riceverò come il dono il più pre- 
zioso che voi possiate farmi ; ne conserverò 
una riconoscenza per tutto il tempo di mia 
vitale quando finalmente il corso della na- 
tura terminerò i- miei giorni , quei giorni pas- 
sati in mezzo a tante disavventure , spirerò 
almeno con una grata soddisfazione , qualo- 
ra 1’ esito della preghiera , che io vi fo in 
questo giorno , mi permetta di proferire con 
fiducia queste ultime parole': perdonateci , o 
signore, siccome noi abbiami perdonato „ . 

Il discorso del Re , ^i cui i nostri lettori 
non dureranno fatica a riconoscere 1’ erois- 
mo , fece un’ impressione sì viva nell 1 animo 
degli spettatori , che non videro più negli 
accusati se non delle persone piuttosto tra- 
viate , che colpevoli . La dieta istessa ne te- 
stò commossa , e quei giudici severi avendo 
accolta favorevolmente la preghiera , che 
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Stanislao avera- loro fatta , esentò dalla pe- 
na di morte i cospiratori subalterni , cioè 
quei soldati, che avevano rapito il- loro Re, 
sebbene nella maniera la più barbara . Dessi 
furono condannati a lavorare per tutta la lo* 
ro vita alle fortifìcazioni di Kaminiec . Lu.- 
causki , e Strawenski poi furono condannati 
a morte ; ma ad istanza di Stanislao questi 
sciagurati furono esentati dai supplizj orribi- 
li e dalle diverse specie di torture , cui so- 
no condannati i regicidi dalle leggi della Po- 
lonia , c fu loro tagliata la testa . 

• Questi due rei , andarono al supplizio 
con un coraggio e con una tranquillitù, che 
di rado si trovano in un’ uomo che va a mo- 
rire sul patibolo . Lucauski specialmente si 
fece distinguere in modo particolare, poiché 
giunto al luogo, dove doveva essere giusti- 
ziato , quantunque il suo corpo fosse rimasto 
estenuatissimo per la severità della sua pri- 
gionia , e per il trattamento che aveva pro- 
vato , pure mostrava altrettanto orgoglio che 
coraggio, e pareva che nulla . paventasse la 
morte. Non gli era stato permesso di farsi 
la barba da due anni , eh’ era detenuto , i 
suoi abiti cadevano quasi a pezzi , eppure a 
malgrado di tali umiliazioni non restò allatto 
commosso . Giungendo alla meta fatale, eh’ 
era circa un miglio distante da Varsavia , non 
diede verun segno di timore , e non parve 
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esserne sgomentato affatto . Sul patibolo fece 
al popolo un breve discorso nel quale non 
diede alcun segno di esser pentito del suo 
delitto , eh 1 egli riputava come un’ atto di 
virtù e di patriottismo , e dopo di ciò gli 
fu subito tagliata la testa. 

Strawenski che fu giustiziato dopo Lu- 
causti mostrò la medesima fermezza , la me- 
desima impenitenza , ma non fece verun di- 
scorso al popolo . 

In quanto a Kosinski la dieta si conten- 
tò di bandirlo, e questo reo pentito si riti- 
rò a Semiglia in Italia sul territorio del Pa- 
pa , dove visse di ima pensione , che gli 
passava Stanislao Augusto . 

Pulawski che aveva fatto agire i cospi- 
ratori incaricati del ratto del Re , continuò 
ad essere il generale dell* armata dei confe- 
rai ; e calmate che furono le dissensioni in 
Polonia , andò a servire in America nell’ar- 
mata degli Stati-Uniti 5 e restò ucciso all’as- 
sedio di Savanah nel 1779 da una palla di 
cannone accanto al ienerai Francese. 

Le disavventure di Stanislao non erano 
per anco terminale , egli doveva vederne il 
fine soltanto nel momento -di scendere al se- 
polcro . Ma la più crudele , eh’ egli speri- 
mento fu quella di essere non solamente te- 
stimone dello smembramento della Polonia , 
«a di essere stato anche forzato ad accon- 
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sentirvi . E come se tali cordogli non fosse» 
ro bastantemente dolorosi , gli convenne con- 
templare senza potervi rimediare , la deva- 
stazione dell’ infelice sua patria , e il sangue 
Polacco far rosseggiami le onde della Visto- 
la . Ma prima di questa epoca disastrosa cre- 
dè di dovere andare a fare servilmente la sua 
corte alla imperatrice di Russia , principale 
cagione di tutt’i mali della Polonia , e di quel- 
li molto più terribili , da cui essa era minac- 
ciata , e che gli era pur facile di prevedere. 

Da lungo tempo Caterina II aveva ri- 
soluto di visitare le sue nuove provincie del- 
la Crimea, ossia la Tauride, e del Caucaso. 
Ella partì finalmente li 18 gennajo 1787 ac- 
compagnata dalle sue dame d’ onore , e dà 
una moltitudine di cortigiani (a) *, e fece un 
solenne ingresso a Kiof , dove molli palati- 
ni , e gentiluomini Polacchi attaccati alla 
Russia andarono a presentarle il loro omaggio . 

Erano state allestite cinquanta magnifi- 
che galere sul Duieper per ricevere la Cza- 
rina , la quale andò sul principio della pri- 
mavera a Krementschouk , e vi s’imbarcò li 
6 maggio col suo numeroso corteggio . L’ in- 
diane la flotta gettò l’ancora dirimpetto a 
Kanieff. Il Re di Polonia che vi era andato 



(a) Vcgg. le Belle «e della Storia di Russia , 
yag. 314. 
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folto il suo antico nome di conte Poniatow- 
ski , si recò subito a bordo della galera del- 
la Czarina . Questi due sovrani non si erano 
più veduti- da ventitré anni , tranne un’ ab- 
boccamento segreto , che avevano avuto a 
Riga nel 1364 . Quando si videro , Caterina 
parve alcun poco turbata ; ma Stanislao Au- 
gusto conservò tutta la sua presenza di spi- 
rito., e parlò con-molta franchezza. Ben pre- 
te- restarono soli nell’ appartamento della 
Czarina , ed ebbero una conferenza di un po’ 
più di mezz’ ora . Il Re le dimandò di far 
dichiarare il principe Giuseppe Poniatowski 
*uo nipote erede del trono di Polonia , un’ 
accrescimento delle, rendite della sua corona, 
e di permettere ai Polacchi la libera naviga- 
zione del Duieper. La Czarina gli promise tutto 
quello, che dimandò , ma in vece di adem- 
pire le sue promesse , ella si studiò d’ inva- 
dere la Polonia , come vedremo or ora . 

Dopo, questa conferenza passarono. ad un’ 
altra galera , dove pranzarono insieme , e do- 
ve Caterina decorò il suo antico amico del 
cordone dell’ Ordine di S. Andrea . 

Potemkin che non avea mai veduto il 
monarca Polacco , ne parve incantato , e forse 
all’ impressione che fece il. suddetto monarca 
sull’ animo dell’ avventurato favorito dovette 
lo stesso Stanislao la conservazione del trono 
per alquanti anni di più. Comunque siasi pe- 
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rò, egli se ne andò via la «era soddisFattis- 
simo in apparenza della maniera con cui era 
stato ricevuta. 

Smembramento della 'Polonia 

Fin dal 1769 avevano cominciato a ma- 
nifestarsi i progetti ambiziosi di tre potenze 
sopra la Polonia, progetti 'conosciuti da più di 
un secolo , ma di cui diverse circostanze ave* 
vano impedito l’esecuzione. Caterina II vedo- 
vasi -finalmente sul punto di cogliere il frutto 
delle discordie, e delie divisioni , ch’ella ave- 
va seminate tra i Polacchi . Da lungo tempo 
essendo ella d’ intelligenza col Re di Prtissia, 
lasciò al suddetto principe la cura di fare ac- 
consentire la corte di Vienna allo smembra- 
mento della Polonia -, ben sicura d’ altronde 
eh’ ella non avrebbe a superare verun’ al- 
tro ostacolo per parte delle altre potenze oc- 
cupate de’ loro interessi respettivi . 

■Quando nel 1769 Giuseppe II ebbe un* 
abboccamento con Federigo il grande a Neiss 
nella Slesia, il monarca Prussiano profittan- 
do deH’ ascendente , che gli davano la sua 
esperienza, e la gloria che si era acquista- 
ta , propose al giovane imperadore la prima 
divisione della Polonia. Giuseppe II applau- 
dì senza scrupolo a questo piano di spoglia- 
meato , e vide con piacere che il suo domi* 
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nio anderebbe a dilatarsi di piu . Poco dopò 
nel l’j'jo i due monarchi ebbero un secondo 
abboccamento a Neustad in Austria , dove fu 
risoluto lo smembramento della Polonia . 

La peste che devastava le frontiere di 
questo regno , aveva fin dall’ anno preceden- 
te somministrato al Re di Prussia V occasio- 
ne di fare avanzare le sue truppe fiuo alla 
Prussia Polacca . L’ ìmperadore profittò del 
medesimo pretesto per fare entrare le sue nel- 
le provincie, che piu gli convenivano. Que- 
sto principe unito coi Turchi contro i Russi 
seppe così ben dissimulare, che i confedera- 
ti ingannati dalle sue promesse riguardarono 
per molto tempo come loro difensori i sol- 
dati , che andavano ad invadere il loro paese. 

Le armate estere si estendevano da un 
punto all’ altro della Polonia , ed agivano 
egualmente contro gli alleati, che furono fi- 
nalmente obbligati a sparpagliarsi . La mag- 
gior parte ritornarono nelle loro case , il ri- 
manente andò a portare presso l’ estere na- 
zioni le sue querele , e le sue disavventure. 

Tutta l’Europa aveva fissato lo sguardo 
sopra la Polonia , non potendosi capire per- 
chè tre potenze formidabili invadevano in una 
perfetta pace un paese la cui indipendenza 
veniva guarentita dai trattati li più solenni . 
Si andava pure indagando quale poteva es- 
sere 1’ oggetto delle continue trattative che 
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occupavano le suddette potenze, il che final- 
mente si seppe ; perciocché il ministro del- 
1 ’ Imperadore fu il primo che li 2 settembre 
177* notificò il trattalo di Pietroburgo al Re 
e al Senato di Polonia, cui quasi immediata- 
mente dopo l’ambasciadore di Russia e 1 ’ in- 
vialo di Prussia presentarono alcune dichia- 
razioni relative al suddetto trattato sul fine 
del quale si leggeva il passo seguente : ,, In 
conseguenza S. M. il Re di Prussia , S. RI. 
l’Imperatrice regina di Ungheria e di Bue- 
mia, e S. M. l’Imperatrice di tutte le Rus- 
sie essendosi scambievolmente comunicali i 
loro diritti e pretensioni, e facendosene giu- 
stizia iti comune, prenderanno un' equivalen- 
te, che vi sia proporzionato, e si metteran- 
no in possesso effettivo di quelle parti del- 
la Polonia le piu acconce a stabilire d’ or’ in- 
nanzi tra loro un confine più uaturale , e più 
sicuro ,, . 

Le tre corti riunite non contente di es- 
sersi già impadronite di una porzione delle 
provincie della Polonia chiesero eziandio , che 
una dieta ne facesse loro solennemente la ces- 
sione . 

La dieta fu subito convocata, e si adu- 
nò li 19 aprile *77^ 5 ma a malgrado le pro- 
messe ed il danaro , che si profusero per 
accattivarsi i nunzi, pure la maggioranza del- 
la dieta non volle per molto tempo aderir* 

Si. di Poi. II iq 
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allo smembramento . I ministri delle tre cor- 
ti esasperati da una resistenza , che non si 
aspettavano , minacciarono la dieta della più 
alta riprensione dei loro sovrani ; e disse- 
ro che farebbero arrestare , e deporre il 
Re , facendo ancora divulgare segretamente 
per mezzo de’ loro emissarj , che se la dieta 
non ubbidiva , Varsavia sarebbe abbandonata a 
sacco ed a ruba. A forza di maneggi si per- 
venne finalmente a strappare il consenso del- 
|* assemblea , la quale nominò contemporanea- 
mente alcuni commissari per stabilire in un coi 
ministri delle tre corti le condizioni delia di- 
visione, le quali condizioni però furono det- 
tate dai suddetti ministri , e furono sottoscrit- 
te nel vegnente mese di settembre . 

Alcuni nobili delle provincie invase osa- 
rono riciamare contro il trattato, e pubblicare 
de’ manifesti ; ma che cosa mai potevano quel- 
le grida isolate contro numerose armate ? 

Prima della convocazione della dieta , e 
in tutto il tempo della sua durata , il Re si 
'era fortemente dichiarato contro la divisione; 
ciò non ostante si pretendeva, ch’egli la fa- 
vorisse segretamente, e le persone che co- 
noscevano il suo antico attaccamento alla Rus- 
sia , non si persuadevano , che vi potesse ri- 
nunziare . 

Subitochè fu votata 1* adesione al tratta- 
lo di divisione, parecchi principali membri 
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della dieta andarono dal Re , e gli rimpro- 
verarono vivamente la mina del loro paese. 
Sul principio il suddetto principe rispose lo- 
ro cortesemente , ma accorgendosi che la sua 
moderazione non serviva che a maggiormen- 
te inanimirli e renderli più ingiusii , si le- 
vò in piedi, e disse loro alteratamente Si- 
gnori, io sono stanco di ascoltarvi. La di- 
visione del nostro sventurato paese è una con- 
seguenza della vostra ambizione, delle vostre 
dissensioni , e delle vostre eterne quislioni . 
A voi soli dovete attribuire le vostre disgra- 
zie . Rapporto a me , quando anche non mi 
restasse tanto terreno quanto ne può cuopri- 
re il mio cappello , io sarei nondimeno , in 
faccia a tutta l’Europa , ancora il vostro le- 
gittimo abbenchè sventurato sovrano ,, . 

I rimproveri di Stanislao Augusto erano 
pur troppo giusti ; poiché se i palatini e la 
nobiltà di Polonia fossero stati uniti di sen- 
timento e di patriottismo , avrebbero potu- 
to impedire 1’ invasione del loro paese . E’ 
probabile ancora che questa vasta contrada 
uon avrebbe mai tentato l’ingordigia delle po- 
tenze vicine , qualora non fosse stata sogget- 
ta ad nn Re elettivo; perciocché una monar- 
chia ereditaria è ordinariamente un’ ostacolo 
inviolabile contro l’ ambizione dei sovrani in- 
giusti . 

Un tale smembramento fece perdere al- 
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la Polonia quasi cinque milioni d' abitanti j 
perciocché il paese che toccò alla Russia , 
e eh’ era il più vasto , ne conteneva un mi- 
lione e mcizo ; quello eh’ ebbe 1 Austria , 
due milioni e mezzo , abietiche il territo- 
rio fosse mollo meno esteso . La Prussia poi 
acquistò soltauto ottocento sessantanni’ ani- 
me, ma n’ebbe la compensazione, mercè il 
commercio e la vicinanza della Vistola , e 
di Danzica , di cui Federigo II aveva già for- 
mato il progetto d' impadronirsi come pure 
della città di Thorn . 

"Nuova divisione della Polonia . Stanislao 
Augusto è forzato di rinunziare al 
trono . Sua morte . 

La dieta adunata a Varsavia nel 1788 
mostrò una energia degna veramente degli an- 
tichi Polacchi 5 ma virtù troppo intempesti- 
va , la quale lungi dall' essere utile alla pa- 
tria , le fe 1 anzi piombare addosso nuovi di- 
sastri , e ne accelerò la ruina. Dessa nondi- 
meno immortalò il prode Koskiusco . Questo 
eroe ebbe il nobile ardire di mettersi alla 
testa di una piccola armata , e di attaccare 
e far fronte alle forze di tre potenze associa- 
te nella divisione. Coperto egli di ferite , e 
lasciato per morto sul campo di battaglia fu 
fatto prigioniero , ma il suo eroismo ispirò 
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rispetto agli stessi suoi nemici , i quali si fe- 
cero un’ onore di prenderne il più vivo in- 
teresse , e di richiamarlo alla vita : egli si 
portò in Francia per finire i suoi giorni in 
un’ asilo tranquillo . 

Nel 1792 entrarono altre truppe in Po- 
lonia , ed il conte Felice Potoki ingannato 
dalle accorte finzioni di Caterina II si mise 
alla testa della confederazione di Targowitz, 
alla quale videsi obbligato di aderire il de- 
bole Stanislaò 5 ma non fece altro, che ac- 
celerare la sua propria ruina . 

Il famoso generale Souvarow diede gli 
ultimi colpi alla giù spirante liberta della 
Polonia . Questo Russo molto più barbaro , 
che valente capitano , la cui numerosa ar- 
mata veniva sostenuta da quella delle po- 
tenze associate alla divisione , vedendo die 
i patriotti ribelli erano stati costretti di rin- 
chiudersi nelle mura di Praga , sobborgo di 
Varsavia separato dalla Vistola , giudicò a 
propositd d’ inseguirli anche in quel luogo . 
All’ indimane del suo arrivo presso al sudet- 
lo sobborgo , ei fece dare 1’ assalto , e nel 
momento di rendersene padrone ordinò alle 
sue truppe di uccidere senza pietà tutti co- 
loro che incontrassero senza aver riguardo nè 
a condizione , nè ad etù , nè a sesso . Dodi- 
cimila soldati furono passati a fìl di spada , 
e ventimila cittadini ebbero la medesima sor- 

* 
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te ; il terrore avendo fatto correre 'precipi- 
tosamente vei'so il ponte della Vistola quei 
che volevano salvarsi dal massacro , si rup- 
pe il suddetto ponte sotto la calca , di cui 
era carico , e duemila vittime restarono in- 
ghiottite dalle acque del fiume. Varsavia at- 
territa sentiva le grida di una immensa po- 
polazione , che periva di spada , o nelf 1 in- 
cendio , o nelle onde del fiume *, e intanto 
il barbaro Souvarow lordato del sangue di 
quei disgraziati entrava trionfante in Varsavia. 

Le tre corti videro che il momento era 
favorevole per terminare Io smembramento 
della Polonia ; e quindi il Re di Prussia , 
P imperatrice di Russia, e 1* imperadore di 
Germania designarono ciascuno la porzione 
che gli conveniva , e che voleva aggiungere 
a quello che aveva già preso . I sudetti tre 
sovrani dopo avere stabilite le basi dell’ ulti- 
mo laceramento della Polonia , Caterina II 
s’ incaricò di scrivere a Stanislao Augusto . 
Nella lettera di questa sovrana diretta al Re, 
e che al medesimo fu rimessa dal principe 
Repnin , si leggono le seguenti parole l’ef- 
fetto delle disposizioni prese dall 1 imperatri- 
ce porta la cessazione dell’ autorità reale in 
Polonia 5 laonde vi si da a giudicare se non 
è egli cosa convenevole , che voi facciate 
una formale rinunzia 

Stanislao ubbidì al yoto , o per meglio 
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dire , all’ ordine di Caterina , e sottoscrisse 
l’atto di rinunzia al trono di Polonia , e la 
Czarina con delle finte dimostrazioni di ami- 
cizia lo rilegò a Grodno , citta considerabile 
nella Lituania , dove fu condannato a vivere 
ignobilmente di una pensione che gli passava 
la medesima Caterina . 

Quando Paolo I successe alla sua ma- 
dre , di cui distrusse le principali operazio- 
ni , non potendo rimettere Stanislao sul tro- 
no , procurò di consolarlo , chiamandolo pres- 
so di lui , ed alloggiandolo nel palazzo im- 
periale , dove si sforzò di alleggiare il di lui 
stato infelice , mercè tutti i riguardi dovuti 
alla sua dignità , e alla sua disgrazia . 

Stanislao però non godè lungo tempo 
le speranze che potevano fargli concepire 
cosi nobili procedure ; poiché mori a Pie- 
troburgo in età di 64 anni li il aprile 179 ^’ 
Questo principe aveva tutte le virtù di un 
buon cittadino, ma gli mancavano quelle di 
un Re . Egli vide spirare la libertà della sua 
patria } se fosse stato dotato di un’ anima piu 
forte, e più coraggiosa, non avrebbe avuto 
il cordoglio di avervi contribuito . 

I destini della Polonia possono divenir 
nuovamente luminosi come altre volle, e ri- 
metterla al numero delle potenze dell’ Eu- 
ropa .... Ma lasciamo andare di leggere 
nell’ avvenire } e contentiamoci di dire sol- 




lanto , che il magnanimo Alessandro impe- 
ratore della Russia felicemente regnante , ha 
già provato , e fatto vedere a lutto il mon- 
do , eh’ egli trova maggior gloria nel soccor- 
rere , e proteggere i regni, che a impadro- 
nirsi di qualche loro provincia . 
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